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A’ DISCRETI LETTORI. 


G n Elementi delle Scienze Matema- 
tiche , eh’ io per supremo coniando va - 
do ora pubblicando pel mezzo delle 
stampe per uso della Reale * decadenti a 
militare , sono gli Elementi dell * Arit- 
metica , della Geometria Piana , e So- 
lida , dell y Algebra , de' Logaritmi del- 
la Trigonometria piana , delle Sezioni 
coniche , della Geometria pratica , del- 
la Statica y dell’ Idrostatica , e de III. I- 
draulica . 

Ancorché saranno si fatti' Elementi 
accomodati all * uso , che di essi dovrà 
f arsene , e al tempo * che vi sarà per 
insegnare nella detta Accademia , e noni 
comprenderanno t se non quanto sarà 
necessario a un vbjfiziale , per poterà 
intendere, i veri fondamenti dell* Arti- 
glieria y e delta Fortificazione \ adog/ù ' 
modo non sarà trascurato ih essi ne. it 
rigore geometrico , ne ciò , che fa il so- 
stanziale in ciascuna delle suddette 
Scienze y e si vedranno di più letegfi* 
che ridotte a principj semplici e geli - 

. s 
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tali , e le dottrine condensate > per co- 
si dire , e ristretto , senza togliere loro 
punto la necessaria chiarezza. 

In questo tomo escono alla luce gli 
Elementi dell 1 Aritmetica ; in quelli , 
che le dovranno seguire , si daranno gli 
Elementi delle altre suddette Scienze 
coll ’ ordine istesso , che nella detta Ac- 
cade mia saranno insegnate. 

Non ho annoverato tra gli' altri gli 
Elementi deli ? Artiglieria , e della For- 
tificazione % che pure s* insegneranno 
nell istessa detta Accademia , perchè si 
detteranno alla gioventù , senza pubbli- 
carli colle stampe. 

Mi lusingo che il pubblico , come ha 
gradito te altre mie fatiche , cosi voglia 
gradire anche queste , le quali , se con- 
durranno i giovani militari atta cono- 
scenza dell Artiglieria 4 della Fortifi- 
cazione , e di quanto appartiene attà 
Scienza militare x che dalle Matemati- 
• che deriva , potranno anche, essere di 
scorta a tutti colora , che amano d* in- 
noltrarsi nelle Scienze Matematiche 
istesse. Vivete felici 


Digitized by Google 




ELEMENTI 


iroziem rnri.uiisi 


■ » Kutìuft ■ u foteig: ‘«^sl r 

St dice Grandezza y o Quantità ogni cosa, che 
può ricevere accrescimento , e diminuzione, ogni 
cosa, eh’ è divisibile in patti yi e si può intendere 
da parti composta; ogni cesa che per rispetto di 
un’ altra della medesima spezie, può essere magri 
giore, o minove., Tali sono» le lunghezze , le su, 

} >erficie, i, corpi , i moti, È tèmpi » le velociti ì» 
òrze , ee. •> •- 1 . ut::.:- 

• :• . •!*. 1 (il'i /I»' H' *’>M 1 «1 

” j .*'■ il H*. !j:ì ’r SÌài»,»--UiMr "l ». 11 » 

Considerando attentamente le grandezze , si co- 
nosce niun esservene , por piccola eh’ ella sia , di 
cui non se ne possa la mente immaginare un’al- 
tra più piccoTa. Dunque non v’ è grandezza , che 
la meno? non' passa intendere divisibile, e suddi- 
visibile in parti minori , e minori, senza trovavo 

f iamma! limite alla divisione, vale a dire divisi-! 
ile e suddivisimi e all minuto. . ->• 


Digitized by Google 



Elementi 


a 




Potendosi dalla mente considerare ogni grandez- 
za divisibile, e suddivisibile all’infinito ; si può 
anche con più facilità considerare ogni grandezza, 
come divisa in un determinato numero di parli 
uguali. Sicché tutte le grandezze si possono consi- 
derare e come divisibili , e suddivisibili all’ infi- 
nito , e come divise in un determinato numero di 

S arti uguali; dire e 4 tóìttVdlvisibili, e sud- 

i visibili in parti, che non si possono nè assona- 
re, nè numerare, e come divise in parti da po- 
terle e assignare, e numerare. 

- - . ''Mg* 

IV’* 

f *■<! -J 4 * . ■ A i \ ■ * , ■' ‘ ' * »* «* - i‘*'- * 

Quindi è , che’ le grandezze si sono distinte in 
discrete , e continue. Si dice Grandezza discreta 
ogni grandezza -, eh’ è realmente divisa , o che si 
considera come divisa in un determinato numero 
di parti uguali. Si dice poi Grandezza continua 
ogni grandezza , che si considera come suscettibi- 
le solamente di divisioni , e suddivisioni all’ infi- 
nito. Onde numerabili sono solamente le grandez- 
ze , considerate come discrete. 

r • '• •: . . . 

* • i ■* ' ** 

u - ' y, -i ■> • *• 

Si possono in oltre considerare le grandezze o 
come sole*, e indipendenti dagl’ individui sì reali , 
che astratti, a’ quali appartengono, o negl’ istessi 
individui e reali, e astratti, a’ quali spettano, o 
negli effetti dipendenti da cagioni vere, o suppo- 



% 


Di Aritmetica. g 

sle. Premesse tali cose, proceduto ora a vedere 
quali,- e quante souo le principali scienze mate- 
matiche. .... 

VI. 

1 * / 

Si dicono Scienze Matematiche tutte quelle , 
cLe trattano di grandezze. J ... 

Si’ divide la Matematica in Pura , e mista. 

1. Si dicono Scienze della Matematica pura 
quelle , che trattano delle grandezze , considerate 
come sole , e indipendenti dagl’ individui sì reali, 
che astratti ,. a’ quali appartengono . 

2. Si chiamano poi Scienze della Matemati- 
ca mista , o Scieze Pisico— matematiche quelle, 
che s occupano circa le grandezze , considerate ne- 
gl’ individui e reali, e astratti , e negli affetti i- 
6 -essi, che dipendono da cagioni vere, o supposte. 


* J JÀi I > » 


m 


Alla Matematica pura si riducono 1 ’ Aritmeti- 
ca , e la Geometria. 

l* L ’ Aritmetica ha per oggetto le. grandezze 
astratte , considerate come discrete. - 

2. La 6 eometria ha per oggetto le grandezze 
astratte, considerate come continue. 


Vili. 


\ * 




Si divide V Aritmetica in Aritmetica speciale, 
iìhfe si dice semplicemente Aritmetica , e in A- 
ritmetica universale , o sia Algebra. . 

1. L Aritmetica speciale dà le regole , di cal- 
colare con caratteri speziali le grandezze astratte , 
considerate come discrete. 
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2. L ’ Aritmetica universale, o sia Algebra dà 
le regole di calcolare le medesime grandezze eoa 
caratteri universalissimi. 

IX. 

, f ■ < <. :i 

La Geometria si divide in Geometria elemen » 
tare , e la Geometria trascendentale , a sia Geo- 
metria sublime . '• y 

1. La Geometria elementare considera le prò* 
prietà della linea retta , e circolare, della figure 
piane , terminate da dette linee , e delle figure sor 
fklfe , racchiuse da superfìcie , ebe col moto dffie 
medesime dette linee si possono intendere descritte. 

2. La * Geometria sublime considera le preprie*- 
tl dì tinte le linee curve , delle superficie rac- 
chiuse. da esse , e de* solidi terminai da supech- 
cie , che col moto delle medesime curve si posso- 
no intendere descritte. 


X. 


::i: *• 
ì . 


Alte Matematica mista si riducono le scienze 

Maecctnica , : ch’ esamina la quantità 
ne’ corpi considerati in moto , a . andanti almoto. 
a. L’ Ottica che considera la quantità nella 

luce • * . * * * * » \ 

3 . L’ Astronomia , che considera la quantità 

ne^ìnoti/dtó còrpi celesti; . . ■’ . , , 

4. L ’ Acustica che considera la quantità mi 

V . .. fi i » * . • ' \ là »*• òiAi » k 

Pneumatica ehfr eousklara, 1 «. «pjauutà 

nelliam.-- ->.j -* - ••••">’ 


IH* 

u , i 
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Di Ari metìcci. xi 

6. l'Arte di concetturare , che considera la 
quantità nrlle probabilità degli eventi possibili. 

In quali altre scienze le già riferite si suddivi- 
dono , e quali sono quelle, che da alcune di esse 
derivano , ' coinè rami da loro tronchi, si dirà do- 
ve l’esigerà il bisogno. . _ 

xi. ' • - 

. .*!' 1> V ' l ' i 

È cP avvertirò intanto che i Matematici in tutte 
le Scienze , che trattano , danno loro un’ ordine 
esattissimo. E perciò mettono prima le definizio- 
ni ; poscia gli assiomi necessarj , e i postulati , se 
bisognano ; appresso i teoremi , problemi, e lem- 
mi ; e finalmente i frollar j, ove sì puole, e gli 
avvertimenti, ove- il bisogno il richiede. 

1. Definizione si dice una proposizione , che 
dà un’ idea distìnta della cosa, che coq, qualche 
vocabolo si vuole spiegare. 

2 . Assioma sì chiama ogni proposizione, che 
racchiude una verità , che s’ intende senza dimo- 
sUuzione. 

5. Postulato sì dice ogni proposizione, che di- 
segua di fare un’operazione, la quale, perchè fa- 
cilmente s’intende come eseguir si debba, si cer- 
ca di poterla fare , senza bisogno di difnostrare di 
essersi poi fatto ciò , che s’ era proposta di fare. 

4- Teorema si dice ima proposizione , che rac- 
chiude una verità , la quale non si può intendere 
senza dimostrazione. 

5. Problema si chiama una proposizione; che 
disegna di fare alcuna operazione , la quale senza 
qyalche ragionamento non si può eseguire ; ed , 
eseguita, non si può senza dimostrazione intende- 
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re d essersi fatto ciò, che s’era proposto di fare. 

t>. Lemma si dice una proposizione, che si pre- 
metlc a un teorema , o a un problema, per ren- 
dere faede la dimosLrazione del teorema , o la so- 
luzione del problema. ’ 

7. Corollario dicesi una proposizioue , che si 
ricava da un altra antecedente già stabilita , come 
legittima conseguenza. 

8. Gli Avvertimenti finalmente, che si soglio- 

no mettere appresso definizioni , assiomi, teoremi, 
problemi, q corollari, contengono tal volta il ri- 
schiaramento di miniai. « ,..r l. 1. 1 



. ,y ' w* w 4 v,**— 

fpae di qualche invenzione; J tal voì’u contengo- 
no cose , che hanno connessione con ciò che si 
tratta, purché non sicno nè inutili a sapersi , nè 
appartenenti ad altre sci»nze." 
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ELEMENTI 


ARITMETICA 




definiz ioni 


DEFINIZIONE I." 


L ? 

Aritmetica è una scienza , che dà le re- 
gole di calcolare con caratteri speciali tutte le 
grandezze astratte , considerate come discrete. 


definizione ii. 


2. I caratteri speciali , di cui si fa uso Aritmè- 
tica , sono i seguenti : ò, i a , 5 , 4 , 5, 6 , 7, 8 , 
9 ? h quali s" esprimono nel modo che èegue: 


0 

1 

2 

3 

4 


zero 

uno 

due 

tre 

quattro 


5 . . 

6 . . 

7 v ». 

8 . . 

9 • • 

V/ I • » * * • 


cinque 
sei ' 
sette 
otto 
nove 


r 
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DEFINIZIONE IH. 


5. Per unità s’ intende la denominazione , che 
si dà a chicchesia , considerata indivisa in se stes- 
sa, e divisa, o separata da qualunque altra, d'ali 
sono un uomo / un libro , un ducato , una canna, 
un miglio, ec. 


Definizione IV. 


4* Numero sì dice P unione di pili unità. 


DEFINIZIONE V. 

5. Le unità , che non oltrepassano le nove , si 
dicono numeri semplici ; e quelle, che oltre- 
passano le nove, si dicono numeri composti. 

AVVERTI MENTO t. , 

6. Cogli medésimi caratteri 1, 2 , 3, 4> 6, 

7, 8, 9, co’quali gli Aritmetici contrassegnano i nu- 
meri semplici , contrassegnano anche con mirabile 
artifizio tutt’ i numeri composti. Però , per la con- 
trassegnazione de’ numeri composti, i detti carat- 
teri vengono insieme combinati, e viene loro at- 
tribuito un,’ altro valore , die , procedendo da de- 
stra a sinistra .cresce da carattere a carattere per 
decine; cioè, procèdendo da destra a sinistra , 
contrassegnano col carattere. 

I. Unità 

II. Decine 

III. Decine di decine, 0 cerìtinaja 
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Di Aritmetica. i5 

IV. Decine di centinaja , o migliaja 

V. Decine di migliaja 

VJ. Decine di decine di migliaja, o centina- 
ja di migliaja , ; , . i u , 

yil. Decine di centinaja di migliaja , o milioni 

Vili. Decine di milioni 

IX. Decine di decine di milioni, o centinaja 
di milioni 

X. Decine di centinaja di milioni , o migliaja 
di milioni 

XI. Decine di migliaja di milioni. 

XII. Decine di decine di migliaja di milioni, o 
centinaja di migliaja di milioni 

XIII. Decine di Centinaja di migliaja di mi- . 
lioni, ò bilioni 

XIV. Decine di bilioni 

XV. Decine di decine di bilioni , o centinaja 

di bilioni . . 

' XVI. Decine di centinaja di bilioni , o miglia*» 
ja di bilioni 

XVII. Decine di migliaja di bilioni 

XVIII. Decine di decine di migliaja di bi- 
lioni, o centinaja di migliaja di bilioni 

XIX. Decine di centinaja di migliaja di bi- 
lioni , o trilioni 

XX. Decine di 
. .. XXI. Decine di 
liaja di trilioni, ec, 

* ’ . - . * r " 

t ; . ' - r • '•> 

ir i . . . V- . - 


trilioni , t 
i decine di trilioni , ; o centi- 


:i.- 


* i*‘ liii 

> *.* 
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K ‘ ' ■ ’ ‘ , 

Corollario I. 

7. Quindi nel numero composto 4386582756 
contrassegnano il carattere’ 

1 . . . .sei unità * 

2. . . 1 .• tre decine 
.3. . . . sette centinaja 

*1 4. . »’ dué migliaja 

5. . . . otto decine di migliaja 

6. . . . cinque centinaja di migliaja 

7. . . • i sei milioni 

8. . . . otto ' decine di milioni 

- g. ... .tre centinaja di milioni 
io. . . . quattro migliaia di milioni. Per la 
qual cosa il numero 45 80 58 27 36 si profferi- 
sce dicendo ? quattro mila , trecento ottantasei 
milioni, cinquecento oltantaduemila settecento 
trentasei. ... 


Corollario 11. 

* * 1 

i 1 ’ • • 

8. Adunque se , procedendo da destra a sini-* 
atra , si divideranno tutt’ i caratteri di qualunque 
numera composto a tre a tre; il primo di ogni 
ternario denoterà unità, il secondo decine, e il 
terzo centinaja ; però denoteranno unità , decine , 
e centinaja semplici quelli del primo ternario; dì 
migliaja quelli del secondo , di milioni quelli del 
terzo , di migliaja di milioni quelli del quarto t 
di bilioni quelli del quinto ; e così procedendo 
innanzi. 
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Corollario ///-. 


9. Onde se , diviso il numero in ternarj , con 

intramettere tra essi delle virgole, si noteranno 
Su i primi loro caratteri successivamente o , 1,2, 
5 , 4 , ec. , procedendo da destra a sinistra ; e ciò 
si farà con un ternario sì , e con uno no : con- 
trassegneranno rispettivamente o, 1, 2, 5, 4? ec. 
i ternarj delle unità semplici , de’ milioni , de’ bi- 
lioni, de’ trilioni , de’ quadrilioni , ecj e i ternarj, 
non notati con sì fatti caratteri , saranno rispetti- 
▼amente i ternarj delle migliaja semplici di milio- 
ni, delle migliaja di bilioni , delle miglila di tri- 
lioni, ec. * ■ . ; • ", a v.' 

Corollario IP . - 

10. Per la qual cosa se, poste in un numero 
composto le dette distinzioni , s’andranno succes- 
sivamente esprimendo i valori di tutt’ i, ternarj , 
per quanto vaieranno da se soli , procedendo da 
sinistra a destra , con aggiugnervi mila , ove si 
incontrerà la sola virgola , e trilioni , bilioni , 
milioni , ove i ternarj saranno fìotati cq’ caratte- 
ri 5, 2, l; s’esprimerà in sì latto modo il valo- 
re dell’ intero numero. Cosi il valore del numero, 
qui sotto notato, s’esprime dicendo. 

4 ’ 3 a -i o • ' ; 

26,887,426,930,759,000,452,576,528,405 , 

venticinque mila , ottocento ottantasette quadri 
lioni, quattrocento venti-sei mila , novecento 
trenta milioni , settecento cinquantanove mila 
bilioni , e quattrocento trentadue mila , cinque- 
Tom.l. a 
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tento settantasei miloni, trecento ventotto mila, 

quattrocento sessantacinque. 

’ AVVERTIMENTO H. 

• •• *. / . *, , , I • . » • ’ * , 

u. Sì noti che lo scrivere un nuTnero, che 
^ietoé profferito, non riesce punto difficile) qualp-r 
Va s’ è conosciuto il valore , che ha ogni caratte- 
re da se solò é ’1 valore , che acquista per ragio- 
ne da luogo. Basta intanto avvertire che, se man- 
cano o le 1 unità , a de decine , o le centinaja , ec. , 
dee$i ne’ rispettivi -luoghi adoperare il zero, de- 
stinato a significar nulla , e a denotare conseguen- 
temente sì fatte mancanze. Così il numero tremi- 
la quattrocento sette si scrive a questo modo , 
5407 , mettendovi il zero nel luogo delle decine, 
che mancano. Similmente il numeto tre milioni , 
e diciassette mila ottocento venti si scrive così , 
30178120, mettendovi un zero nel luogo delle uni- 
tà, e un’altro in quello delle centinaja di miglia- 
ia’, mancandovi sì le une , che le altre* 

• '■ ; DEFINIZIONE VT., 

• • <* 1 • - i . *. . • 

la. Due , o più numeri dicono tra loro omo- 
genei , se si riferiscono all’ istessa unità , o a uni- 
tà tali , che la minore di esse , presa alcuni de- 
terminati numeri di volte , forma esattamente le 
altre ; si dicono poi eterogenei , se si rapportano 
a unità di diverso genere; cioè a unità tali, che 
per quante volte una di un genere si prenda, non 
giunga fc formare giammai un’ unità dell’ altro. 
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/ 

Corollario . • ' ' 

4 

* l 3 . Quindi 6 mila , e 4 miglia sono .numeri 
omogenei ; perchè T Unità di ambidue è la lun- 
gheria del miglio. Numeri omogenei sono pure 
xn canne, e 3 palmi; perchè l’unità del 3 presa 
Otto volte,, forma 1 * unità del 17. Però 6 miglia, 
e 4 ore sono eterogenei ; poiché 1’ unità del 4 > 
per quante volte si prenda , non può mai forma- 
re 1’ unità del 6 in questo caso. 

: . ■ • * " » 

DEFINIZIONE VII. " 

14. Si dice numero intero ogni numero eom- \ 
posto da più unità. Così il 7 è intero, perchè con 

esso si possono contrassegnare sette uomini , sette 
ducati , sette miglia , ee. Quali sieno i numeri 
rotti , si dirà a suo luogo. 

DEFINIZIONE Vili. 

1 5 . L’ Addizione è un’ operazione, per cui da- 
ti più numeri omogenei, se se ritrova un’altro 
Uguale a tutt’ insieme. Il numero , che si trova si 

dice somma. ' . 

• • » » ' • > « . « • « 

’ DEFINIZIONE IX. 

» 

16. La Sottrazione è un’operazione, per cui 
dati due numeri omogenei disuguali , con toglie- 
re il minore dal maggiore , si trova di quanto 
l’uno eccede 1’ altro. X’ eccesso , che si trova, si 
chiama residuo. 

★ 
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DEFINIZIONE X. 

,> I 

vj. La Moltiplicazione è un’ oneratone, per 
cui, (lati due numeri, se ne ritrova un’altro, che 
sia uguale a uno de’ dati, preso tante volte , quan- 
te volte l’addita l’altro. Si dicono fattori i nu- 
meri , che si moltiplicano , e prodotto quello, che 
si trova. 

DEFINIZIONE XI. ' ...... 

f , ! 

18. La divisione è un’ operazione , per cui, da- 
ti due numeri, ritrovando quante .volte l’ uno 
contiene 1’ altro , si viene ad avere una parie del- 
l’uno, denominato dall’altro. Si dicono dividen- 
do il numero , che si divide , divisore quello , 
per cui si fa la divisione , e quoziente la parte , 
die si viene ad avere del dividendo , denominato 
dal divisore. 

Avvertimento . 

4fc » « 

ìgt Queste quattro, e non altre, cioè l’ addizio- 
ne, e la sottrazione, la moltiplicazione, e la di- 
visione sono le principali operazioni , che su nu- 
meri far si possono. E perchè si possono eseguire 
e sugl’interi, e su gli rotti; insegneremo prima 
i modi di farle su gl’ interi ; e poscia esporremo 
i modi di farle su i rotti. 

» f . • * . ■ ' 
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" POSTULATI. 



si 'ì 


• n iy , yosTUf 4.TO. 1 . •_ 

»• . » i ■ i, 'M li * f* ' j'J j ' r 

20. ; Sommare più numeri semplici , che si 
riferiscono alla medesima unità. 

Una sì fatta operazione si fa unendo insieme 
tutte le unita, de’ numeri, che sommar si debbono 
Così la, è la somma di a , 4 » 5 . Similmente 17 
è la somma di. J 3 ? 4 ». 5 , 6. 

POSTULATO II. 

ai. Sottrarre y,n numero semplice da un' al- 
tro , che si , rapporti alla medesima unità , e 
che li sia maggiore. 

Questa operazione si fa con togliere tante unità 
dal numero maggiore , quante ne contiene il mi- 
nore, e notarne P avanzo. Così dal g sottrattone 
il 5 , il residuo è 4. Similmente dal i 5 sottrat- 
tone P 8 , il residuo è 7 . 

1 ’ * ■ 

POSTULATO III. 

•' ; 

22. Moltiplicare insieme due numeri semplici. 

Una sì fatta operazione si fa prendendo uno dei 
fattori tante volte , quante unità sono nell 5 altro. 

Così se si vuole moltiplicare il 6 per 4 j pren- - 

dendo il 6 quattro volte, o, ciò che torna all’ i- 
stesso , il 4 sci volte , si ha sempre il prodotto 
24. Similmente se si vuole moltiplicare 9 per 7} 


\ 


\ 
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prendendo il 9 sette volle , o il 7 nove volte, 

si ha sempre il prodotto & 5 . ' 

Avvertimento. ' 

23 . Si noti che, per poter fare si fatte operazioni 
con ispeditezza , giova mandarsi a memoria , che 
l’unita presa 1, 2 , 3 , 4, 5 , 6, 7, '8, 9 volte fa 
1 , 2 , 3 , 4 , 5 , 6, 7', 8 , 9 , che il 2 preso suc- 
cessivamente le istesse volte fa 2, 4> 6, 8, 10, 12, 
14 , 16 , 18 , che il 5 preso pure le istèsse volte 
successivamente fa 3 , 6, 9, 12, 15,18,21,24, 
27; e così procedendo per tutti i numeri semplici. 
Però infinattantocehè non s’avranno sì fatti pro- 
dotti a memoria , gioverà assai collocare le suddet- 
te serie de’ prodotti con ordine in cellette distin- 
te , e collocarne 1’ una sotto l’ altra come nella se- 
guente Tavola fatto si vede. Poiché coll’ ajuto di 
sì fatta tavola, detta Pitagorica f si potrà con fa- 
cilità avere, quando si vorrà, il prodotto di due 
numeri semplici. E in fatti , se uno de’ fattori si 
prenderà nella prima serie orizzontale AD, e l’al- 
tro nella prima serie verticale AB, scendendo gii 
da quello per la seria verticale , che da lui pro- 
cede , e scorrendo nella serie orizzontale , che pro- 
cede dall’ altro , s’ avrà , ove s’ incontrano sì fatte 
serie, il prodotto cercato. Così il 42, prodotto del 
7 moltiplicato pe 6, si ha, ove s’ incontra la se- 
rie verticale , procedente dal 7 della prima oriz- - 
zontale AD , colla serie orizzontale , procedente dal 
6 della prima verticale AB : Similmente il 56 , 
prodotto dell’» moltiplicato pel 7, si ha , ove s’ in- 
contra la serie verticale , procedente dall’ 8 della 
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prima orizzontale AD, còlla serie orizzontale, pro- 
cedente dal 7 della prima verticale AB. 


1 

a 

3, 

4 

5 

6 

7 

8 > 

9 

2 

4 ' 

6 

f 8 

IO 

ii* 

*4 

16 

18 

3 

6 

9 

»a 

i5 

18 

ai 

»4 

V 

4 

. 8 

ia 

16 

20 

24 

28 

3a 

£ 

5 

IO 

i5 

30 

a5 

3o 

35 

40 

45 

6 

12 

»8 

*4 

•to 

36 

42 

48 

54 

7 

14 

ji 

ad 

3fi 

4» 

• T | 

49 

56 

63 

8 

16 

>4 

k’f r 

óa 

40 

48 

56 

64 

7 2 

9 

*8 

>7 

36 

1 . > *■ 

fp J 

54 

t 

63 

7 * 

81 

- 










POSTULATO IV. 


24 Dividere per un numero semplice un’al- 
tro numero , che non sia misurato da quello 
più di nove volte . 

Sì fatta operazione s’ esegue , prendendo per 

S nozientc quel numero , per cui moltiplicato il 
ivisore, si ha il dividendo. Imperocché tante volte 
il divisore dee misurare il dividendo, quante vol- 
te si dea quello prendere, per avere questo. O 


/ 
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pure s’ esegue seendendo < prima gin per la srrie 
verticale, procedente dal divisore , preso nella pri- 
ma orizzontale della Tavola Pitagorica , fìncliè 
s’incontra il dividendo ; e poscia da questo pro- 
cedendo nella serie orizzontale , finché si perven- 
ga alla prima verticale; che il numero, che qui- 
,vi s’incontra, è ir* quoziente certo. Così il quo- 
ziente di 31 diviso per *5 é il 7 ; perchè il 5 , 
sette volte preso , fa si ; o perchè il 21 nella se- 
rie verticale , procedente dal 5 , è nella serie oriz- 
zontale , che procede dal 7 della prima verticale . 

; 

Avvertimento . 

__ ... - ì 

... j 

s5. Se accade che qualche divisione • nbn. possa 
eseguirsi con esattezza; il quoziente allora è quel 
numero , per cui moltiplicato il divisore , si ha un 
numero minore- del divisore; e un sì fatto avanzo 
si dice il residuo della divisione^ Così se si do- 
vrà dividere il 25 .per 7 ; perchè il 7 , preso tre 
volte, fa 21 , che manca dal 25 di 4; sarà 5 il 
quoziente, e l’avanzo 4 il residuo della divisione. \ 

' „ ^ j vi 
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ASSIOMA L . ' ( 


26. Ogni grandezza è uguale a tutte le sue par- 
ti insieme prese. ' 

. •• assioma rr. ' v J> 


27. Se da grandezze uguali si tolgono parti u- 
guali , le grandezze restanti sono anché' > uguali . 1 

C A P. }. 

Del calcolo de* numeri interi. 

* t 

PROBI/, I* 


28. Da più interi , che si rapportano alla 
medesima unità , sommarli insieme. 

» V ^ * / 

• ' v , k * 

SOLUZIONE. 

* • \ t » ' * * *. wX , /\y v j * 

1. Si ordinino i numeri dati, scrivendoli rin mo- 
do l’uno , sotto dell’altro,. che sieno corrispon- 
denti le unità alle unità, le decine alle decine, 
le centinaja alle centinaja, ec. ; e sotto tali nume- 
ri odrinati si tiri una linea. 

2. Si sommino separatamente, e successivamen- 
te le unità della prima, seconda, terza , «piar- 
la , ec. serie verticale , procedendo da dèstra 
a sinistra : e le somme , che successivamente si 

hanno, successivamente si notino sotto la linea in 

* * — 1 . _ * 
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corrispondenza delle serie sommate , se non ecce- 
dono il 9 ; e, se eccedono il 9 , si notino i soli 
avanzi sulle decine , e ’1 numero delle decine si 
aggiunga alla somma , che immediatamente segue. 

Ciò, che nasce, è la somma cercata. 

Esempio I. ' 

Sieno da sommarsi 487638, 27538, 827604, 
5781. 

* Si ordinino , come qui sotto; e, operando del 
modo già idetto, si ritrovi la somma cercata . 

487538 
27538 
- 827504 
5781 

Somma 1348261. 


SPIEGAZIONE. 

I. La somma di / , 4, 8 , 8 è si. Si scriva 
dunque 1 sotto la linea , e le 2 decine si ser- 
bino per la somma seguente. II. La somma del 
8,o,3 col 2 , per le due decine della somma 
precedente , è 10. Sicché si scriva 6 sotto la li- 
nea , e la decina di tale somma si serbi per 
la somma seguente. III. La somma di 7 , 5 , 
5,5, con 1 , per la decina della èomma pre- 
cedente , è 23. Si scriva dunque 3 sotto la li- 
nea , e le due decine di tale somma si serbi- 
no per la somma seguente. IV. La somma di 
5 , q , y , y , col a, per le due decine della 
somma precedente , è 28. Dunque si scriva 8 
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sotto la linea , e le due decine si serbino per 
la seguente somma. V. La somma di a , a , 
8 col 3 , per le due decine della somma pre- 
cedente , è 14. Sicché si scrive 4 sotto la linea , 
e la decina di tale . somma si serbi per la som- 
ma seguente. VI. Finalmente la somma di 8 
e 4 con 1 , per la decina della somma pre- 
cedente , è i 3 . Sicché , non essendovi altra se- 
rie verticale da sommare , si scriva interamen- 
te il i 3 sotto la lineai e sarà ì 34836 ì la 
somma cercata. 

Esempio' li. . . 

43546821468 
69212608475 
152375867 
• • .1217408 

16748275 - 

2147 - ’ ■ *- 

Som. 82926775610. 


Dimostrazione . 

Imperciocché', operando secondo la regola data, 
si ha un numero, che contiene la somma di tutte 
le unità , di tutte le decine , di tutte le centina- 
* ja, ec. de’ numeri dati; cioè un numero uguale a 
tutte le parti de’ numeri dati , prese insieme. Ón- 
.de si ha un numero uguale a tutt’ i dati , insieme 
presi ( $ 26 ) ; e conseguentemente si ha la loro 
somma ( $ i 5 ). Ch’ è ciò, che bisognava dimo- 
strare» 
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48 

. '• . '•?. ' »■* ••• % 

PROBL. Ilé' > ■ •••> 

- . , v -, ■ ‘ A 

29. Dati due numeri disuguali , ‘cAe « W-> 
feriscono alla medesima unità, sottrarre il mi- 
nore dal maggiore. 

' ' ' \ 1 

Soluzione . : 

1. Si scriva il minore sotto il maggiore coll’ or^, 
dine istesso , che si scrivono nell’ addizione;.. e sot- 
to di essi si tiri una linea. 

2. Dalle unità, decine, centinaja, ec. del nu- 
mero superiore si sottraggono successivamente le . 
unità, decine, centinaja, ec. dell’inferiore. 

5 . Se qualche carattere inferiore sarà maggiore 
del suo corrispondente superiore ; s’ accresca prima 
egli d’ una decina,, e poscia se ne fàccia la sottra- 
zione , notando sotto la linea il residuo. Però in 
tale caso si dee appresso considerare 0 il carattere 
seguente superiore diminuito d’ una unità o il se- 
guente inferiore d’ una unità accresciuto. 

Ciò, che nasce , è il residuo cercato. 

. Esempio I. 

■ . 

58760234 • 

3760435 sott A 

- Residuo 54980809. 
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’ . Spiegazione ... 

, ..,iu /? 5 nq« « togliere dal 4 onde si 
tolga «dal 4,0/1 residuo g si noti sotto la li- 
nea. . 11 , Il 2 si tolga dal 3 meno 1,0 sia dal 
2 , e/l residuo zero si noti sotto la linea. III. 
Il 4 non si può togliere dal 2 ; onde si tolga 
, e ’l residuo 8 si scriva sotto la linea. IV. 
Il g non. si può togliere dal zero meno laon- 
de si tolga dal 10 meno 1,0 sia dal g , e , l 
residuo zero si noti sotto la linea. V. Il 6 , non. 
si può togliere dal 5 meno 1 ; onde si tolga 
dal i5 meno 1,0 sia dal 14 , e ’l residuo 8 
si noti sotto la linea. VI. Il y non si può to- 
gliere dal y meno 1 ; onde si tolga dal iy me- 
no 1 , o sia dal 16 , e V residuo g si noti sot- 
to la linea. VII. Il 3 si tolga dall 8 meno 1 , 
o sia dal y , e ’l residuo 4 si scriva sotto la 
linea. Vili. Dal 5 non si deve togliere cosa • 
alcuna; perciò sotto la linea si scriva il .5 
Per la qual cosa il residuo cercato è Ó4g8o8og. i 

Esempio II. 

!:, - . .. 1049^0001 ; , * 

65987985 -, 

- • Residuo ». 40962018 , , < i- i» ... , 

fi 1 ' 1 * < * — . j 

* * o . 4 . .*S M * » . *. fi • Mf f t • 4 . t 

- ’ ‘ ’ k . . 4 I, * * # •*• 1 « ; .1 . . , * y* > * 


t' 


/ 
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Elementi 
Dimostratone . 




Imperciocché , operando sebOndo la regola Àta » 
sì' ha un numero contenente tutti gli eccessi , cei 
quali le unità, decine, centinàja, ec. del maggio- 
re avanzano le unità , decine , centina ja, ec. del 
minore, o co’ quali tutte le parti dell’ uno avan- 
zano le rispettive parti dell’ altro ; conseguente- 
mente §i ha un nùmero, che contiene* l’ eccesso, 
col quale il maggiore avanza il minore. Sicché 
un si fatto numero è il residuo cercato ( $ 16 > 
Ch’ è ciò, che bisognava dimostrare . 

7 i , • ■ - * 

PROBL. III. 


5o. Esaminato se nel sommare s’ è si, o no 
Soluzione . 


errato. 


1 . Si separi con una linea la prima serie Oriz- 
zontale de’ numeri , che sommati si sono , da tutte 
le altre inferiori . 

a. Delle serie inferiori alla linea tirata se ne ri- 
trovi la somma, e si noti sotto la somma intera. 

5. Si sottragga dalla somma intera l’ altra som- 
ma ritrovata j e si noti il residuo. 

Dico che se si fatto residuo m>a sarà punto di-» 
verso dalla prima serie orizzontale , separata colla 
dette linea , la somma intera avuta sarà esatte; al- 
trimenti si dovrà dubitare della sua esattezza 
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Esempio. 


. «. 1 , 


Somma I. 
Somma JI. 

Residuo . 


432187 

255896 

l3475 

47098 

748656 

316469 

432187. 



3* 


\ 



Essendo dunque il residuo l’istesso che la pri- 
ma serie orizzontale de* numeri sommati , è segno 
che nel sommare non s’ è errato. ° 


X * 


D imos trazione . 

Imperocché nella somma prima sono unite tut- 
te le serie orizzontali de’ numeri da sommare e 
«ella seconda tutte le istesse serie; dalla primaia 
fuori . Dunque dalla prima somma sottraendone la 
seconda , si deve avere per residuo , se non s’ è 
nel sommare commesso errore , la prima serie oriz- 
zontale. Onde dal confronto di cotal residuo colla 
prima serie orizzontale de’ numeri , può sicura-* 

™ e , n * e .^ et * u . rs ‘ dj' non avere nel ‘sommare errato., 
tui e ciò, che bisognava dimostrare. 

*. 1. ' 

PROBL. IV. 

' , m • i . 

•' Si. Esaminare se nel sottrarre i è sì. o nò 
errato . f 
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Soluzione. " 

\ 

t 

Si sommi* il residuo ritrovato col numero, che 
s’ è sottratto. Se per somma si ha il numero, da 
cui »’ è fatta la sottrazione , è segno che nella 
Sottrazione non s’è errato,, altrimenti si dubiterà 
d’avere commesso errore.; 

- Esempio . 

5843021 4 

■'■■■■■'! 56879558 ' * 

' Residuo. 2 i550756 

ESAME 

... 31 550755 ' •• 

i 5840 0214 .. 

Somma. 56400214 - 

* • > s . 

\ 

Sicché la Somma ritrovata non differisce punto 

dal numero , da cui s e fatta la sottrazione , c 
perciò nella sottrazione non s è errato. 

I 

Dimostrazione.- "[■" • 

Imperciocché essendo il residuo l’eccesso del 
numero maggiore sul minore; aggtugnendo al mi- 
nore il residuo , si avrà, se non s é errato nella 
sottrazione , il numero maggiore. Ch e ciò , ette 
bisognava dimostrare. 
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52 . Moltiplicare insieme due numeri interi . 

’ * * fì ’ rr ? • 

Soluzione • 

Si scriva un fattore sotto 1 ’ altro ; e sotto di ès- 
si si tiri una linea. Duo casi possono occorrere, o 
uno de’ fattori è numero semplice, o ambidue so- 
no numeri composti. Nel 


Caso I. 




. Si moltiplichi pel fattore semplice ciascun carat- 
tere dell’ altro, procedendo da destra a sinistra ; 
e i prodotti,. clic successivamente si hanno, succes- 
sivamente si notino sotto la linea , se non eccedo- 
no il 9 ; e , se eccedono il 9, si notino i soli ec- 
cessi sulle decine; e’1 numero delle decine s? ag- 
giunga al prodotto, che immediatamente segue; 
Ciò, che si ha, è il prodotto cercato. Nel \ n- V 

Caso .II. V. » V:'.i y. .*■•*« \f- 
*. v»i >\> v > j»\ , a Vff .ù. * v -< v ' "no 

Si moltiplichi ùl fattore superiore prima pel ca- 
rattere primo dell'altro fattore , «- .pòscia, sucoessi- 
vamente pel secondo, terzo, miarto^ee; carattere : 
i prodotti particolari, che si hanno, si notino 'òr 
modo 1’ uno sotto dell’ altro , che sempre il pro- 
dotto superiore ecceda 1’ inferiore immediato d’ un 
carattere a destra. La somma di tutti i prodotti 
particolari , del modo già detto ordinati , sarà l’ in- 
tero prodotto cercato. « 

Tom.I. 3 
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Esempio 1.1 

5 molt. 

Prodotto , 

- * f. ; o’iJ li, 'I «*#!.'>« ■••.I ;■ » •.< 

<»- 1 jii ■ Spiegazione . . ; . > . « . 

-c- * -t. i - tl-Tif; <) , ' v .. >•?■. ,r.:t * 

I. iS* moltiplichi r 8 'pur ò ; if prodotto è 4°- 
Si scriva il zero sotto la linea , e le 4 decine 
A serbino pel prodotto seguente. II. molti- 
plichi V uno per ; 5 \ e ’l prodotto è 5. Si scriva 
sotto la lineagli -6 , aggiuntoci il 4 per la 4 
•decina del prodotti* precedente^ IIL.« Si molti - 
plichi il a per é j il prodotto «no. Si scriva 
il zero sotto la. linea. ', e la decina si serbi pel 
prodotto seguente . IV., i Si moltiplichi il 5 per 
5; il prodotto è nò , che * coli aggiugnervi i , 
per la decina del prodotto antecedente , fa ad. 
Si scriva adunque € sotto la linea , e le due 
decine si serbino pel prodotto , che segue. V. 
Si moltiplichi il 4 per 5,' il prodotto è ao , 
che coll * aggiugnervi a , per le due decine del 
prodotto precedente 3 fa 33. Si scriva , adunque 
33 sotto la linea, non essendovi altro caratte- 
re da moltiplicare i Sarà il prodotto cercato 

030000 + i'. • . >»>• ». : ! ! • , . .1 »>l * 

• r . 
* ' * »I III lì f ^ 4 Ul > f »*'• l ‘ < •*' * - ' • « 

li: l’ lift. 1 ■ * s ... . v •' 

i * * »* !<*■" : i : ; ?;• : ‘ > •» ! ... i .Y * • -t • . 

I i* u if'T> viro:: z.'j. i >■> (.’• • •! • i * • • 

;V- > «»•' l < 

4. \ -V 'V 
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Esèmpio //. ' 


5 



molt. • •••’•'- 





f i" ‘ <\1 , '* 

WP « ‘•""'ff . 


Prodotto 



iì . «biio3rv I‘wr 

Spiegazione 


34421054. 


552434 



' 1 I. Si moltiplichi il fattore superiore per (T , 
primo carattere dell ’ altro fattore ; e } l prodotto 
352434 si scriva sotto la linea. II. Si molti~ 
plichi V istesso pittore superiore per 8 , secon- 
do carattere delf altro fattore ; b’I prodotto 
'469912 si scriva sotto il primo itt modo J che 
le unità , decine > oentinhja eci del secóndo 
prodotto corrispóndono alle decine , centiffàja , 
■miglia ja,‘ee. del prodotto primo. III. St'Wiòl- 
iiplichi pure il fattore superiore € terzo ca± 
r attere dell * àltro fattore ; e *1 prodotto 293695 
sì scriva sotf il secondo dell’is fesso modo , che 
il secóndo e’ è scritto sótto ilpfrimo. IV. Si som* 
mino tutti' i prodotti particolàri ritrovati , se~ 
còrìdó V ordine $ 1 con chi' ■Scritti si , sono ; la 
somma 8442/054 sarà il pródqttò cercato. 

.-ita. 1 • * ■ a- !. 1 


l . 



■' u ir/ftTt *»'•»' i*l •»»»> 
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Dimostrazione. 

j 

i 

Imperciocché il primo prodotto , clic si scrive 
sotto la linea , contiene ciascun carattere del fatto- 
re supcriore , o ciascuna sga parte , ovvero l’ in- 
tero fattore superiore, tante volte preso, quante 
unità sono nel primo carattere dell’ altro fautore. 
Similmente il secondo, il terzo , ec. prodotto con- 
tengono il fattore superiore tante volle preso , 

a uante unità sono nel secondo , terzo , ec. carattere 
el fattore inferiore. In oltre , esprimendo le unità 
del carattere secondo decine , quelle del terzo 
centin^ja, cc. i caratteri del secondo , terzo , quar- 
to.,,. ec. /prodotto debbono avere un grado , due 
gradi, tre gradi, ec. più di valore locale de’ rispet- 
tivi caratteri del prodotto primo. Onde le unità , 
decine , centinaja ec. del prodotto secondo debbo- 
no. corrispondere alle decine , centinaja , miglia- 
ia , ec. del prodotto primo; similmente le unità, 
dqcine , centinaja , ec. del prodotto terzo debbono 
corrrispondere alle decine, centinaja, jnigliaja , ec. 
del prodotto secondo ; e cosi procedendo innanzi. 
Per la qual cosa la somma di tutt’ i prodotti par- 
ticolari , che si ’ scrivono sotto la linea del modo 
già detto , contiene il fattore supcriore tante volte 
preso, quante volte 1’ addita il numero delle uni- 
tà eh’ esprimono lutt’i caratteri dell’ altro fattore. 
Sicché sì falla somma é il prodotto cercato (§■ ) 

Ch’è ciò , che bisognava dimostrare. 


f 4 
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1. ■ » " .0 . ' f..l «> -if !• j:i .1 ; ! 1, * 1 

• • • Corollario: '' 

53. Non avendo il zero valore alcuno ; ogni 
numero moltiplicato pel zero darà sempre per 
prodotto il zero. Quindi , se il fattore inferiore 
avrà uno , o più zeri , i prodotti che si scrive- 
ranno sotto la linea , avranno una , o più serie oriz- 
zontali di zeri , le quali si possono tralasciare , 
notando solamente il primo zero d’ ognuna di esse, 
per ‘non errare nell’ iscrivere gli altri prodotti, che 
seguono. Sia per esempio da moltiplicare 5o4o<j 
8oo5. L’operazione s’ eseguirà , cóme qui sótto.' 

. I. •!» e *.v .»,<> o 
s. :* ••• l o .- tor.u-t ili ì 

a5ao55i.i.' i ” , nf .jn* 

. •• ■>*« " n t: q :,;i e 


4032*56 

Prodotto . 4o35o8o55. 


Corollario II. 


ì‘ 4 «<* 


> ' » tifi * 


* . . *. ;• ..1 .• •. . ,* : .» rr 1 :. ,, « 

54. Inoltre se uno de’ fattori , o amhftlue hanno 
de’ zeri al principio , il loro prodotto si può ave- 
re con multiplicare i fattori senza tal zeri ; pur- 
ché s’aggiungano al prodotto , che si ha’, tanti 
zeri a destra , qnanti ne hanno a destra i fattori.' 
Sia per esempio da moltiplicare 4o9<¥Hhp*iJ 5oao«; 
pcrahà il prodotto di 4°9 moltiplicato per 3ob iè. 
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ia55i8; (ari il prodotto di 409000 moltiplicato 

per 3oaoo il numero ia35i8ooòoo. 

probl. -vi. 

55. Dividere un numero composto per un 
numéro semplice. 

** •* » ■ » • «*7 , ; * * • - • * 

Soluzione . 

1. Si metta il dividendo a destra , e’1 divisore 
a sinistra eon qualche distanza tra loro , acciò 
1’ uno non si confonda coll’ altrove sotto il divi- 
sore si tiri una linea. 

а. Si divida l’ ultimo carattere del dividendo pel 
divisore , se questo non è maggiore di quello , o 
i due ultimi , se è maggiore; e ’l quoziente si noti 
sotto la linea del divisore. 

3. Si moltiplichi il quoziente ritrovato pel di- 
visore ; e ’l prodotto , notato sott’ il numero divi- 
so , si sottragga dall’ istesso numero , scrivendo il 
primo residuo sott’ il primo prodotto, 

4. Si noti un punto sott’ il carattere , eh’ è a 
destra del numero diviso , e un sì fatto carattere 
si scriva a destra del residuo primo. 

5. Si divida il numero composto dal residuo 

primo , e dal carattere postoli a destra per l’ istes- 
so dato divisore f e ’l quoziente si noti a destra del 
primo', f ■ -• n ■ ■ ij ' 

б. Si moltiplichi il secondo quoziente ritrovato 

pel divisore; e’1 prodotto secóndo, notato sotto il 
numerò 'diviso, si sottragga dall’ istesso numero, 
scrivendo il residuo secondo sotto il prodotto se- 
condo. .* '} i;.»ì,ì 4 . i j 
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7 . Similmente si proceda innauu , finché non 
vi rimanga carattere alcuno nel dividendo , che 
non sia diviso, avvertendo però di notar zero nei 
quoziente tutte le volte, che il divisore punto non 
misurerà il numero , che dovrà dividere ; e avver- 
tendo altresì che, se l’ultimo residuo non sarà 
zero , si tirerà allora a destra del quoziente una 
linea , e si metterà sopra di essa il residuo ; e sot- 
to il divisore. E cosi sarà eseguita la divisione. 

\ *, \ , V* t‘ , V» 

.. * ■' ^ 

o. : > > . Esempio- 1. i 

4 ■ I ^ ... _■*).. .• i 

Sia da dividersi 4o63o per yi, - ■>' ■- 

. » Dividendo 4o635 

' 55. . . 


56 

55 


Divisore. 


oo35 

55 


I 

■ 1 W *\ * 

* • . • • . 

I * , v»* > * 


Quoziente 58o5 00 . 


Spiegazione^ 


I. Non potendosi pel y dividere it 4 , s * di- 
vida il 4 () ) e l quoziente 5 si noti sotto la li- 
nea del divisore. Si moltiplichi poscia pel quo- 
ziente il divisore y , e 7 prodotto 35 si scri- 
va sott’ il 40 . Finalmente dal 40 si sottragga 
il 35, e residuo 5. si scriva sotto il 35. II. Si 
noti un punto sott ’ il 6 , e si scriva il 6 a de- 
stra del residuo 5. Poscia si divida pel y il 
56 ; e 7 quoziente 8 si metta a destra del quo- 


%* 


Digitized by Google 


40 Elementi 

niènte 5. Si moltiplichi in oltre pel quozien- 
te 8 il divisore y, è 7 prodotto 56 , si scriva 
sotto il 56 , che s‘ è diviso ; e , fattane la sot- 
trazione , si noti sotto il prodotto 56 il residuo 
zero. III. Si noti pare un punto sotto il 3, e 
si scriva a destra del residuo zero il 3. E 
perchè il y niuna volta misura il 3 ; si scri- 
va zero nel quoziente a destra dell’ 8 e , no- 
tato il punto sottf il 5 del dividendo , si scri- 
va a destra del 3 il 5 f e per y si divida il 
35. Il quoziente 5 si metta a destra del zero 
nel quoziente , e si moltiplichi il divisore y pel 
quoziente 5. Il prodotto 35 si scriva sotto il 
35, che s ? è diviso ; e fattone la sottrazione, 
si noti il residuo zero sott ’ il prodotto 5. Sic- 
ché , non essendovi altro carattere nel divi- 
dendo , ed essendo zero V ultimo residuo , sarà 
il quoziente cercato 58o5 . 



( 
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Esempio II. 


4i 


Sia da dividersi 7200/3^7 per 6 . 

. - . , Dividendo ynoois 8 y 

6 . , . . 4 

Divisore. 6’ 12 


12 


Quoziente. 12000214 3 /g 000012 

. . ■ ' • 1 ‘ 12 


008 

6 


« a rj 

> 24 


= 3 . 


Essendo in quest’ esempio 3 1 ’ ultimo residuo ; 
al quoziente 12000214 s’e aggiunto 5 /6 > per deno- 
tare un sì fatto residuo invisibile per 6. 

• '• 0 t 

Dimostrazione. * - 


Facendo la divisione del modo insegnato, si ha 
un numero, che dinota quante volte il divisore 
si contiene nelle miglia , centinaia , decisione , 6 
unità del dividendo , cioè in ciascuna sua parte j 
e conseguentemente un numero, che dinota quan- 
te volte il divisore si contiene in tutto il dividen- 
do. Sicché sì fatto numero è il quoziente cercato 
( 18 ). Ch’ è ciò, che bisognava dimostrare., 
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' PROBI. . vii. 

36. Divìdere un numero composto maggiore 
per un’ altro minore anche composto : 

Soluzione . . 

1 . Si dispongano il dividendo, e’I divisore, co- 
me nel probi, antecedente. 

2 . Si prendano nel dividendo tanti caratteri a 
sinistra, quanti ve ne sono nel divisore ; purché 
il numero ,- che ne risulta da quelli non sia mi- 
nore di questo; altrimenti se ne prenda uno di più. 

5. Per 1’ ultimo carattere del divisore si divi- 
da l’ ultimo , o i due ultimi del dividendo, se- 
condochè i caratteri presi nel dividendo sono quan- 
ti quei del divisore, o sono uno di più. Il quo- 
ziente, che nasce, si noti sotto la linea del divi- 
sore, se gli altri Caratteri del divisore misurano i 
rispettivi caratteri , presi nel dividendo cogli ri- 
spettivi residui , che l’ appartengono , 1’ istesso , o 
più numero di volte. Altrimenti il quoziente ri- 
trovato si diminuisca d’ una , o più unità ; finche 
il numero dèlie volte , che gli altri caratteri del 
divisore misurano i rispettivi caratteri del divi- 
dendo co’ residui , che 1’ appartengono , non sia 
minore del quoziente diminuito. 

4 . Il quoziente a questo modo determinato si 
moltiplichi pel divisore, e ’l prodotto si sottragga 
dai caratteri del dividendo già divisi; notando il 
residuo primo sott’ il primo prodotto. 

5. Si noti un punto sott’ il carattere, eh è a 
destra degli altri, prima presi; e si scriva un si 
fa» to carattere a destra del residuo primo. 


Digitized by Googl 



Di Aritmetica. 43 

6. Si presegua la divisione , come *’ è incomin- 
ciata , osservando tutto ciò , che s J è detto dover- 
si osservare, quando il divisore è semplice j e così 
s’ avrà il quoziente cercato. ' ' 

Esempio 1 . 

Sia da dividersi 160989781 per 287. 

Dividendo l&xfiyqS 


= 1748 
’ 1722 


Divisore 2)87 


Quoziente 56 og 4 


= 2697 

2583 




1148 

1148 


0000 


Spiegazione , v ' — 

Essendo .160 minore di 287 , si divida 1600 
per 287, E perchè il 2 misura 8 volte il 16 e- 
sattamenie , ma V 8 non misura punto il zero ; 
non può essere 8 il quoziente di tale divisio- 
ne. Si prenda dunque per quoziente il 7. E 
perchè il appreso 7 volte, da 14 ì onde avan- 
zano nel lédue unità , che col zero ) che se- 
gue, fanno 20 1 numero che nè tampoco può 
essere 7 volte misurato dall ’ 8. Sicché nè an- 
che il 7 è quoziente di tale divisione. Simil- 
mente può osservarsi che nè anche il 6 è di 
si fatta divisione quoziente ; ma il 5 . Si noti * 
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dunque il 5 soli’ il divisore, e si moltiplicln 
pel divisore. Il prodotto 1435 si scriva sott’ il 
i 6 og , e si sottragga. 'Sarà il residuo ij 4 » c ^ le 
si scriverà sott 3 il /43Ó. Si ponga un pun- 
to sott' all’ 8 del dividendo , e si scriva V 8 et 
destra del iy 4 > poscia si divida per a 8 y il 
iy 4 & * cercando ; come poc ’ anzi qual debba 
essere il quoziente di tale divisione. Si trove- 
rà , essere il 6 sì fatto quoziente ; e indi si 
seguirà innanzi V operazione nell ’ istesso mo- 
do ; e si troverà finalmente essere il quozien- 
te cercalo 56 oy 4 - 

Esempio II. 

i*. ■ C. ' \\ • 

Sia da dividersi 8754000000 per 35 g 47 • 

Dividendo 8754000000 

7 l8 94 


D iv isore 55g47 1 66460 

' 68a5 143788 

Quoziente 243 5 2 5, 


= 126720 

/.V 


r- 


»...<■» , . : 

V- -V\ 

>..'i -’A . • . /• 


•J • 

-*» • j e ». t * 


35^47 107881 


188790 

1797^5 , , 


• = go55o 
79 8 94 
= ig865Q 
i797 55 
= 6825. 


\ ' I K ' 
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■ ' 1 

Avvertimento li. 

37. Si noti ohe , se i primi caratteri sì del di- 
videndo , • che del divisore sono zeri ; si possono 

E rima dal dividendo togliere tanti zeri, quanti ne 
a il divisore , e indi fere la divisione , come se il 
dividendo, e ’l divisore fossero senza tali zferk Per- 
chè tant’ è dividere 100 per 20 , quant’ e dividere 
la decima parte di 100 per la decima parte del 
20, cioè 10 per 2. Se poi il divisore, solo avrà i 
zeri per primi caratteri ; allora si potrà fere la di- 
visione ; come se il divisore fosse senza sì fatti ze- 
ri , e’I dividendo fosse privo d’ altrettanti de’ suoi 
caratteri primi , però al residuo ultimo della di- 
visione si dovranno aggiungere a destra tutt’ i Ca- 
ratteri lasciati nel dividendo , per avere , quando 
ciò accade rà , il vero residuo. Sia per esempio da 
dividersi 74358745 per 3aooo. Si divida 74558 
per 23 J sarà il quoziente 2523 a2 /3a* Onde il quo- 
ziente di 74358745 diviso per 3aooo sarà a325 

3a /5a, ^/oo- 4 . 

t'TJi r.. . • . ?'V. •«» 

,vi! PBOBIi. Vili. 

l i 38 ; Esaminare^ se moltiplicando s’* sì) o ' no 
errato, tv. »j'j *»»/'* t *- • tw 0 -i. ■ •!.) y»j 

Soluzione.,. 'il . .*■ ** 


Si divida il prodotto* ritrovato per uno de’ fat- 
tori. Il quoziente , s’è non si è errato nella molti- 
plicazione , deve esaere il \ altro fattore c.,\ ?• 

. " ■ ‘Ai.» W* ' ' 
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Dimostrazione. 


Imperciochè il prodotto contiene uno de’ fattori 
tante volte , quante unità sonò nell’ altro. D unguc 
un fattore unte volte deve misurare il prodotto , 

S uante unità sono nell’ altro fattore. Sicché, di vi— 
endo il prodotto per uno de’ fattori , l’ altro fat- 
tore , se non si è errato nella moltiplicazione, de- 
ve essere il quoziente. Ch’ è ciò , che bisognava 
dimostrare. ■>> 

Esempio.. ..... : ; 

: /.I -S .. !-• ’ : . ; 

Sia da esaminarsi se il prodotto t-5soo ri- 
trovato con moltiplicare 4? 5 per 3 a sia esatto. 

■ ::.r: •• y <s • 

< Dividendi i 520 i » 


i 


V 

? •» 

i • !$' 


r ;y 


Divisóre ' 1 \ 5a 
Quoziente 47 5 


r* | « .j 4 .» 

t t. • 


128 ut- 

=?, 240 

224 '0 

= 160 

x6o 


. 000. 

u Essendo dunque quoziente della divisione, l’ al- 
tro fattore 47 o ; è chiaro che nella moltiplicazio- 
ne non si è errato. 


;f. ,<>n Ir q -, PROBI.. IX. ■ I ‘ J,r < 

5g. Esaminare > ae dividendo ai è sì > 0 zzq 
prralo. . • 


1 
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Si moltiplichi il divisore pel quoziente; e al 
prodotto s’ aggiunga il residuo della divisione , se 
ve n’è alcuno. Ciò, che nasce, deve essere il di- 
videndo, se nella divisione non si è errato. , , 

Dimostrazione . 

* * * * ' J • 3 - * * ‘ *• '* • . • . > 

r, v i . . . 

Imperciocché il dividendi, toltone il residuo 
ultimo della divisione, contiene il divisore tante 
volte , quante unità sono nel quoziente. Dunque , 
prendendo il divisore tante volte , quante unità 
sono nel quoziente , e al prodotto aggiungendovi 
il residuo ultimo della divisione, se avvepe al- 
cuno, deve aversi il dividendo, se non si è erra- 
to nella divisione. 

Ch’ è ciò , che hisog nava dimostrare. 

■ ; u , :t. : ... 

Esempio. -, 

Sia da esaminarsi se ih quoziente 35oi M / 22 
avuto con dividere 8 j 543 per 25 è il giusto 


quoziente. 

-tr 

‘ .q ir >..:n * 

Quoziente ^ 
Divisore 

Prodotto 

Resulta 

> Somma. <> 


i * 

55oi » * , . • i 
s5 ' mota > 


17506 

,700** 


• 1 i 1 . 1 ’** • 


87525 
18 agg- 


*•»? 


Essendo questa somma niente diversa dal divi? 
dehdo. Dunque nella divisione non si è commes- 
so errore alcuno. ^ . is. ■*« ; ..,-ivih . q 
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Elementi 


l 'Avvertimento . 

‘ > • 

* Km ' • | » 

4o. Oltre le regole già date, per poter con psep- 
re di non avere errato nel sommare , sottrarre* , 

~ 1**1*. J* • 1 I • 1 . A . .7 


moltiplicare, e dividere, sogliono gli Aritmetici . 
darne delle al tré , chiamate comunemente Prati- 
ve del g. Perchè si fatte pruove non hanno un’in- 
tera certezza, abbiamo stimato di non doverci in- 

terteucre in sporle. , 

■ 

, CAP. II/ ‘ - 


Del calcolo dei numeri rotti. . f%v 


DEFINIZIONE I. 


. ni 


y : 

■ * 1 • 


41 . Ogni espressione numerica , che contrasse 
gna una, opiù parti di qualunque unita,, si di- 
ce Rotto , Frazione , o Minuzia. 


Corollario. 


•. . » \ 1 - 

C-'t 7 » 


42. Dunque per contrassegnare un rotto non è 

sufficiente un numero solo, ma ve ne bisognano 
due ; uno per numerare le parli che si prendono 
dell’ unità , e 1’ altero per denominare in qqante 
parti e l’unità divisa- /, v . 

• , a • 

DEFINIZIONE II. ' ‘ 

‘ . ~v* : .■> A 

43. Si dicono Numeratore quello, che numera 

le parti, che si : prendono dell’ unità ,; e Denomi- 
natore quello, che denomina ih quante dii si ihttò 
parli c divisa l’unità. . < • 
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Avvertimento. 

44 Acciocché in ogni rotto si possa distiifguere 
il numeratore dal denominatore , sono convenuti 
gli Aritmetici di scrivere il denominatore sotto del 
numeratore con ima linea di mezzo; come l / 2 , 2 /s » 
5 / 4 , V5 , ec. Si proferiscono poi i rotti come V* , 
a /3 , 3 A > 4 /5 » cc* dicendo ; nn mezzo, due ter- 
•zi , tre quarti , quattro quinti , ec . 

Corollario 1 . 

■ ...t. ti 

45 . Sicché il rotto */ 7 di ducato significa nn 
ducato diviso in 7 parti uguali, delle quali se ne 
prendono 5 . Similmente il rotto ,l /i8 di miglio 
significa un miglio diviso in 18 parti , delle quali 
se ne prendono 11 , ec. 

Corollario II. 

46. In oltre l’ istesso è dividere un solo miglio 
per esempio in 18 parti uguali , e prenderne di 
si fatte parti 11 , che dividere 11 migliaja in 18 
parti, e prenderne di tali parti una sola. Ma il 
dividere un solo miglio in 18 parti uguali, e pren- 
dente di si fatte parti 11 , è avere il valore del 
rotto, ll /38 di miglio; e ’1 dividere 11,. miglia in 
18 parti uguali , e prendi tali parti una sola , è 
avere il quoziente , che nasce , dividendo per 18 
le miglia 11. Dunque il rotto 11 / 1 s di miglio, e 
così ogni altro rotto equivale al quoziente d’una 
divisione che ha il numeratore por dividendo , e’1 
denominatore per divisore. 

Tom.I. 4 
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&» 


Corollario III. 

47. Quindi se il numeratore sarà uguale al de- 
nominatore , il rotto sarà uguale all’ unità. Cosi 
* fi , *U > 3 /s » 4 A ^ '«■ di ducalo , di miglio , 
di canna, ec. significano un ducato, un miglio, 
una canna, ec.. Se poi il numeratore sarà maggio- 
ri; del denominatore , il rotto sarà anche maggio- 
re dell’ unità.- Così 7/5 (li miglio vale un miglio, 
e due quinti. Se finalmente il numeratore sarà mi- 
nore del denominatore , il rotto sera ben anche 
minore dell’ unità. Cosi l8 /n di canua vale meno 
d una cauna. 


Corollario IV . 

48. Finalmente perche il quoziente , che si ha, 
dividendo per 1 qualunque numero intero , e lo 
stesso dividendo; perciò i rotti Vi >V» > 7 / >1 ee * 
equivalgono agl’ interi 5, fi, 7 » ec * ^* CT | a 
cosa si può qualunque numero intero- cousidcrarc, 
come un rotto, che abbia l’unità per denomi- 
natore. • 


Avvertimento . 

4 y. Si noli che , essendo ogni rotto ugnale al 
quoziente, che si ha, dividendo il numeratore pel 
denominatore è facile il denominare il valore di 
ognuno di essi , quand’ è noto, come presso le di- 
verse nazioni ri (livide', e suddivide 1 unità , alla 
quale si riferisce il rotto , di cui si vuole sapere 
il valore, in altre unità minori. Per esempio pres- 
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so noi si dividono la canna ili 8 palmi , il palmo 
in ia once, 1’ oncia in 5 minuti. Or se si vuol 
sapere il valore di 3 /n di canna ; riducendo pri- 
ma le 5 canne , che dinota il numeratore del rot- 
to , in pai. 4 o ; e dividendo poscia per n , o sia 
pel denominatore i pai. 40 si conoscerà che il rot- 
to Vi « & canna vale pai. 5 7 /„. Similmente e suc- 
cessivamente si conoscerà che il rotto 7/n di pal- 
mo vale once 7 7/ 11 , che il rotto 7 Ai di once 
vale min. 5 ; ovvero min. 5 tralasciando i 3 /n 

di minuto , come minuzia da non tenerne conto. 
Sicché il rotto 5 /n di canna vaie 3 pai. , 7 onc., 
3 min. Dell' istesso modo si può determinare il 
valore di qualunque altro rotto. 

DEFINIZIONE IH. 

50. Si chiamano Ratto vero quello , che vale 
meno dell’ unità , e Rotto spurio quello , che u- 
guaglia l’unità, o vale più dell’ unità. 

' ' • Corollario. 

51. Onde è rotto vero quello , che ha il nu- 
meratore minore del denominatore ; e rotto spurio 
quello , che ha il numeratore uguale , o maggiore 
del denominatore. 

DEFINIZIONE IV. 

5a. Ogni espressione numerica , che contrasse- 
gna una , io più parti di qualche rotto si dice 
Rotto di rotto. Similmente ogni espressione, che 
contrassegna una, o più parti d’ un rotto , si chia- 
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ma Ratto di rati» di rotto ; e eosì procedendo 

all’ infinito. 

Corollario. 

55 . Quindi se delle 5 / 7 di miglio se ne vorran- 
no prendere due terze parti , si scriverà 2 /3 di b f 7 
di miglio;"', e una sì fatta espressione si dirà rotto 
di rotto. Similmente se delle V3 di s / 7 di miglio se 
ne vorranno prendere quattro quinte parti , si scri- 
verà 4/3 di s /3 di 5 / 7 di miglio, e sì fatta espressione 
si dirà rotto di rotto; e così procedendo all’ infinito. 

Avvertimento. 

54 Si noti che pel calcolo de’ rotti vi bisogna- 
no alcune riduzioni. Onde prima tratteremo di tali 
riduzioni, e poscia procederemo al detto calcolo. 

LEMMA I. f 

55 . Non si muta il valore cT un rotto con 
moltiplicare sì il numeratore , che il denomi- 
natore per qualsivoglia numero intero. 

D imostrazione . 

Sia il rotto ®/ 7 di miglio e si moltiplichi per 4 
sì il numeratore, che il denominatore: Dico che 
il rotto 3 % 8 , che nasce , equivale a 5 / 7 . 

Imperciocché il denominatore disegna nel rotto 
*%8 l’ unità divisa in 28 parti, e nel rotto 5 / 7 F i- 
stessa unità divisa in 7 parti. Dunque 4 di quel- 
le vagliono per 1 di queste ; e perciò 20 fli quel- 
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le taglione» per 5 di queste. Sicché ì rotti , e 
* / 7 sono dell’ istesso valore. Ch’ è ciò , che biso- 
gnava dimostrare. 

IiEMMA il. ' -, 

56. Non si muta il valore d’ un rotto con 
dividere sì il numeratore , eòe il denomina- 
tone per qualsisia numero intero , che sia 
esatto toro divisore. ,! 

<< •" ' '► • I. 

* Dimastrazion?. 

Sia il rotto *5/30 di miglio, e 'si divida per 5 
sì il numeratore, che ’1 denominatore. Dico che il 
rotto 5 /6 , che nasce , - equivale a 30 f 3 Q . 

Imperciocché il der jminatore , disegna nel rot- 
to 5 /e l’unità divisa la 6 parti , e nel rotto 2S /3o 
ristessa unità divisa in 3o parti. Dunque una di 
quelle parti vale per 5 di queste; e perciò 5 di 
quelle vagliono per 5o di queste. Sicché i rotti 
5 /g , e 25 /3 o sono dell’ istesso valore. Ch’ è ciò, che 
bisognava dimostrare. 

« ‘ t v , 1 . - 1 

V. * 

PROBL. X. 

?7* Ridurre un rotto di rotta a retto sem- 
plice dell 3 istesso valore. 

Soluzione. 

Si moltiplichino insieme numeratore con nume- 
ratore , « denominatore con denominatore. Ciò, che 
sarra, sarà il rotto semplice «creato. 
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*4 

Eserryyio . ■ 

\ 

I. Sia 3 /3 di Vfi • Sarà ii rotto semplice equiva- 
lente 8 / jg . IL Sia 3/s di 7/„. Sarà il rotto semplice 
equivalente 3, /55* 

Dimostrazione . 

\ * 

Essendo 4/ 5 dell’ istesso valore di 13 /,s; sarà */ 5. 
di 4/5 l’ istesso , che a /3 di 13 /i5, Ma questo rotto di 
rotto Va di 12 /i5 esprime che delle 12 parti dell’u- 
nità divisa in i5 se ne debbono prendere due ter- 
si. Onde , essendo 4 «n terzo di 12, esprimerà 8. 
i due terzi di xa. Dunque delle i5 pani dell’ u- 
nità se ne debbono prendere 8 , per avere il va- 
lore di 2 /3 di ia /i5 , o sia */s di 4/5 . Sicché 8 /,s è 
dell’ istesso valore di 3 /3 di 4/$ . Similmente si di- 
mostra, che V/55 è dell’ istesso valore di 5 /s dì 
7/„, ec. Gh’è ciò, che bisognava dimostrare. • 

i.'. , « . Corollario . 

\ 

58. Essendo 3 /3 di 4/ 5 , equivalente 8 /, 2 ; sarà & / 7 
di 3 /3 di 4 /5 equivalente a 5 / 7 di 8 /, 5 e per conse- 
guenza a 4 °/io 5 . Sicché un rotto di rotto di rotto 
si riduce a rotto semplice con moltiplicare insie- 
me tult’ i numeratori , e con moltiplicare insfeme 
tutt’ i denominatori. L’ istesso si trova procedendo 
innanzi. 
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rUOBL. XI. 

5g. Ridurre un’ intero a rot{(x y senza che 
perda il suo -valore. ^ 

: . ' < ---> 

-, • '.il. - » • _■ 


Soluzione. 


Due casi possono occorrere , o che non vi sia 
dato denominatore alcuno , o die vi sia dato ua 
denominatore determinato. Nel .* . f 

Caso /. 

Il rotto , che avrà 1’ intero da ridursi per nu- 
meratore , e 1 ’ unità per denominato ve , sarà il 
rotto cercato. Nel .. ... /.. * ; . j . . . + xì 


Caso //. 

Si moltiplidii 1’ intero da ridursi pel ciato deno- 
minatore. 11 rotto , che avrà il prodotto ritrovalo 
per numeratore , e per de nominatore il de nomi tu- 
tore dato, ^uà il rotto cercato. ; . - ... 

. Esempio 

I. Sia da ridursi in rotto il 7 , senza che vi sia 
dato denominatore alcuno. Sarà si latto rotto ~/ L . 
II. Sia da ridursi il g in rotto, che abbia per 
denominatore il 5. Essendo 45 il prodotto di 9 
moltiplicato per 5 ; sarà il rotto cercalo ‘* 5 /a . 
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*6 

Dimostratone. 

bnperciocchè 9 è dell 5 istesso valore di 9 /, (^48), 
c conseguentemente dell’ istesso rotto , moltiplicato 
p«r 5 sì il numeratore , che il denominatore , o 
sia del rotto &f . Ch’ è dò, che bisognava dimostrare. 

PROBI.. XII. 

• » <.i* , . ■ » • ' 

60. Ridurre un rotto spurio ad intero . >■ 

Soluzione. 

* 

Si divida il numeratore pel denominatore. Il 
quoziente sarà l’intero, o l’intero col rotto vero. 

La ragione di ciò è chiara per la natura de’ rotti.; 

Esempio . 

I. Sia il rotto **/ 2 , l’ intero equivalente sarà 5 , 
perchè 5 è il quoziente di i 5 diviso per 5 . II. Sia 
il rotto 5 7/5 , P intero col rotto vero equivalente 
sarà 7 a /3 » perchè 7 2 /s è il quoziente ai Sj di- 
viso pel 5 . 

probi.. xm. 

61. Ridurre rotti di denominatori diversi a 
rotti del medesimo denominatore , senza che si 
muti il loro vaiorei 


Digitized by Google 


Di jiritinclìca . 
Soluzione 


57 


3 . Si moltiplichi il numeratore di ciascun rottò 
per gli denominatori di tutti gli altri, e si notine 
i prodotti. . 

2. Si moltiplicano insieme tutt’ i denominatori, 
e si noti pure il loro prodotto « 

I rotti , che avranno per numeratori i prodotti 
primi, notati, e per denominatore comune l’al- 
tro prodotto notato, saranno i rotti cercati: 

Esempio . 

f *• ^ 

Sieno da ridursi all’ istesso denominatore i rotti 
* /s *$/5 1 f ’f 7 . Essendo 70 il prodotto di 2 molti- 
plicato per 5 e 7 , il numero 84 il prodotto del 
4 moltiplicato per 5 e 7 , il numero 90 quello del 

0 moltiplicato per 5 e 5, e ’l numero io5 quello 
de denominatori 5 , 5, 7 moltiplicati insieme j sa- 
ranno i rotti cercati 7% 0 s , «4/»9$., 9°/»dS . . • 

* ' ' * “) 

, Dimostrazione , 

Imperciocché riducendosi i rotti */ s , 4/ 5 , a l- 1 

1 istesso denominatore con moltiplicare sì il nu- 
memore, che il denominatore di 3 /3 pel propotto 
di 5 per 7 , di 2 /3 pel prodotto di 3 per 7 , e di 

n P e l prodotto di 3 per 5 ; saranno i rotti 7 °/ 10 s , 

V io5 , 9°/io5 deir istesso valore de’ rotti 2/3 , 4/5 , 
/? ( $.65 }. Ch’ è ciò, che bisognava dimostrare. 1 
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Avvertimento /. 

I 

6a. Si noti che col ridurre due rotti all’ istesso 
denominatore si conosce quali di essi è il maggio- 
re , e di quanto. Così de’ rotti 3 / 4 , e ‘Vig di Cepp- 
ila non si conosce qual’ è il maggiore ; ridotti pe- 
rò all’ istesso denominatore divengono 
e tosto si conosce essere il primo di ‘/^ di canna 
maggiore dell’altro. 

Avvertimento IL 

63. Si noti ancora che , se il denominatore d’ un 
rotto sarà divisore esatto del denominatore d’ un’ al- 
tro j la riduzione all’ istesso denominatore di tali 

W due rotti si potrà fare con maggiore facilità a que- 
sto modo. Si divida il denominatore maggiore pel 
minore ; e pel quoziente si moltiplichi si il nume- 
ratore, che il denominatole del rotto, che ha il 
denominatore minore. S’ avrà in tal modo un rotto 
all’ istesso denominatore dell’ altro ridotto. Sieno 
per esempio i rotti 3 /s e 7/,s da ridursi all’ istes- 
so denominatore. Perchè 5 è il quoziente di i5 
diviso per 3; si moltiplichi per 5 si.il numerato- 
re, che il denominatore di a /3 5 s * avrà il rotto 
w /i 5 dell’ istesso denominatore di 7/i5* 

) * V ' t 

Avvertimento III. 

64. Esposte già fiip qui le necessarie riduzioni 
de’ rotti ; procediamo ora al calcolo di essi. 
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PROBI*. XIV. 

65. Dati due , o jpiù rotti sommarli insieme. 

• Soluzione . 

I. Se i rotti (lati hanno l’ istesso denominatore r 
si ritrovi allora la somma de’ numeratori , e a sì 
fatta somma si soseriva il comune loro denomina- 
tore , il rotto , che s’ avrà , sarà la somma cercata. 

IC. Se poi hanno denominatori diversi ; si ridu- 
cano prima all’ istesso denominatore • e poscia si 
ritrovi la loro Somma , come si è insegnalo nel 
caso primo. 

Esempio , 


Rotti dati 

Ridotti alC 
istesso denom. 

a- 

Somme 

1 5 5 

m IJ L *" " « « 
4 , 3 > 9 > 
i5 i3 i3 

• *4. 4-44** 

% t » 

1 ■■■« WM) 

• • 

v~. .16 
i3 

/y ) 3j « %. % 4 

* J 27 « j 


. , 55 

9> 1 

63 63 


63 

2 , 4 , 6 , 

<3 

O 

va 

00 

•e* 

V* 

r 

9° 

. . . 244 

3 67 

io5 io5 

jo5 

io5 
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D imòstrazione. 

Contrassegnando i rotti dell’ istesso denomina- 
tore pani della medesima grandezza ; un rotto , 
che avrà per numeratore la somma de’ numerato- 
ri di più di essi , e per denominatore il comuné 
loro denominatore, contrassegnerà la somma delle 

r ii da essi espresse. Onde un sì fatto rotto sarà 
somma cercata. Gh’<è ciò , che bisognava di- 
mostrare. 

Corollario 


66 . Essendo 3 uguale a 5 / 4 ( $ 48 ), ed essen- 
do la somma di 3 /, e 2 / 7 mguale a 33 / 7 ; sarà an- 
che 3 2 /3 uguale a . Sicché un intero unito 
con un rotto si riduce ad un rotto solo , moltipli- 
«indo prima l’ intero pel denominatore del rotto ; 
indi al prodotto aggiugnendo il numeratore del 
rotto ; e finalmente soscrivendo alla somma il de- 
nominatore dell’ istesso rotto. 

„ Avvertimento . 

67. Se saranno interi co’ rotti da doversi som- 
mare , si sommeranno prima i rotti, e poscia gl’ in- 
teri ; acciò se nella somma de’ rotti sarà , com- 
presa qualche intero , possa egli esser aggiunto 
a quella degli altri. Sieno per esempio. 7 3 / 4 e 
6 Va da sommarsi. La somma de’ rotti 5 / 4 e 2 / 5 
* >7 /i2 ? cioè 1-5 / 12 , la somma degl’ interi 7 , e 5 
è 12. Sicché la somma di 7 3 / 4 , e 5 2 /3 « i3 5 / ia . 
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PROBI/, xr. 

L '« . , f r 

68. Sottrarre, un rotto minore da un maggiore. \ 

Soluzione. 

I. Se i rotti sono dell’ istesso denominatore; del 
numeratore maggiore si sottragga il minore , e al 
residuo si soscriva il denominatore comune. Il rot- 
to, che s’avrà, senza il residuo cercato. 

II. Se poi i rotti hanno denominatori diversi ; 
si riducano prima all’ istesso denominatore , e po- 
scia si faccia 1’ operazione , come nel caso primo. 

Esempio. 


9 5 • 4 

il, li ' il 

8 4 4o 36 . 4 

9 » 3 , 45 45 45 

n, 5, 6 '5 i 

■■ » - ■ . « ■■ — 

5 9 9 9 9 


D imostrazione. 

Con trassegnando i rotti dell’ istesso denominato- 
re parti della medesima grandezza ; un rotto , che 
ha per numeratore la differenza de’ numeratori di 
due rotti, e per denominatore il comune loro de- 
nominatore , contrassegna la differenza , che v’ è 
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tra’l numero delle parti disegnate dal rotto mag- 

S iore, e’1 numero di quelle aisegnate dal ni more. 

•nde un sì fatto rotto è il residuo , che nasce , 
sottraendo il rotto minore dal maggiore. Ch’èeiò , 
che bisognava dimostrare. 

Corollario. 

. ' , \ t 

6g. Quindi se dall’ intero 5 si dovrà sottrarre 
il rotto 7 / 7 . Essendo ci 5 uguale a 4 5 / 7 il resi- 
duo cercato sarà 4 V 7 * Similmente se da 8 2 /n 
si dovrà sottrarre 5 5 /n. Essendo 8 3 /n; uguale a 
7 * l /ii 5 sarà il residuo cercato 4 a /n- 

probu xvi. 

70. Moltiplicare un rotto per un’ altro. 
Soluzione. 

j , 

Si moltiplichino »1 numeratore pel numeratore • 
e 1 denominatore pel denominatore. 11 rotto , che 
avrà il prodotto primo per numeratore e 1 prodot- 
to secondo per denominatore , sarà il prodotto cer- 
cato. 
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Esempj 

Rotti dati Prodotti 

3, 5 . . i5 

46 24 

7, 3 ... . 35 

9 “ 9° 

4,3 13 

7 7 35 


D imostrazione. 

Imperciocché il moltiplicare 3 / per 5 è F i- 
stesso , che prendere 5 volle le 3 parti dell’ unità 
eh’ è divisa in 4 parti ; onde il prodotto di 3 / 4 
moltiplicato per 5 deve contenere i5 delle dette 
parti , e conseguentemente deve essere ,5 / 4 • Il 
moltiplicare poi 3 / 4 per 6 /e è F istesso , che mol- 
tiplicare V14 per la sesta parte di 5. Sicché il pro- 
dotto di 3 / 4 moltiplicato per 5 /6 deve essereia se- 
sta parte di 1& / 4 • Ma la sesta parte di lS / 4 è l5 / 24 
perchè, essendo una delle parti ventiquattresime 
d’ una unità il sesto d’ una delle parti quarte del- 
r istessa unità, l5 delle prime saranno anche il 
sesto di 1 5 delle seconde. Dunque il prodotto di 
3 / 4 per 5 /6 è l3 / a 4 , cioè uguale ad un rotto , il 
cui numeratore è il prodotto de’ numeratori dei 
fattori, e ’l denominatore è il prodotto de’ deno- 
minatori de’ medesimi fattori. Ch’è ciò, che biso- 
gnava dimostrare. 


? 
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Corollario . 

•71. Quindi se si moltiplicherà l’ intero i5 pel 
rotto 3 / 7 , il prodotto sarà &f 7 , ovvero 6 4 5 / 7 ($60). 
Se poi si dovrà moltiplicare 8 3 / 4 per 5 2/3 ; es- 
sendo 8 3 / 4 uguale a 55 / 4 , e 5 2 /s uguale a »7/ 3 ($65.), 
il prodotto sarà 5 9 5 / J3 , ovvero 49 7 /»a- 

PB.OBJL. XVII. 

72. Dividere un rotto per un’ altre. 
Soluzione . 

s 

Si moltiplichi il dividendo pel divisore rove- 
sciato , cioè pel divisore , in cui s’ è mutato il 
numeratore in denominatore, e’1 denominatore in 


numeratore. Il prodotto sarà il 

quoziente cercato 


Esempj. 


Dividendi 

Divisori 

Quozienti 

5 

5 

27 

4 r 

9 

, 20 

5 

2 

i 5 

8* 

. ’ F 

, 16 

IO 

2 

9° 

11 7 

9 

> aa 


4 
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jD imostrazione. 

Imperciocché il dividere 3 / 4 per 5 è l’ istesso , 
che prendere il quinto delle 5 parti dell’unità di- 
visa in 4 parti. Onde il quoziente di 3 / 4 diviso per 
5 dev’ essere 3 /ao* Il dividere poi 3 /^ per 5 /$ è 
1* istesso , che dividere 3 / 4 per la nona parte di* 6. 
Sicché il quoziente di 3 / 4 diviso per 3 / g dev’ essere 
nove volte il quoziente 3 / ao , onde dev’essere e 
conseguentemente uguale ai prodotto, che si ha, 
moltiplicando il dividendo pel divisore rovesciato. 

Ch’ è ciò , che bisognava dimostrare. T », 

^ • «.' v": ■ ' V '--W 

Corollario . 

...... • . ■ ; V / 

7 3. Quindi se si dovrà l’ intero 5 dividere pel 

rotto 3 / 4 ; essendo il 5 uguale Y» , il quoziente sa- 
rà 2 °/3 > ovvero 6 2 /s • Se poi si dovrà dividere, 4/ 7 , 
per l’ intero 9 ; essendo il 9 uguale -, a . 9/i t s 31 ' 3 il 
quoziente Y63. Se, finalmente si dovrà dividere ■& 
3 /s per 2 V9 > essendo 8 Y3 uguale a ^ 3 3 / 9 

uguale a ^/g sarà ii quoziente ovvcro .3.1 3 ?/^. 

n ;i- . t * \ ,* ^ ,d‘ ’ }■ 1 4, \ 

Avvenimento I . .... 

74. Si noli che se nel sommar^, sottrarre, mol- 
tiplicare , e divider^ i rotti s’ incontreranno rotti 
di retti $ si ridurranno prima cotali rotti a rotti 
semplici y e poscia fi farà l’ operazione , che si vor- 
rà , del modo già insegnato. Sieno per esempio 2 / 5 
di .4/5 , e Y4 di 3 / 7 - Essendo 2 /3 di 4/ 5 equivalente 
3 8 /i 5> e *4 di 3 / 7 equivalente a 5 /»S> sarà; ,la loro 

Vom.I, , y, 5‘ . : ; > 
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somma a6 9/4« » ^ residuo 1 79/410, il prodotto l4 /4ao> 

e ’1 quoziente » ovvero 4W45. 

> . . 

.Avvertimento 41 . <• . 

75. Si noti pure che de’ rotti la somma , il re- 

siduo , il prodotto , e ’l quoziente si conoscono , 
determinandone i loro valori . del modo già dello 
nel $ 49 - - . . •; , * 

C A P. HI. 

~ ^ • * •» * * r » 3 * ’ *■ 

Del calcolo de' numeri denominati. 

DEFINIZIONE . 

76. Si dicono Numeri denominati quelli , che 

costano d’ unità della medesima spezie ; ma di di- 
versa grandezza, cioè d’ unità tali-, che una della 
spezie minore /presa certo numero di volte , può 
formare un’unità della spezie maggiore. Tali sono , 
% canne, 5 palmi, 6 once, 4 minuti ; similmen- 
te la ore, 17 minuti primi, 29 minuti secon- 
di , ec. - ; 

* * 

. •> Avvertimento . ••• 

■ , • , .... • • < j. . • 1 ' , ■ » ■ 

77. 1 numeri denominati hanno luogo nel con- 
trassegnare le monete > e le misure d’ ogni nazio- 
ne, le quali monete e misure, perchè fossero atte 
ad apprezzare , e misurare , si le cose grandi, che 
le lùcciole , hanno ricevute più determinate divi- 
sioni , e suddivisioni. Per esempio la nostra canna 
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si divide in 8 palmi, il palmo in 12 once, l’on- 
cia in 5 minuti. Similmente il nostro ducato si 
divide in 5 tari , il tari in 2 carlini , il carlino 
in 10 grana,' e ’1 grano in 12 Cavalli. I Geometri 
dividono paté la periferia di qualunque cerchio 
in 56 o gradi, il grado in 60 minuti primi, il mi- 
nuto primo- in 60 minuti secondi; e cosi proce- 
dendo all’ infinito. * 

. ■ ■' * 

Corollario I. 

‘ * t • l* * / * "* » 

78. Sicché il dire 6 can. , 5 pai. , 7 onc; , 4 min. 
è 1* istesso , che dire 6 can., 5 fs di can. , ?/ TJ di 
palm. , o 1 di 1 fs di canna , 4/5 di onc. , o 4 / s di 
1 /12 di */» di can., ovvero 6 cari. , 5 /s di can.-, 1 / $ 
di can., V480 di can. E perciò i numeri denominati 
sono interi uniti co’ rotti semplici, e co’ rotti di ret- 
ti, o interi uniti co’ rotti di diversi denominatori lì 
quali dinotano l’istessa unità divisa in parti di' di- 
verse grandezze. Ed ecco perchè sì fatti numeri si’ 
chiamano numeri denominati. 

... * • -,.y i. • -, _ 

Corollario li. 

79. Essendo in oltre 6 can. ,3 pai., 7 onc., 4 min. 

uguali si a can. 6 21 9 / 4 s 0 riducendo in una somma 
tutt’ i rotti , che a Sogq minuti , riducendo ogni 
cosa alla unità della minima specie. E facile ad 
intendere che ì numeri denominati si possono met- 
tere a calcolo e come interi uniti co’ rotti , e co- 
me semplici' interi . ’ 

t ' •' " ’ V '< 

x . *« . ì <• • . . • * ' 

. t • * t * * 

* 
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Avvertimento II. 

So. L’ uso però ha reso si famigliare tra gli uo- 
mini le divisioni., c suddivisioni delle misure, e 
monete , che se gualche lunghezza è 6 can., 3 pah, 
7 <mc., 4 mnv , esprimendola in sì fatto modo, si 
comprende con chiare*za la sua grandezza ; lad- 
dove esprimendola con can. 6 210 / 4 8o , o con 3ogg 
min., non si comprende la sua grandezza , se non 
quando si determina il valore del rotto 210 / 48 o in 
pah , once, e min., o dagli min. Sogg si ricava- 
no le canne, i palmi , e le once , e i minuti, che 
racchiudono. Quindi nel calcolo delle misure , e 
monete, per conservare la chiarezza nell’ espressio- 
ni , è necessario adoperare i numeri denominati , 
come interi, senza far uso de’ denominatori ; ba- 
stando solo , che si sappiano dal calcolatore. In- 
tanto come si debbono i numeri denominali in si. 
l’atto modo calcolare , è appunto ciò , che qui in- 
sogneremo. 

Avvertimento III. 

i * . . • . 

# % 

8i. Si «ed finalmente che i numeri esprimenti 
i gradi si distinguono con un zero posto su di essi 
a destra , e che i numeri esprimenti minuti pri- 
mi , e minuti secondi si di gradi , che di tempo 
distinguono , quelli con una virgoletta , e questi 
con due, poste pure.su di essi dalla parte destra. 
Cosi 5 ? , 4 ‘ì 1 , 57 11 dinota 3 gradi , 42 minuti, 
palmi , e 57 minuti secondi Similmente l 8 or - , 
a 5 ‘ l8 tl dinota 18 ore, 25 minuti primi, e 18 
minuti secondi ; però questi sono minuti primi e 
secondi di tempo, e quelli di grado. 
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• PROBI». XVIII . 

- 82. Sommare i numeri denominati , che si 

rapportano alla medesima unità , e procedono 
coll’ isteséa legge di divisione e suddivisione. 

Soluzione. 

*• Si scrivano i numeri denominati Y uno sotto 
1 altro in modo, che sieno tra loro corrispondenti 
quei della medesima spezie j e sotto tutti si tiri 
una linea. 

2. Si ritrovino separatamente , e successivamen- 
te le somme de’ numeri di ciascuna spezie, prin- 
cipiando da que’ della spezie minima ; e si notino 
sotto la linea iti corrispondenza della spezie, à cui 
appartengono. Però se qualcuDa di colali somme 
conterrà una , o piu unità della spezie prossima— 
mente maggiore, si serberanno sì fatte unità per 
la somma seguente , e si noterà sotto la linea ifc 
solo avanzo. 

Ciò, che s’avrà, sarà la somma cercata., 


Esempio I. 


Som . 


1 25 03 »- 

. 6p*1- 

. 8onc. 


3a3 

- 4 

• 9 

. 3 

86 

• 7 

. ii 

. o 

21 

. 2 

• 7 

• 4 

36 

. 5 

. io 

. 2 

%4 

. 3 

. 1 1 

. 5 


-i- 
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Spiegazione. 

I. La su7nma de’ minuti è 1 3 , xioè 2 onc. , 
e 3 min. Si scriva dunque 3 in corrispon- 
denza de ’ minuti , e le 2 onc. si serbino per fa 
somma seguente. II. La somma delle once collo 
2 della somma precedente è 47 , cioè 3 pai . , e 11 
onc. Onde si scriva 1 1 in corrispondenza delle 
once, e i 3 pai. si serbino per la somma , che se- 
gue. III. La somma de’ palmi colli 3 della som- 
ma precedente è 27 , cioè 3 can . , e 3 pai. Dun- 
que si scriva 3 in corrispondenza de’ palmi , e 
le 3 canne si serbino perla somma seguente. IV , 
La somma delle canne colle 3 della somma pre- 
cedente è 5g4. Sicché si scriva 5y4 i n corrispon - 
denza delle canne ; e sarà la somma cercata 
5y4 can, 3 pal. y u onc . , 3 min. 


Esempio I. 


56fi' or - 


. 46 *• 

. 39 U, 

§4 

• i3, j , 

. 35 . 

54 

45 1 

, 8 

« 29 . 

44 

93 

V ? 

% 14 • 

25 

37 

. IO 

. 55 

. 53 

.19 

< 17 . 

. . 43 • 

35 

Som. 715 . 

. 8 

. 48 

. 11 
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Spiegazione . 

I. La somma delle unità de ’ minuti secondi è 
3t ; onde si scriva i in corrispondenza delle uni- 
tà , e le 3 decine si serbino per la somma delle 
decine. II. La somma delle decine de 9 ' minuti 
secondi colle 3 della somma prece dente è » 5 , cioè 
4 l , e una decina di minuti secondi ; perchè 6 
decinedi minuti secondi, ovvero 6 ò 11 fanno i 1 . 
Sicché si scriva i in corrispondenza delle decine 
de' secondi, e i 4 l si serbino-per la somma seguen- 
te. III. La somma delle unita de’ minuti primi colli 
4 della somma precedente è 38. Onde si scriva 8 
in corrispondenza delle unità de* minuti primi , 
eie 3 decine si serbino per la somma seguente. 
IV. La somma delle decine de’ minuti primi , 
una colle 3 della somma precedente è 22 ; cioè 
3 or. , e 4 decine di minuti primi ; perchè 6 deci- 
ne di minuti primi , ovvero 6 o x fhnno i or. Sic- 
ché si scriva 4 in corrispondenza delle decine 
de’ minuti primi ,ele 3 or. si serbino per la som- 
ma seguente. V. La somma delle ore colle 3 del- 
la somma precedente è 8 o cioè 3 giorni x è 8 ore . 
Si scriva perciò 8 ; in corrispondenza delle ore , 
ei 3 giorni si serbino per la somma de’ giorni . 
VI. La somma de’ giorni cotti 3 della somma 
precedente è yi3. Si scriva dunque yi3 in corri- 
sporgenza de’ giorni ; e s’ avrà la sonftna cerca- 
ta y/3 gior. 8 or. 48 1 n u . 



72 


Eleménti 


'i 


Esempio III. 


i45 due - . 

4* 

ar- . l«»r- . (&• . 

9 cav ‘ 

21 

3 

. 0 . 5 

11 

14 

1 

.1 r. q . 

• 5 

45 

5 

1 . 5 

IO 

3 9 6 v 

3 

. 0 • 9 

6 

9 /n. 6 t 9 

4 

0 . 7 

5 



Esempio IV. 


. - 43° 


. 47 1 ' • 36“ 


21 


. 3i . i3 


8 


9 • 


17 


. 54 . > 26 

< 

37 

, * 

• 49 • ,59 


Som. 129 0 


. i5 . 3o 



PROBI,. XIX. 

* ... 

83. Dati due numeri denominati disuguali , 
che si rapportano alla medesima unità , e pro- 
' cedono colla medesima legge di divisione ; e sud- 
divisione , sottrarre il minore dal maggiore . 

• ..i ' ' v 

* . » Soluzione. , . 

- •» . ,y > 

1 . SI scriva il minore sott’ il maggiore , come 
nell’ addizione ; e sott’ il minore si tiri una linea. 

2 . Si facciano successivamente tante sottrazioni 
particolari, quante sono le spezie diverse, principiando 
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da que’ della spezie minima; e i residui si noti- 
no sotto la linea in corrispondenza delle spezie, 
alle quali appartengono. Intanto se accade che dal 
numero d’ una spezie non si possa togliere il suo 
corrispondente ; si tolga allora dall’ istesso numero» 
accresciuto di tante unità , quante ne contiene di 
tale spezie un’ unità della spezie prossimamente 
maggiore ; però in tale caso bisogna considerare la 
spezie prossimamente maggiore d’ una unità dimi- 
nuita. . 1 II. • . 

Ciò, che s’avrà, sarà il residuo cercato. 

Esempio I . 

1 4§ can * . 5P al - . 4 onc ’ . 2 min - 

9 & .6 .9 .5 sott. 

Resid. 46 6 . 6 ' 


Spiegazione . 

I. Da a minuti non se ne possono togliere 3 
s 3 accrescano quelli d 3 un oncia, ovvero di min. 
5 ; e , day minuti sottratti i 3 , il residuo 4 si no- 
ti sotto la linea in corrispondenza de’ minuti., 

II. Da 4 onc. , diminuite di’ una , o sia da 3 onc. 
non se ne possono togliere g ; s 3 accrescano le 3 
onc. d 3 un palmo , ovvero di 12 onc. ; e , da 35 
once sottratte le (j , il residuo 6 si noti sotto la li- 
nea-in corrispondenza delle once. ILI. Da 5 pai'., 
diminuito d 3 uno , o sia da 4 pai non se ne pos- 
sono togliere 6 ; s 3 accrescono quelli d 3 una canna , 
o di Spai. ; e , da 12 pai. toltine i 6, il residuo d 
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si noti sotto la linea in corrispondenza de’ palmi. 
IV. Finalmente da i 4 & can. , diminuite d’ una , 
o sia da 144 can. si tolgano can. $ 8 , il residuo 46 
si noti sotto la linea in corrispondenza delle can- 
ne. S’avtà in sì fatto modo il residuo cercato 

46 can. 6 pai. 6 onc. 4 min. 

» / 

Esempio II. •* 


83s iar - . i 2 or ' . i5*- . 5i“* 

47 . 2a . 47 . 53 sott. 

Resid. 35 . i 3 .57 , 58 1 

Spiegazione . 

I. Da 1 . non si può togliere il 3; onde si tolga 
il 3 da / / , e 7 residuo 8 si scriva sotto la linea. If. 
'Dal a non si può togliere il 5 ; s’ accresca il a di 
6 , che tanto vale / 1 in questo luogo ; e 7 residuo 
3 si scriva sotto la linea. III. Dal 4 non si può to- 
gliere il 7 ; onde si tolga il y dal 14 ì e’I residuo 7 si 
scriva sotto ( a linea. IV. Da / non si può togliere 
il 4 , s'accresca V 1 del 6 y che tanto vale 1 or. in 
questo luogo ; e’ 1 4 si tolga dal 7 , e 7 residuo 3 si 
noti sotto la linea. V. Dalle 11 or. non se ne pos- 
sono togliere le aa ; s’ aggiunga alle 11 or. un gior- 
no , o a4 or. y e da 35 or. si tolgano le aa ; e 7 resi- 
duo i3 si noti sotto la linea. VI. Finalmente da 
8 a gior. si tolgano giOr. 4y ; e 7 residuo 35 si noti 
sotto la linea. & avrà in tal modo il residuo cerca- 
to 35 gior. i3 or. 3y x 38 11 . 
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Esenjpio III. 

!^ a duc. . 2 tir. jcar.. •. 3gr. , 5cav. 

95 .4.1 . 7 . 9 SQtt. 

Resici. 48 .2 .1 , 5.8 

Esempio IF. 

i 5 ° . 171 . 56 ‘ 

• '7 « 2 9 « 49 so»- 

Resici. 7 . 47 47 


PROBL. XX. 

8 2. Moltiplicare qualsisia numero denominato 
per qualunque numero intero. 

Soluzione , 

Pel numero intero si moltiplichino prima il nu- 
mero esprimente le unità della minima spezie , e 
poscia gli altri coll’ ordine , secondo il quale pro- 
cedono. I prodotti particolari si scrivano separata- 
mente sotto la linea in corrispondenza delle spe- 
zie , alle quali appartengono. Però se qualcuno di 
essi giugnerà a formare una , o più unità del pro- 
dotto seguente , s’ aggiugneranno elleno a sì fatto 

{ ►rodotto e sotto la linea si scriverà solamente 
’ avanzo. 

Ciò che s 5 avrà , sarà il prodotto cercato . 
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Esempio I. 


igcan. . 5 pal. 


Prod. 149 



rjoac.. ^ ^min. 

8 molt. 
3 . 2 


Spiegazione. 

I. Gli 4 min. , otto volle presi sfanno 3 2 min. y 
cioè 6 onc. ; e 2 min. Perciò si scriva sotto la linea 
il 2 in corrispondenza de’ minuti, e le 6 onc. si ser- 
bi no pel prodotto seguente. If. Le y onc. otto volte 
prese , una colle 6 onc. del prodotto precedente fan- 
no €2 onc. , ovvero 5 pai. , e 2 onc. Sicché si scri- 
va 2 sotto la linea in corrispondenza delle once , 
e i 5 pai. , si serbino pel prodotto seguente . 
III. Gli 5 pai. 8 volte presi , una colli 5 pai. 
del prodotto precedente fanno 45 pai. ovvéro . 
5 can. , e 5 pai. Perciò si scriva il 5 sotto la 
linea in corrispondenza de' palmi , e le 5 can. 
si serbino pel prodotto seguente. IV. Finalmen- 
te la 18 can., otto volte prese, una colle 5 can. 
del prodotto precedente fanno 149 can. Sicché 
si scriva sotto la linea in corrispondenza del- 
le canne il numero 149 ■ S’avrà in tal modo 
il prodotto cercato 149 can. 5 pai. 2 onc. s min. 
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Esempio II. 

lyg* 1 '- . i 3 ° r ‘ . 21» . 55 11 

5 molt. 

Prorf. 87 . . 18 » 49 .95 

/ 

Spiegazione . 

I. // prodotto di 3 moltiplicato per 5 è i 5 . 
Sicché si scriva il 5 sotto la linea , e la de- 
cina si serbi nel prodotto seguente. II. Il pro- 
dotto di 5 moltiplicalo per 5 è n 5 ; onde, ag- 
giuntavi al 25 una unità , per la decina del 
prodotto precedente , si hanno 26 decine , o 4 1 , 
e 2 decine di secondi ; perciò si scriva 2 sotto 
la linea , e i 4 1 si serbino nel prodotto se- 
guente. III. Il prodotto di 1 per 5 è 5 ; onde , 
aggiuntivi al 5 i 4 1 avuti nel prodotto prece- 
dente, si ha 9 , che si scriva sotto la linea. 
IV. Il prodotto di 2 moltiplicato per 5 è to , 
cioè i or. , e 4 decine di minuti primi. Onde 
si scriva 4 sotto la linea , e t ora si serbi pel 
prodotto seguente. V. Il prodotto di i 3 molti- 
plicato per 5 è 6 5 . S ' aggiunga al 65 un’ uni- 
tà , per V ora avuta nel prodotto precedente , 
si hanno 66 or. , cioè 2 gior. , e 18 or. Perciò 
si scriva 18 sotto la linea , e i giorni 2 si ser- 
bino pel prodotto seguente. VL II prodotto di 
ip moltiplicato per 5 è 85 . S’ aggiunga alt 85 
il 2, per il 2 gior. del prodotto antecedente , si 
ha 8y ; onde si scniva sotto la linea 8y. S’ avrà 
in tal modo il prodotto cercato 8p gior. 18 or. 
49 1 2 5 11 . 
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Esempio IH. 


45 duc * 

. 2 tar - i car - . 8 s r - 

. 8***. 
l3 molt. 

Prod. 692 

.5 .0 .2 

. 8 


Esempio lP. 


275 ° 

.. 56* 

45» 

14 molt. 

Prod. 5858 

54 

2 


PROCI.. xxr. 


85. Dividere qualsisia numero denominato pel 
qualunque numero intero. 

Soluzione. 

Pel numero intero si divida prima quello, 
eli’ esprime le unità della massima grandezza ; e 
poscia si dividano gli altri successivamente , secon- 
do l’ordine, che procedono. I quozienti particola- 
si scrivano sotto la linea separatamente : però se 
laiche divisione avrà residuo, s’aggiugnerà egli 
numero, che si dovrà immediatamente divide— 
, ridotto prima alle unità del medesimo numero. 

Ciò, che s’ avrà, sarà il quoziente cercato. 


wr 
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> - . Esempio I » 

Divid. 97^ . 6P d * . 8 one - . 5 3 mi “* 
Divis. 7 ’ 

QUOZ. 13 ““* . gonc. ; ^«oia. 

Spiegazione . 

I. La settima parte di gy can. è /3 can. , e 
il residuo è 6 can. , o 48 pai- li quali , aggiun- 
ti olii Spai, fanno 5 4 pai. li. La settima par- 
te di 5 4 pai. è y pai. è fi residuo è 5 pai. , o 
60 otic. , le quali , aggiunte alle 8 onc., fanno 
68 onc. III. La settima parte di 68 onc. è g onci, 
e 7 residuo è 5 onc. , o a 5 min. , li quali ag- 
giunti agli 3 min., fanno 28 min. IV. Final- 
mente la settima parte di 28 min. è 4 min. , e 
il residuo è o. Sicché il quoziente cercato è 
1 3 can. y pai. g onc. 4min. .1 » 

Esempio. II. 

Divid. 3 s° ìr - » i2«* . 43 * . 27“ 

Divis. 47 

Quoz. os ior - . 1". . . 481 . 9 11 , . 

Spiegazione . 

I./ < 3 gior. non si possono dividere per 4y. Si 
riducano dunque i 3 gior. in ore , e ad esse 
s ’ espungano le tu or. ; s 1 avranno 84 or . , le 
quali , divise per 4y , danno per quoziente 1 or. , 
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e per residuo 3 y or. IL Si riducano le 3 j or. 
in minuti primi , e ad essi s’ aggiungano li 
43 1 / t s } avranno 2263 1 li (piali , divisi per 47 > 
danno per quoziente 48 1 , e per residuo n l . 
III. Si riducano i 7 1 in minuti secondi , e ad 
essi s’ aggiungano il 27 11 ; s’ avranno 44j 11 , li 
quali , divisi in 47, danno per quoziente q il , 
e per residuo 24 11 . Sicché il quoziente cercato 
sarà ogior. 1 or. 48* , g xi , tralasciando 2 4 / 4l 
di secondo , come minuzia di non tenerne conto . 

Esempio III. 

Divid. 73< 1uc - . 2 tar - . o car - . ygr- . 5 cav - 
Divis. - ,14 , V ; . , 

Quoz. 5 duc ' . l tar - . OW' . 4 «r. . gcar. 

* ' _ ' » 

Esempio IV. 

■ • *i 4 ^ 4 • ’ 

Divid. i 3 ° . 27 1 .. 49“ 

Divis. 3236 

(Wr. o° ^ 0 1 . 14 11 

CAP. IV. 

Del calcolò dei rotti decimali. 

\ J 

DEFINIZIONE. 

84. Si dicano rotti decimali que’rotti, che han- 
no per denominatori i numeri 10, loo, 1000, 
10000 , ec. ; come l /io, 2 /, 0 , 3 /io ec-> */“•> a /i©o> 
CC. j ’/iooo j ^/ìooo > Vioco ? 
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Corollario L 

87. Contrassegnando dell’ unità i rotti '/ lo , y i0 
3 / 10 ec. parti decime , i rotti '/ loo >r y ioo , 3 / J0 . t 
ec. parti centesime, i rotti y i000 V 1QOO 3 /iooo, ec., 
parti millesime, ec.: è chiaro die siccome */ l< f 
2 /io 5 /io, ec. sono decimali per rispetto dell’ uni- 
tà, così */ioo > Vi 00 , 3 /ioo , ec. sono decimali per, 
rispetto '/w, Vio , Via, ec., e >/iooo, V1000, 3 /,<>oo, 
cc. ; e così precedendo all’ infinito. Quindi s’in- 
tende perche ogni rotto, che ha per denpminato- 
fe uno de’ numeri 10 , 100, 1000, ìoooo , ec. , si 
chiama rotto oecimale. S’intende altresì che i rot- 
ti ^Vio, yft o> 3 /io , ec. sono decimali semplici , 
che i rotti */ioo > Vu>o » 3 /ioo ^ ec. sono decimali 
di decimali , che V1000, V100&, Vrooo , ec. sono de- 
cimali di decimali e così precedendo all’infinito.'. 

* ' , * * * 

. Corollario IL 

88. Andando in ogni numero composto i carat- 
teri crescendo per decine da destra a sinistra: è 
chiar che del numeratore di qualunque rotto de- 
cimale il primo carattere , eh’ è destra , disegna 
parti dell’ unità , dinotate dal denominatore ; il 
carattere secondo disegna decine di sì fatte par- 
ti , e conseguentemente parti dell’ unità , che di- 
nota l’istesso denominatore, diminuito d’ un zero j 
il carattere terzo disegna centinaja delle parti del- 
1’ unità, che dinota il denominatore intero, e con* 
seguentemente disegna parti dell’ unità che dinota 
l’ istesso denominatore , diminuito di due zeri j e 
così procedendo innanzi. 

Tom.l 6 


/ 


<»> 
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Corollario III. 

y > 

Quindi , se nel numeratore d’ un rotto de- 
cimale vi saranno unti caratteri , quanti saranno 
ì zeri nel denominatore , disegneranno T ultimo 
carattere del numeratore parti decime dell’unità, 
il penultimo parti centesime, 1* antepenultimo par- 
ti millesime; e cosi procedendo innanzi. Cosi nel 
rotto «4S/3 000 o dinotano il 2 parti decime dell’ u- 
nità , il 3 parli centesime , il 4 parti millesime , 
e’J 5 parti diecimillesime. Se poi vi saranno più 
-laiatteri nel numeratore , che zeri nel denomina- 
tore; i caratteri .. che vi saranno di più denote- 
ranno interi. Così il rotto 5 Vio equivale a 3 4 / 10 5 
il rotto ^Vioo equivale a 23 47/ 100 . Se finalmen- 
te il numero de’zeri del denominatore eccederà 
quello de’ caratteri del numeratore di 1 , o di 2, 
o di 3 , ec. unità*; mancheranno allora nel rotto 
le parli decime, o le decime , e centesime , o le 
decime, centesime, e millesime, ec. Onde, se sì 
fatti caratteri mancanti saranno suppliti co’ zeri, 
si potrà allora ogni rotto decimale scrivere senza 
denominatore, e trattare come intero; perchè è 
già noto in tal modo che, procedendo da sinistra 
a destra , il primo carattere disegna parti decime, 
il secondo centesime, il terzo millesime e così pro- 
cedendo innanzi. 
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. \ * Avvertimento. 


85 


90. Si noti che Appressa scriveremo sempre i 
decimali senza i loro denominatori , e che , pec 
distinguer! i • dagl'irttèti metféTertio sempre tra P in- 
tero, -e ’l rotto decimale nil punto;* anzi, se hon. 
vi sarà, intero alcunò, metteremo in Suo luogo un 
«ero. Così in vece di j 55 ^?®Aioòooo scriveremo i 35 
46785 in vece di 343 ^/locóood scriveremo 245 
o.ooo 53 , aggiungendovi dopo il' pùnto quattro ze- 
ri , per denotare che mancano le parti decime , 
centesime, millesime, • é diecimillesime; e in vece 
di 1000000 scriveremo o.oo 3554 , ec. ‘ . . 


Corattario IP*. 


91. Per profferire dunque qualunque rotto de- 
cimale bisogna supporvi sempre un denominatore 
decimale con tanti zeri , quanti sono i caratteri 
del rotto da profferire. Ónde il rotto o . 02345 si 
profferisce dicendo: duemila trecento quarantd- 
cinque centomillesime , essendo ìoooco il deno- 
minatore da supporvi. 

»”■ . en*t®*u**u 

Corollario f*. 

i " ’ \ 

92. In oltre , se $!i caratteri di qualunque de- 
cimale, per esempio di.ò.a 3 , s’ aggi ugneranno 
uno o piu zeri a destra ; ii rotto , che nascerà , 
o.a 3 o, ovvero o.s 3 oo,ec. sarà dell’ istesso valore 
del primo ; perchè sempre conterrà due decimi , • 
tre centesimi. Quindi «gli caratteri di qualunque 
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decimale, senza cambiarne il valore, si possono a 

destra aggiugnere quanti zeri si vogliono. 

Corollari» FL 

9$. Finalmente crescendo per ragion di luogo i 
caratteri decimali da destra a sinistra per decine, 
e continuandosi una sì fatta ragione di crescere e 
procedendo dalli decimali agl’ interi : è chiaro che 
si possono come interi calcolare e i soli decimali , 
« gl’ interi uniti co’ decimali. 

PROBI* XXII.' , 

94 Sommare più numeri , che sieno o inte- 
ri uniti con decimali , o pure decimali. 

Soluzione. . ‘ 

. y ' * 

t t , » 

, • •' A . O •» 

1 . Si scrivano i numeri l’uno sotto l’altro ip 
modo, che corrispondano negl’ interi , se vi sono', 
le unità alle unità, le decine alle decine, le cen- 
tinaja alle centinaja )t ec. ? e ne’ decimali le .parli 
decime alle decime , le centesime alle centesime , 
le millesime alle millesime, ec. 

a. Si faccia 1 ’ addizione , come se i numeri fos- 
sero puri interi. 

La somma , che s’ avrà , messo, il punto a sini- 
stra del carattere , che si nota , per la somma del- 
le parti dècime , la somma cercata. 
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452 

a5 

146 

34 


g3685c> 

7483 

* 243 * 

0024 

27 


646 . 08 1 769. 


o 

o 

o 
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Esempio II. 
21 

4798 
83 7 5 

J&L 


1253 


5& 


PROBI/. XXIII. n 

95. Sottrarre un numero minor*' da un mag- 
giore, qualora si fatti numeri sono o interi 
uniti co rotti decimali , o puri decimali. 

>•- • a \v\*\ 'Suzione. 

Si scriva prima il numero minore sotto al mag- 
giore, come nell’ addizione ; e indì si fàccia la sof- 
trazione, come se fossero puri interi. * 


Digitized by Google 



Di Aritmetica* 
Soluzione . 


*T 


Si faccia la moltiplicazione , come se i numeri 
fossero puri interi. Il prodotto , che s’ avrà , sepa- 
ratine tanti caratteri decimali quanti ve ne saran- 
no in ambidue i fattori, sarà il prodotto cercato.; 

Esempio 1 . 

3 a . 437 ' 

4 ■ a 5 molt. 

97 5 ? 1 

64914 : 

129828. 

Predot. 137 . ag 3 n: 


Esempio li. 

o. oooo 56 

43 molt. 

IS8 

• 334 

Prod. o. 002408. 


v * . • * • 

« * * * k “ 

* i i " * r \ . * 
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Esempio III. 

o. 0486 

o. 008 6 molt. 

agio 

58 io 

Er odott. o. 00041710. 


Dimostrila ione » 

' ’ 1 ’ * ! v 

Imperciocché il moltiplicare 3 a5 per esempio * 
per a 181 , essendo 3 a5 uguale a ò * b f loo , e 2 
181 uguale a 2l8l />ooo, è P istesso che moltiplica- 
re 12b f l0 o per 3 l8l /iooo* Onde il prodotto deve es-< 
sere il rotto , che ha per numeratore ciò , che 
nasce, moltiplicando 3a5 per 2181 , e per deno- 
minatore ciò che nasce , moltiplicando 100 per 
looo, o sia 10000. Per la qual cosa il prodotto 
deve esseré il numero, che nasce, moltiplicando 
3 a5 per 2 181, come se fossero puri interi, se- 
peratine tanti caratteri decimali, quanti ve ne so- 
no ne’ fattori, Gh’ è ciò, che bisognava dimostrare, 

‘ PROBL. xxv. 

97 ■_ Dati duo- numeri , che sieno ambidue 
interi uniti con decimali, o uno di essi sia 
intero , e V altro decimale puro , o unito con 
intero f dividere uno di essi per V altro , 


V 
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1 . Si faccia la divisione, come se il dì vedendo, 
e’1 divisore fossero ambidue puri interi. 

2 . Si separiro dal quoziente tanti caratteri deci- 
mali , quanti ne dinota 1’ eccesso del numero , che 
di essi ne contiene il dividendo , sopra quello , 
che ne contiene il divisore. 

3. Se un si fatto ecceso uno si ha , o il quo- 
ziente uno è esatto ; s’ aggiungano allora de’ zeri 
a destra de decimali del dividendo , o si mettano 
de’ zeri ne’ luoghi de’ caratteri decimali; se nel 
dividendo mancano , e si prosiegua innanzi la di- 
visione; finche, fatta nel quoziente la separazione 
de’ caratteri decimali del modo già detto , si cono- 
sca d’ essersi giunto a parti sì picciole , che di 
altre più picciole di esse non è da tenerne conto. 

Ciò che si ha , è il quoziente esatto, e il quo- 
ziente, che si può prendere per l’esatto senza 
errore sensibile. 
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Divii j 
Quok. 


I 


Divis. 

Quoz. 


Esempio I. 

Divid. xò r ] . ag3ii 


1269 
io3g 
846 

7033"" 

1692 

3411 

an5 

” 2 9| r 

396 I 

OOOO 

Esempio II. 

Divid. o. ooo85375o 



7 5 
io3 
75 • 

0 . 00075 387 

1 i 383 aa 5 

• 6 a 5 
600 

a 5 o 

325 

""a 5 


4.23 

32.4^7 
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Esempio III. 

*• •. , 

Divid. 55 i . 0000000 


5i8 

i3o 

74 

Divis. o 074 56o 

Quoz. 7175 . 6756 5i8 

420 

' ‘ ; - ' 370 

5 oo . 

. 444 

56o 

. . 5l8 

■■ ' • ' 420 

370 

5 00 

444 

\ 56 ■ ■ . 

..»»%• v • « - v - . . i i 

Dimostrazione .• ■ 

Inaperqiopchè il dividere per esempio 3 14^6 
per 2 18 , essendo 3 1456 uguale a 3i456 /ioooo , 
e conseguentemente a Tl4S6o /ie©ooo , o a 3 l456oo /i 000000 , 
ec., e 2 18 uguale a 2l8 / 100 è 1* istesso che divi- 
dere 3j 456/ 1000 „ , o 3l '* 5Go /.ooooo , o 3.46600^000000 , 
ec. per 2l8 /ioo. Onde il quoziente deve essere quel- 
lo j che nasce , dividendo 3x456 , o 3i456o , o 

1 


f 


% 
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5 1 46600, ec. por 218, seperatine tanti caratteri 
decimali , quanti ne dinota 1' eccesso del numero 
de’ zeri del denominatore ìoooo, o 100000, o 
1000000, ec. sul numero de’ zeri del denominato- 
re 100, o quanti ne dinota l’eccesso del numera 
de’ caratteri decimali del dividendo , su quello 
de’ caratteri decimali del divisore. Ch’ è ciò, che 
bisognava dimostrare. 

Avvertimento /. 

98. Si noti che nelle divisioni de’ decimali si 
tralascia sempre l’ ultimo residuo , quand’ occorre , 
come s e latto nel secondo, e terzo esempio 5 pur- 
ché si prosegua tanto innanzi la divisione , aggiu- 
gnendovi prima quanti zeri aggiugner conviene al 
dividendo , che 1* errore del quoziente ritrovato 
dal vero sia da non doverne tener conto. Il che 
si deve regolare , secondo la grandezza dell’ unità , 
a cui si riferiscono i decimali del quoziente. 

Corollario . 

99 - S. e . ‘1 numeratore di qualunque rotto comu- 
ne si dividerà pel suo denominatore , aggiugnen— 
dovi prima ne’ luoghi de’ decimali del dividendo 
quanti zeri si stimerà conveniente; si avrà in tal 
modo il rotto comune trasformato in rotto deci- 
male. Cosi 2 /5 si riduce a o. 66666. Similmente 
3 /583 si riduce a o. oo 5 i 4 . 
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loo. Si noti che , avendo insegnato sì il modo 
™ ridurre ogni rotto di rotto a rotto semplice, 
che il modo di ridurre ogni rotto semplice a rotto 
decimale , s’ è nel tempo istesso insegnato il modo 
di lare il calcolo delle grandezze co’ soli interi , 
e co rotti decimali , che si trattano pure come in- 
teri; e così evitare la noia di mettere a calcolo i 
rotti comuni. De’ decimali si fa uso grande nelle 
scienze matematiche , e niente nel calcolo delle 
monete e misure , pel motivo addotto , quancfo s’ è 
parlato de’ numeri denominati * 

; “cap. y. ' 

Delle composizioni del Quadrato , e del. 
Cubo de’ numeri , e delle radici qua- 
drate , e cubiche. : 


DEFINIZIONE I. ' 

- * •» • ! - \ . , 

ÌOI. Si dice Quadrato d’ un numero il nro- 
Ì ll °J ^ *• ha , c mO i l,plÌCand0 sì fatto numero 

per se medesima Si dice poi Cubo d’ un nume- 
ro il prodotto, che nasce, moltiplicando V istesso 
numero pel suo quadrato. 

Cosi dei a il quadrato è il 4 , jyerchè il a 
moltiplicato pel due dà il 4 ■ ,/ Cubo poi è 8 
perche^ U due moltiplicalo pel suo quadrato 4 
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DEFINIZIONE II. 

102. Ogni numero per rispetto del suo quadra- 
to si dice Radice quadrala , e per rispetto del 
suo cubo si chiama Radice cubica. 

• Così il due per rispetto del suo quadrato 4 
si dice radice quadrata, e per rispetto del suo 

cubo 8 si chiama radice cubica. 

. • * 

DEFINIZIONE III. 

• C • * 

* t " 

• 

103. IS innalzare un numero a quadrato , o 
a cubo è l’ istesso , che ritrovane di sì fatto nume- 
ro il suo quadrato , o il suo cubo. Similmente 
V estrarre da un numero la' radice quadrata , 
o cubica è T istesso , che ritrovare di sì fatto nu- 
mero la sua radice quadrata , o cubica:' 

. - ‘.'j. ,, » 

Avvertimento 1. , . . *-■ 

io4* Ancorché sia cosa facile l’ innalzare qua- 
lunque numero a quadrato , e a cubo ; perchè a 
quadrato s’ innalza moltiplicandolo per se stesso , 
e a cubo moltiplicandolo pel suo quadrato : non- 
dimeno l’ estrarre da qualunque numero la sua ra- 
dice quadratal o cubica non è cosa sì agevole ; an- 
zi non si può -intendere il come si deve procede- 
re in sì fatte operazioni , se prima non si ha una 
perfetta conoscenza delle composizioni del quadra- 
to , e del cubo , e dalla disposizione delle loro parti 
componenti. Perciò, per procedere con chiarezza , 
in questo capo csaminarémo le composizioni del 
quadrato, e del cubo , c la disposizione delle lo- 
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ro parli compenenti, e nel capo seguente trattere- 
mo del modo d’ estrarre da qualunque numero la 
radice sì quadrala, che cubica. 

ir' 

Avverti inclito II. 

io 5 . Si noli che l’esame delle dette composi- 
zioni soppone che far sì sappiano i quadrati , e i 
cubi de’ numeri semplici coll’ ajuto aella moltipli- 
cazione. Così de’ numeri semplici l , 2 , 5 , 4 , 

5 , 6, 7 , 8 , 9, i quadrati sono 1 , 4 > 9 » 16 , 

25 , 56 , 49 , b 4 j 81, e i cubi 1 , 8, 27, 64, 

125 , 216 , 543 , 5 ia , 729. E si noti altresì, che 
sapendo fare i quadrati , c i cubi de’ numeri sem- 
plici , si sanno fare ancora i quadrati , e i cubi • • 

de’ numeri composti da un solo carattere signifi- 
cativo , e da’ zeri. Poiché il quadrato d’ un sì fatto 
numero si ha aggiugnendo al quadrato del carat- 
tere significativo il doppio de’ zeri , che ha il nu- 
mero , c ’l cubo aggiugnendo il cubo del caratte- 
re significativo il triplo de’ medesimi zeri. Così , 
essendo del 2 il quadrato 4> e ’l cubo 8, sarà del 
5 00 il quadrato 4°ooo, e’1 cubo 8000000. 

Avvertimento Ili. 

/ 

106. Si noti finalmente che appresso faremo 
sempre uso, per spiegarci con brevità, di tre se- 
gni ; cioè del segno ss , che s’esprime col voca- 
bolo , uguale , e dinota essere il numero , eliclo 
procede , uguale a quella, che ’l segue ; del segno 
-f , che s’ esprime col vocabolo più c dinota esse- 
re i numeri, tra’ quali s’ filtramene, insieme som- 
mati ; e finalmente del seguo 4" , che dinota che 
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i munifri , tra quali si trova , si debbono inten- 
dere insieme moltiplicali. Così con * + 2 si no- 
terà la somma di 8 e 2 ; con 8 -f- 2 = 10 si 
noterà che la somma di 8 e 2 è uguale a lo; con 
5 + 3 si noterà che il 5 si deve moltiplicare per 
5 . Premesse tutte queste cose, ventiliamo alla com- 
posizione del quadrato. 

• v * ' • » • > 

Lemma. 

107. Il quadrato d’ un numero diviso in due 
parti è Uguale alla somma de ’ quadrati delle 
due parti , una col prodotto del doppio di una 
moltiplicato per V altra. 

Dimostrazione. 

Sia il 7 diviso nelle parti 5 e 2. E perchè il 7, 
preso 7 volte , è eguale al 7, preso 5 volte, uni- 
to col 7 preso 2 volte. Dunque 7 -J- 7=7 4" 5 +7 +2. 
È in oltre il 5 , preso 7 volte, uguale al 5 preso 
5 volte , unito coi 5 preso 2 volte ; e ’1 2 pre- 
so 7 volte è uguale al 2 preso 5 volte, unito col 
3 preso 2 volte. Sicché il prodotto del 7 molti- 
plicato per 7 è uguale alla somma de’ prodotti , 
che nascono moltiplicando 5 per 5 , 6 per 2 , 5 
per 2, e 2 per 2. Per la qual cosa il quadrato del 
7 è uguale alla somma de’ quadrati delle sue parti 
5 2 , una col prodotto delle istesse parti , due 
volte preso , ovvero col prodotto del doppio d’ una 
moltiplicato per P altra. Cip è ciò , che bisognava 
dimostrare. 
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108. Essendo 1 il quadrato di 1 c*l prodotto di 
uu numero moltiplicato per 1 l’ istesso numero; 
è facile a intendere che, se al quadrato d’ un nu- 
mero s’aggiunga il doppio dell’ istesso numero, e 
1 di più si ha il quadrato del numero seguente. 
Così al 4 Q > quadrato di <7, aggiuntovi il 14, 
doppio dei 7 , e 1 di più ; si ha 64 quadrato 
dell’ 8 . 

\ Corollario Ut 

'Ìli té £ 

10 9 - Quindi, se si vuole una tavola, clic eon- 
tenghi i quadrati di tutti gl’ interi , che si hanno 
fino a 1000, o fino a qualunque altro numero 
maggiore di 1000* per avere i quadrali di più 
numeri pronti nel bisogno ; si può ella iacilmpiv- 
te costruire colla semplice addizione. Imperciocché, 
tralasciati i quadrati de’ numeri semplici , che si 
hanno colla moltiplicazione facilmente, se al qua- 
drato del 10, eh e 100, s’aggiungano il20,dop- 

F io del 10, e 1 di più s’avrà 121, quadrato del- 
ti. Similmente, se a 121 s’ aggiungono 22, dop- 
pio di 11 , e 1 di più, s’avrà 144, quadrato del 
12. Sicché, procedendo innanzi a questo modo, 
s’avrà k detta tavola. t*:n ... 




%b, WttfiMÉB «MR;": «t** -•* ?•. 

... i**/ .**• .. ‘i fin f 

.Ilo. Esaminare la composizione del quadra 
** 4* Qualunque numero composto , ’<* lai di- 
sposizione. delle suo partii , ^ , 

Tom.I. rj 
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Soluzione . - _■ 

1. Sia il numero composto da due caratteri , 
per esempio il 34- Si divida egli ne’ valori locali 
de’ caratteri componenti , cioè in 3o, e 4; s’avrà 
il quadrato del 34 unendo in una somma il qua- 
drato del 5c , il prodotto del doppio di 3o mol- 
tiplicato per 4> e’1 quadrato di 4; cioè unendo 
in una somma i tre seguenti prodotti. ■> 


5 o -f 3 o =. goo 
6o -p A 4 = 240 4 
4 “1* 4 16 

Somma ==■ 11 56 ’ 

• 1 . - * 

.. -, ■ . - e t ' v: • 


E perciò il quadrato di 54 s’ avrà unendo in 
una somma il 9, quadrato del «5 , il 24, prodot-' 
to del doppio di 3 moltiplicalo per 4, e’1 16,’ 
quadrato del 4; scritti però l’ uno sotto l’altro , 
in modo , che il seguente avanzi sempre il prece- 
dente d’ un luogo a destra, cóme qui sotto fatto 
si vede. . ' ! ■ •* * 


•i Y »»■>’!' ' r v *■ 


Somma 


9 t . * 
■M - 

16. 

n&> ” 


•• 1 






i. ' * '< 


a. Sia in oltre il numero composto da tre ca- 
ratteri, per esempio il 34a. Si divida egU nelle 
due parti 54o , e 4 ; s’avrà il* quadrato di 34a 
unendo in Hna somma il quadrato di 54o , il 
prodotto del doppio $ 34o moltiplicato per a’," 


/ 
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e 1 quadrato del 2 ; cioè unendo in una somma 
i tre seguenti prodotti 

ij ’, c ro osrmiaiy %* B « M»v ' aai 


340 + 34O — 
680 + 2 = 

n i.<. t 2 + 2 = 


Somma 


ll5éoo . . 

ioflb 

uT.* 

_L_ ' „ -, ivijif 

= 116964; 


o pure unendo in una somma i cinque prodotti, 

nnn cn#riiAi%/\ 


che seguono 


Somma 


.7. 

* t 

3oo -f 5oo — 90000 

600 + 40 = 24000 

4o -j- 40 = 1600 

680 -j- 2 — i56o 

2 + 2 == 4 

= 116964. 


•* f 

E perciò il quadrato di 542 s’ avrà unendo in una 
somma il 9,^ quadrato del 5, il 24 , prodotto del 
doppio del 5 moltiplicato per 4 , il 16 ; quadra- 



— - — 7 — — seguente 
avanzi sempre il precedente d’nn luogo a destra, 
come fatto si vede qui sotta * . ! , , 

• ; . ■■ •* . > ' !•“/* 

>, Q • . • ti 1 ; 4 «i A. ' " • / 

•; 34 <*. • ’,* * r. > . •' 

16 .% .. £v . 1 < 

^ •>. ■ • y 1 ■■ . 1 . 56 . ‘Vi •»*».: " . i " 

J . ! 1 • . 1 ‘ • • 4 


I f..,4l 

A. 


Somma •< '.116964;- 


— 

.1 


TT.l-vv.p 


Il ♦ 
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Dell’ istesso modo procedendo si trova che il qua- 
drato di 3425 , cioè 11730625, si ha unendo in 
una somma il Q quadrato del 3 , il 24, prodotto 
del doppio di 3 moltiplicato per 4 > il 16 qua- 
drato del 4, il l 56 , prodotto del doppio di qua- 
drato del 4, il i 36 , prodotto del doppio di 34 
moltiplicato per 2 , il 4, quadrato del 0420, pro- 
dotto del doppio di 342 moltiplicalo per 5 , e ’1 25 
quadrato del 5; scritti pure l’uno sotto l’altro in 
guisa, che il seguente avanzi sempre il preceden- 
te d’ un luogo destra , come qui sotto fatto si 
vede; e così precedendo innanzi. 

9 

24 

16 ; : 

i5G • 1 

v ' 4 

3420 

' 25 

Somma 11730635. 


È chiaro dunque il modo d’ innalzare a quadrato 
qualunque numero composto. Ed è chiaro altresì 
che se 1 caratteri di qualunque quadrato , per e- 
sempio i caratteri di 11730625, quadrato di 3425, 
si divideranno a due a due; procedendo da destra 
a sinistra, e ogni classe, dall’ultima in fuori, che 
può avere anche un solo carattere ' t si metterà tra 
due virgole , come latto si vede qui sotto 
il , 73 , 06, a 5 j • ’ 

si conoscerà delle parti del quadrato la giusta di- 
sposizione ; la quale disposizione consiste in ciò , 
die i quadrali de’ numeri 3 , 34 , 341 , 3425 cioè 


l 
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d’ uno , di due , di tre , di quattro caratteri del- 
la radice sono contenuti rispettivamente ne’ ca- 
ratteri del quadrato , che giungono fino a quel- 
li inclusi vamen te , che sono a sinistra della pri- 
ma , della seconda , della terza , della quarta 
virgola, e che i doppj prodotti fatti da 3 per 4 , 
da 34 per 2 , da 042 per 5 sono contenuti ri- 
spettivamente ne’ caratteri dal quadrato, che giun- 
gono fino a quelli inclusivamentc, che sono a de- 
stra delle medesime 'dette virgole. Il che ci fa an- 
che cortosccre essere il numero de’ caratteri della 
radice , quadrato è quello delle classi , nelle quali 
il quadrato viene diviso. 

Corollario I. 

111. Quindi , se il numero da innalzare a qua- 
drato è un rotto, come per esempio;- perchè 
si deve moltiplicaré 3l /45 per 3a /45 per avere st 
fatto quadrato; s’avrà egli ritrovando separatamen- 
te 1024 , quadrato del numeratore 52 , e 2026, 

Q uadrato del denominatore 4 $. Onde sarà 10 * 4 / 2 02 S 
quadrato di ^/^>- 

Corollario II. 

112. Se poi sarà un’intero unito con un rotto, 
come l 3 a /3 ; s’ avrà il suo quadrato unendo in 
\ una sompia il 169 , quadrato del i 5 , il 17 '{3 , 
prodotto del doppio del t 3 moltiplicao per 3 / 3 , e 
4 / 9 , quadrato di a /3 , onde sarà 186 7/3 *1 qua- 
tirato ai i 3 73 . 
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Corollario III . . ' .,j , : 

* i’ , 

113. Se finalmente sarà rotto decimale, intero 
unito con un rotto decimale il suo quadrato si 
troverà considerando il numero, come puro inte- 
ro : però nel quadrato si debbono poi distinguere 
tanti caratteri decimali , quanti ne disegna il nu- 
mero , che ne contiene la radice , due volte pre- 
so. Così il quadrato di 25 è 626 ; onde il qua- 
drato di o 25 sarà O 0625 . Similmente il qua- 
drato di ioq5 è 1199025 j calde .41 quadrato di 
io 95 sarà 119 9020. J ! 

Lemma . ; > 

114. Il cubo di un numero diviso in due 
parti è uguale alla somma de’ cubi delle para- 
ti, una col triplo del quadrato della prima 
moltiplicato per seconda , e una col triplo del 
quadrato della seconda , moltiplicato per la 
prima. 

. " J) imo strazio ne. 

Sia per esempio il 7 diviso nelle parti 5 , e 2. 
Essendo il quadrato del 7, cioè 7 -{-7 uguale alla 
somma de’prodotti, che si hanno con moltiplicare 
5 per 5 , 5 per 2 , 5 per 2 , e 2 per 2 ; sarà d 
cubo del 7, cioè 7+7 +7 uguale alla somma elei 
prodotti, che nascono, moltiplicando 5 per 5 e 
per 7 » 5 per 2 e per 7* sono 5 -j -5 + 7 
l+Ì +5 + 5+5 +s, 5+2 + 7= 5+5 +3. + 
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a+a +- a. Dunque» il cubo di 7, cioè 7+7 +7 
è uguale alla somma de’ prodotti , che si hanno 
con moltiplicare 5 per 5 e per 5 , 5 per 5 e per 
2, 5 per 5 e per 2,5 per 5 e per 2, 5 per 2 c per 2, 
5 per 2 e per 2, 5 per 2 c per 2 , e 2 per 2 c per 2. 
Per la qual cosa il cubo d’ un numero diviso in 
due parti è uguale , ec. Gh’ « ciò , che bisognava 
dimostrare. 

Corollario /. 

’ v - . • 

. J. *K. 

ll 5 . Essendo il cubo di 1 = 1 ; cd essendq il 
prodotto di qualunque numero moltiplica?. q per 
1’ uri ita T messo numero , che si moltiplica ; se al 
cubo d’ un numero s’aggiugnerà il triplo del suo 
quadralo , il triplo dell’ istesso numero, e ? di 
più; il numero, eie nascerà, sarà cubo del nu- 
mero seguente. Così all' 8, cubo di 2, aggiunti il 
12 , triplo del quadrato di 2 , il 6 , tripli del 9, 
e 1 di più , si ha il 27 cubo del 3 ' 

Corollario lì. 


118. Quindi , se si vuole una tavola, che con- 
tenghi i cubi di tutti gl’ interi , che si hanno fino 
a 1000, o a qualunque altro numero maggiore, 
per avere i cubi di più numeri pronti nel biso- 
gno; si può ella facilmente costruire. Ijuperciochè, 
tralasciati i cubi de’ numeri semplici, che si han- 
no facilmente colla moltiplicazione, se al cubo del 
lo , eh’ è- 1002 , soggiungono il 5 oo , triplo del 
quadrato di 10 , il 5 o, triplo del 10, c 1 di più, 
s’ avrà i 33 i , cubo di 11. Similmente se a io 3 i 
*’ aggiungono il 363 triplo del quadrato di 11, il 
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33 , triplo di li, e i di piè; s’avrà 1728 , cu- 

10 di 12. Onde procedendo innanzi a questo mo- 
do, s’avrà detta tavola.' , * 

' 1 • ; , •••:• • ; ;• -, t ••• 

• ^ PROBI*. XXVII. , , 

• . *' • I 

117. Esaminare la composizione deh cubo 
r di qualunque numero composto , e le disposi- 
zioni delle sue parti. 

Soluzione. 

: • . 

1. Sia il numero composto da due caratteri, per 
esempio il 54 - Si divida egli ne’ valori locali dei 
caratteri componenti, cioè in 3 o , e 4 ; s’ avrà il 
cubo di 34 unendo in una somma il cubo di 5 o, 
il triplo del quadrato di 3 o moltiplicato per 4 il 
triplo del quadrato di 4 moltiplicato per 5 o , e 

11 cubo di 4; cioè unendo in una somma i se- 
guenti prodotti. ■ ' - . 

5 o+ 3 o -f- 5 o = 27000 

2700 -j- 4 = 10800 

48 + 5 o = 1440 

4+4 + 4 = 64 

Somma = 5 g 5 o 4 > 

E perciò il cubo di 34 s’avrà unendo in una som- 
ma il 27, cubo di 3 , il 108, triplo del quadra- 
to di 3 moltiplicato per 4 » il i 44 » triplo del 
quadro di 4 moltiplicato per 3 e ’l 64 > cubo di 
4; scritti però l’uno sotto l’altro in modo, che 
il seguente avanzi sempre il precedente di un luo- 
go a destra, spme qui sotto tetto si vede* 
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tr,H 


. n 


** 


3 7 o 

108 

144 

64 


Somma 


59304. 


2. Sia in oltre il numero composto da tre ca- 
ratteri , per esempio il 34 a. Si divida nelle due 
parti 34 o , e 2 ; s’ avrà il cubo di 342 , u nendo 
m una somma il cubo di 34 o, il triplo del qua- 
drato di 34 o moltiplicato per 2, il triplo del 

S uadrato del 2 moltiplicato per 54 o , e J 1 cubo 
el 2 ; cioè unendo in una somma i seguenti 
prodotti. < 

34 o+ 54 o -J- 34 o = 39304000 

346800 + 2 = 693600 

12 + 540 = 4080 ^ 

2 2 + 2 = 8 


Somma 


— 40001088; 


o pure unendo in una somma i sette seguenti pro- 
dotti: 

5 oo+ 3 oo + 3 oo': 


270000 + 4o = 
4800 -j- 3 oo — 
40+40 + 40 = 
346800 + 2 — 

12 + 540 = 
2 + 2 + 2 


27000000 

10800000 

1440000 

64000 

693600 

4080 

8 


Somma 


= 40001688. 
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E perciò il cubo di 542 s’ avrà unendo in una 
somma il 27 , cubo del 3 , il 108 , triplo del 
quadrato del moltiplicato per 4 , il 144 , triplo 
del quadrato del 4 moltiplicato per 3 , il 64, cu- 
bo del 4 , il 6966 , triplo del quadrato di 34 mol- 
tiplicato per 2 , il 408 , triplo del quadrato del 2 
moltiplicato per 54 > e 1’ 8, cubo del 2; scritti 
però 1’ uno sotto F altro in modo , che ’1 seguen- 
te avanzi sempre il precedente di un luogo a de- 
stra , come qui sotto fatto si vede. 


2 7 

108 

144 

.64 

G93G 

408 


W* SOM Ut 

K iti •*-! i'fM'f Vv 




.♦J- 


8 Z rSrj-' 

Somma 4 0001 688 

* ' ■ » ' » . • 

Dell’ istcsso modo precedendo si trova che il cu- 
bo di 3425 , cioè 40177390625, si. ha unendo in 
una somma il 27, culto del 3 , il 108, triplo dèi 

Q uadrato di 3 moltiplicato per 4 > il *44 > triplo 
el quadrato di 4 moltiplicato per 3 , il 64 » cu- 
bo del 4 , il 6 g 56 , triplo del quadrato di 34 
moltiplicato per 2 , il 408 , triplo, del quadrato 
del 2 moltiplicato per 54 , 1’ 8 , cubo del 2, il 
1754460, triplo del quadrato di 54 moltiplicato 
per 5 , il 2565 o, triplo del quadrato di 5 molti- 
plicato per 542 , e ’1 1 25 , cubo del 5 ; scritti 
pure l’uno sotto l’altro in guisa,- che ’l seguente 
avanzi sempre il precedente d’ un luogo a destra , 
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si vede fallo j, c così precedendo 


27 „ 

108 


144 

t >4 



6 q 36 

408 


1754460 

2565o 

ia 5 


M 


i 




■ Somma 4 o i 7739 ° 625 . 

''Jl li ^ ^ 

E chiaro dunque il modo d'innalzare a cubo qua- 
lunque numero composta Ed è chiaro altresì che , 
se i caratteri di qualunque cubo , per esempio i 
caratteri di 40177590620, cubo di 3425 ; si di- 
videranno a tre a tre , procedendo da destra a 
sinistra, e ogni classe, dall’ ultima in fuori, clife 
può contenere minor numero di caratteri delle al- 
tre si metterà tra due virgole , come fatto si vede 
qui sotto ; 

40, 177 , 5 qo, 625 , ' 

si conoscerà delle parti del cubo la giusta disposi- 
zione ; la quale disposizione consiste in ciò , che i 
cubi de’ numeri 3 , 34 , 542 , 34 25 , cioè di uno , 
di due , di tre , di quattro de’ caratteri della ra- 
dice sono contenuti rispettivamente ne.’ caratteri 
del cubo , elle giungono fino a quelli inclusiva- 
mente , che sono a sinistra della prima , della se- 
conda, della terza, della quarta virgola; e che i 
tripli de’ prodotti fatti dal quadrato del 3 molti- 
plicalo per 4 , dal quadrato del 34 moltiplicato 
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per 2 , dal quadrato di 542 moltiplicato per 5 , 
sono contenuti rispettivamente ne’ caratteri del cu- 
lto, che giungono fino a quelli inclusivamcnte , 
che sono a destra 'delle medesime virgole. Il che 
ci fa anche conoscere essere il numero de’ carat- 
teri della radice, quant’ è quello delle classi, nel- 
le quali il cubo viene diviso. 

Corollario I. 

P 

118. Quindi se il numero da innalzare a cubo 
sarà un rotto , come l 5 /i7 ; si avrà si fatto cubo 
ritrovando separatamente li 55 r j 5 , cubo di i5 e’1 
4 ^i 5 , cubo del 17 ; onde sarà 3275 /4gi3 il cubo 
di l5 /i7- 

Corollario II. 

. 119. Se poi- sarà un’intero unito con rotto; co- 
inè 12 3 /3 s’avrà allora il suo cubo unendo in una 
somma il 1728 , cubo del 12 , il 288 , triplo del 

3 uadrato di 1 3 moltiplicato per 3 /3 , il 16', triplo 
el quadrato di 3 /3 moltiplicato per 1 2 e 8 / 27 , cu- 
bo di 3 /3 . Sicché il cubo di 12 è = 2o52 8 / 27 . 

1 / 

" Corollario HI. 

120. Se finalmente sarà rotto decimale , o inte- 
ro unito con un rotto decimale ; il suo cubo s’ avrà 
considerando il numero , come puro intero : però 
nel cubo si debbono poi distingnere tanti caratte- 
ri decimali , quanti ne disegna il numero , che ne 
contiene la radice, tre volle preso. Così il cubo di 
a5 Jc i 56 a 5 ; onde il cubo di o. 25 sarà o. 01 5625. 
Similmente il cubo di 52 è 52768 ; onde il cubo, 
di 3. 2 sarà 52. 768 ; 
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Corollario Generale. 

„ , 121 . Sicché , se si avrà di qualunque numero ; 
per esempio di 34a5, il quadrato , o ’l cubo, di- 
videndo si fatto quadrato , o cubo in classi , ae-i 
aondo s’ è detto ; il numero delle classi denoterà 
il numero de’ caratteri della radice quadrati , o 
cubica : 1 ’ ultima Classe racchiuderà il quadrato , 
o ’l cubo dell’ ultimo carattere 3 della radice ; e, 
se da tale classe si toglierà il quadrato, o il cubo 
del 3, il residuo, postoli a destra l’ultimo carat- 
tere della penultima classe , conterrà il prodotto 
del doppio del moltiplicato per 4 » o del triplo 
del quadrato dèi 3 moltiplicato pure per 4 . Si- 
milmente le due tallirne classi racchiuderanno il 
quadrato , o’I cubo del 34; e, se da tali classi si 
toglierà il quadrato, e '1 cubo del 34, il residuo, 
postoli a destra 1 ’ ultimo carattere dell’ antcpenul- 
tima classe , conterrà il prodotto del doppio di 34 
moltiplicato per a , o dei triplo del quadrato di 
34 moltiplicato pure per 2 . Così ancora le tre ul- 
time classi conterranno il quadrato , o il cubo di 
542 , e , se da tali classi si toglierà il quadrato, 
o il cubo di 342 , il residuo , postoli a destra 
1 ’ ultimo carattere dell’ altra classe , che segue , 
conterrà il prodotto del doppio di 342 moltipli- 
cato per 5 , o del triplo del quadrato di 34? mol- 
tiplicato pure per 5. Finalmente le quattro classi 
conterranno il quadrato , o ’l cubo dt tutta la ra- 
dice 34a5 ; e così procedendo innanzi , se la ra- 
dice sarà composta da più caratteri. 


Iio _ ' Elementi * 

t - .• 

\ Avvertimento. • 

. 132. Si noti che , ancorché ogni numero si 
possa innalzare a quadrato , o cubo; non ogni nu- 
mero però è quadrato , o cubo d’ altro numera 
Così de’ numeri i , 3 , 5 , 4 , ec. i quadrati sono 
1 , 4 , 9 , 16 , ec. Onde gl’ interi , che tramezzano 
tra questi quadrati , non sono quadrato d’ altri in- 
teri , non essendovi interi , che tramezzano tra 
l , 2 , 3 , 4 > ec. ; anzi neppure sono quadrati di 
numeri composti da interi , e rotti : perchè i qua- 
drati di cotali numeri non sono mai puri interi , 
ma sempre composti da interi , é rotti , come ©ma- 
nifesto per gli esempj addotti. Sicché de’ numeri altri 
sono quadrati, e cubi d’ altri numeri , e altri no; e peri- 
ciò altri hanno radice quadrate, e cubiche vere e esat- 
te , e altri non ne hanno punto. Intanto-, non po- 
tendosi de’ numeri , che non sono quadrali , e cu- 
bi d’ altri , avere radici quadrate , e cubiche vere 
o esatte , si prendono di essi per radici quadrate , 
e cubiche quelle de’ quadrati , e* cubi , che il piu 
di tutti loro s’avvicinano, senza eccederli; e sì fatte 
radici si dicono radici prossime. Così del. 7 , che 
non a radice quadrato esatta , si prende per radi- 
ce prossima il 2 ; perchè il «quadrato del 2 è ii 4 
eh’ è il più che s’ avvicina al 7 , senza eccederlo. 
Similmente del 58 la radice cubica prossima è il 
3», perchè ii cubo del 3 è il cubo, che più s’av- 
vicina al 58 senza eccederlo. Però le radici prossi- 
me si possono coirajuto de’ decimali approssimare 
alle vere a segno , che l’ errore divenghi finalmen- 
te, assai poco sensibile. Per la qual cosa è neces- 
sario insengnare non solamaute il modo d’estrarre 

»/ 
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da qualunque numero sì intero , che rotto la radi- 
ce quadrata , e cubica , esatta o prossima eh’ ella 
sia; ma benanche il modo di rendere via più pros- 
sime alle vere quelle , che non sono esatte. Per- 
ciò sia il 

* * '.-4 tiriy ìt ii'ftfrymi -40? 

CAP. VI. 


Dell' estrazioni delle radici quadrale 
e cubiche. 


’R'l .{ . t ; • 

« . F \ •• 


PROBL. XXVIII. 


• **. ... 


123. Da ur l ( numero intero qualunque dato 
estrarre la radice si quadrata , che cubica. 


j. t • ì */* 


Soluzione . 



i '«V 


T\ 

Due casi possono occorrere ; 0 i caratteri del nu- 
mero , di cui si vuole la radice , non sono più di 
due, se si tratta della radice quadrata, o più di 
tre , se si tratta della radice cubica , o oltrepassa- 
no tali numeri. Nel ' . 

• • • ** ", . I i ’ * fc • l 


Caso 1 . 


F . *. * . i „%r , - 

•*; > t > ! - 


Il numero semplice , il cui quadrato , o cubo è 
uguale al numero dato, o è si prossimo, che’I 
quadrato , o cubo del numero prossimamente mag- 
giore eccede l’ istesso numero dato, è la 
vera , 0 la prossima cercata. Nel 
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Caso il. 


jptfiwcirp 


Si divida il numero dato, procedendo da destra 
a sinistra , in classi , ognuna delle quali conten- 
ga due caratteri , se si cerca la radice quadrata , 
o tre, se si cerca la cubica, eccetto 1’ ultima, che 
dee contenerne quanti ne avanzano dalle altre clas- 
si intere ; e tra una classe , e 1’ altra si metta una 
virgola. 11 numero delle classi disegnerà il nume- 
ro de’ caratteri della radice cercata ( $ 121 ). Per 
avere poi i caratteri della radice , si proceda , co- 
me segue 5 cioè 

't * ■ > 




4 «?' ;> 

*• r & 


Per avere V ultimo. 

•* » ", •*»*•'*. 

S’ estragga la radice quadrata , o cubica , che si 
desidera, dall’ ultima classe, come se altre classi 
non . vi fossero. Una 4 f«tl« radice sofà P ultimo 
de’ caratteri defila radice cercata, 

* > idd.n .. « p-rbe 

. *»rji\ Per avere il penultimo. 

{•toffS. àJfr 

■ 1. S’ innalzi il carattere ritrovato a quadrato , o 
cubo , secoudochè ai, cerca la radice quadrata , o 
cubica ; e sì latto quadrato , o cubo si sottragga 
dall’ ultima classe ,.e si noti il residuo 
• 2. A destra del residuo ritrovato si scriva l’ul- 
timo carattere dèlia penultima classe; c si ha un 
numero , che pejr chiarezza chiamo il primo diyi- 
dendxK . r. . i , - ■ _» 

3 . Si moltiplichi per 2 il carattere ritrovalo, o 
per 3 il suo quadrato, secondochè si cerca la ra- 
dice quadrata , o cubica ; e’1 prodotto, che per 
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chiarezza chiamo il primo divisoti , si scriva a 
sinistra del primo dividendo. 

4 . Si divida primo dividendo pel primo diviso- 
re. Il quoziente sarà il penultimo carattere della 
radice , se il quadrato, o ’1 cubo del numero com- 
posto dal carattere ultimo della radice , già prima 
ritrovato , e del quoziente avuto si potrà sottrarre 
dalle due ultime classi del numero dato: altrimen- 
ti si diminuirà il detto quoziente d’una, o più 
unità, finché il quadrato, o cubo del numero 
composto dall'ultimo carattere della radice, e dal 
quoziente diminuito si potrà sottrarre dalle dette 
due ultime classi. Il quoziente così diminuito, sarà 
il Carattere penultimo della radice cercata. 

Per avere C , altro carattere . 

. ■■tri. I ’l "I •• v<- . •; 

. 1 . S’ innalzi il numero composto dagli due ca- 
ratteri ritrovati a quadrato , o cubo ; secondochè si 
cerca la radice quadrata , o cubica e sì fatto qua- 
drato , o cubo si sottragga dalle due ultime classi 
del numero dato ; e si noti il residuo. 

a. A destra di sì fatto residuo si scriva 1’ ul tè- 
mo carattere della classe , che segue a destra le 
due ultime j e si ha un numero, che per chiarez- 
za chiamo il secondo dividendo. 

3. Si moltiplichi per a il numero composto dalli 
due caratteri ritrovati della radice, o per 3 il suo 
quadrato, secondochè si cerca la radice quadralo, 
o cubica ; e ’l prodotto , che per chiarezza chiamo 
secondo divisore , si scriva a sinistra del secondo 
dividendo. 

4 - Si divida il secondo dividendo pel secondo 
divisore. Il quoziente sarà il carattere cercato del- 
Tom.I. 8 


J 


èi 'Vi,, . . , \ 
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la radice, se il quadrato, o il culto del numero 
composto dalli due primi caratteri della radice , già 
ritrovati , e dal quoziente avuto nella seconda di- 
visione si potrà sottrarre dalle ire ultime classi del 
numero dato: altrimenti si diminuirà il detto quo- 
ziente cfuna, o più unità, finche il quadrato, ,0 
cubo del numero composto dalli due ultimi carat- 
teri, già prima ritrovati, della radice , e dal quo- 
ziente diminuito si potrà sottrarre dalle dette ulti- 
me tre classi. Il quoziente così diminuito sarà l’al- 
tro carattere della radice cercata . / 

Dcll’istesso modo procedendo innanzi si trove- 
ranno successivamente gli altri caratteri della ra- 
dice , se da più sarà ella composta e sarà esatta 
la radice , o prossima, se , innalzata a quadrato x 
o cubo, s’avrà l’ istesso numero dato , è un nu- 
mero minore del dato : 

La ragione di ciò è chiara pel $ 1 21 . 

it . ,'i,, <, • J.V,! 'k r t!$> i; 
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*■ rM»> i 

* n ' * * * « . \ 

$/a c?a estrorsi la rpidioe quadrata da '53p4 

■■'...t.g, i'r . \ ' v a .. 

** 4 v- , , ,4 . ,;- ' 

35 , 94 , 90,26 
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Spiegazione < '■• 7 .* 

\ V Y‘ •'*• •'->]> y ì*- r- v . ••■* 

T. 5 / divida il numero ' in quattro classi , 
ognuna di due caratteri. II. S’ estragga dalla 
quarta classe , cioè dal & 3 , la sua radice qua~ 
drata prossima 7 ; sarà il 7 il quarto carat- 
tere della radice cercata y che si noterà nel 
luogo della radice. III. Sotto il 55 si scriba 
49 , quadrato del 7 y fotttane la sottrazione , 
si noti il residuo 4 y e a destra del 4 siscri- 
va il 9 , secondo carattere della terza, classe , 
per avere il primo dividendo 49 - IVI A sini- 
stra del primo dividendo si scriva il primo di- 
visore 14 , prodotto del .7 moltiplicato pel 2 ; 
e diviso il 49 per * 4 , H quoziente 3 si noti a 
destra del 7 nella radice. cf. : Sotto U 49 si 
scriva 53a9 , quadrato del 7 3 <, è sì sottragga 
dalle due ultime classi , cioè \ diu 6394; e - a 
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destra del residuo 85 si scriva il g , secondo 
carattere della seconda classe , per avere il di- 
videndo secondo 65 gW. A sinistra del dividendo 
secondo si noli il secondo diviserei 46 , prodo t- 
h) del y3 moltiplicato per 2 ; e divisi il secon- 
do dividendo pel secondo divisore , il quozien- 
te 4 si noti a destra del y 3 della radice. VII. 
Sotto il 65 g si scriva 538 y 56 , quadrato del 
n 34 y e si sottragga dalle tre ultime classi , 
cioè da 53g4go , e a destra del residuo p 34 sì 
per avere il terzo dividendo. VITI. A sinistra 
del terzo dividendo si scriva il terzo divisore 
1468 , pn'odotto del j 34 moltiplicalo per 2 ; e 
diviso il terzo dividendo pel terzo divisore , il 
quoziente 5 si noti a destra del y34 nella ra- 
dice. IX. Finalmente si scriva sotto il 742 , il 
53g4o2Ò , quadrato di 7 3 45 , e si sottragga 
dall ’ intero numero dato ; e perchè il residuo 
è nullo , sarà 7345 la radice esatta del nume- 
ro 53 g 4 go 25 . , , . , 

Esempio II. ■ 


Sia da entrarsi la radice quadrata da y 5 40008 


v. 1 


\V. A ' V'. iV Vi Vii » 
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Fatta 1’ operazione , come nell" esempio preceden- 
te , si trova di 7540028 la radice prossima essere 
2745 , e ’l residuo 5oo5. 

Esempio IIÌ.- 


Sia da estrorsi la radice cubica da t 2 t 5. 


54216. 


75 

7500 


129,554,216 
1 2.5 


45 

1 25ooo 


4554 * 

1 29554216 


Radice ( 5 06 ) 
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V ^ 
V- ^ 
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3 f > ■ * -, *'*tL l 

Spiegazione . 


I. Si divida il numero composto • in alassi T 
procedendo da destra 'fa sinistra , e ogrutno sia 
di tre caratteri. II. S’ estragga dall ’ ultima 
classe tao la rudicei cubica *5 T e si noti nel 
luogo delia radice il 5. III. Si scriva sotto /ap 
il ia5 , cubo dal -5, e si Sottragga ; e a destra 
del residuo 4 si noti il 5 j terzo carattere della 
seconda classe, per avere il primo' dividendo 
45. IV. A sinistra del dividendo 45 si noti il 
primo divisore 7 5 , prodotto del quadrato della 
radice 5 moltiplicato per 8 ; e- diviso' il pri- 
mo dividendo 45 pel primo divìsoti rj5\, il Quo- 
ziente zero si noti nelle radice a destra del 5 , 
V. Sotto il 45 si scriva t p5ooo , cubo del 5o , 
e si sottragga dalle due ultime classi , cioè da 
* 2^554 } e da destra del residuo 4554 si seri- 


n 


il 8 Èt emèriti 1 ^ ^ rJ 

■va il o, e terzo carattere clel/a prima clìtese , 
-per avere il secondo dividendo. VI. A sinistra 
del secondo dividendo j scriva il secondo di- 
visore nòoo , prodótto del quadrato di oo mol- 
tiplicato per 3 ; è , fattane la divisione , il 
quoziente 6 si noti nella radice a destra del 
éo VII Finalmente sotto il 4 ^ 5 4 % sl scri\ a 
\i 20554216, cubo del 5 o 6 , e si sottrag S a dal- 
l’intero numero proposto. Il residuo zero di- 
nota essere 5o6 le radice cubica esatta , che 


si cercata 


Esempio I V 


Sia da estrorsi la radice cubica dà 6<)58o2io. 


■ J • ' 

» • 'n .v 

4 $ 

5045 


6^,5 80,^20 
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= 65 q 2 
69426531 


= 1 


A 

Radice ( 4 n ) 
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vi E:'H- h *•- 

' ■ i? > frAVr , c:' • ' 


Fatta 1 ’ operazióne , còme rièfP esempio prc'Ócdcrt— 
te, si trova di 6 q 5 qoìió la radice eubióa pròssi- 
ma «sere .£11 , e’I residuo i 5307 g. 
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quadrala y v (.«uttu . 


124 . Da un rotfo pero estrarre la radice 




Soluzione. 

I ‘Ve» 



-• 1 


t. Si divida il roUo data, come se fosse intero, 
nelle classi , nelle quali dividere si deve ; proce- 
dendo però da sinistra a destra : e se T ultima 
classe a destra non avrò tuli’ i ca intieri , che con- 
vengono a ognuna di esse , si, suppliscano co’ zeri 
i caratteri mancanti. 

2. S’estragga la radice quadAyi, o cubica, che 
si vuole , come se il numefo fosse intero. 

La radice, che s’ avrà, assodandole tanti ca- 
ratteri decimali , quanti ne disegnano le classi , 
nelle quali è stato diviso il rotto , sarà la radice 


ma nel rotto decimale , e poscia se ne detenni» 
la radiee , che si vuole, coinè ini caso primo-, ^ 


cercata . Nel 



eh 

fat 

rotto non è quadrato , o 



cernito. () pure , se i 
cubo, si ni duca égli pii- 


«20 


Eternanti 

^ él l ' . . 

Esempio 1. 

- " ‘ f - . t, - • r .* 

Sia estrani la railice quadrata da o! oooosGòt. 


9 Sr+* l 

\ 




lo 


o.oO)Oo, 26,01 
25 


: IO 

26 ol 


Radice ( 0 oo5i ) 


Atei..» 


- 0000 
Esempio II. 




Sia da estrafsi la radice cubica da o.oooo635 / 58. 


V7 

tW ' r./ U l 'J 

«k \tìl * " 




4563 


o. 000 , o63, 5i5,8oo 
. 37 

, 1 . ; 36,5. 

■ ■ 5g5i9 

r 41968 

65044792 


^ 4 . 7 IO 08 

• Esempio ìli. 


Radice ( 0 . 0398 ) 

• L '’rtm 

I 41 1 <] foniti. jyJ 

,oi £ J». ; M 

*jfc jflOHD » 


Sia da estrarsi la radice quadrata da ’fyiog. 
Essendo le radici quadrale di 25 =5, c di 1 69 
= ji3 3 sarà la radice quadrata di 25 /,Gj === 5 / l3 \ 
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Esempio IJ?,. 

Sia da entrarsi la radice quadrata da 2 /$ . . 

Non essemk> l f:~, nn quadrato, si riduca al rollo 
decimale o. 66. E perchè la radice quadrala pros- 
simale di o. 66. è = o. 8; perciò la radice qua- 
drata prossima di 3 /3 sarà o. 8. 

Corollario. 

y r f' > .*? ' • y t - 

125 . Essendo 2 /,, == 0.666666 a un eli presso, 
la cui radice quadrala prossima è o. 8l6 ; sarà 
anche o. 816 la radice quadrala di */5 » eh’ è più 
prossima alla vera della precederne. Sicché quan- 
ti è maggiore il numero il numero de’ caratteri de- 
cimali , ne’ quali si riduce il rotto, tallio più pros- 
sima alla vera è la radice, che se a’ estrae. È chia- 
ro dunque il modo di rendere la radice prossima 
d’ un rollo vero più , e più prossima alla vera 
coll’ apito de’ decimali. Ed è chiaro altresì che la 
radice prossima d’ un rollo decimale si può -ren- 
dere sempre più prossima alla vera, con aggiun- 
gere de’ zeri al roito , e continuare l’ estrazione, 

finché l’errore divenghi insensibile. 

* », r ' • : .£ » -• 

molili xxx ■ 

» ■ ! ■ • 

£ * P ^ 

<. 136 . Rèndere Qualsivoglia, radice quadrata, 
o cubica prossima d’ un intero allò, vera più ' 
prossima coli ajuto de’ decimali. - * r * 

' r 


\ 


"V 
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fc * > ’ v • * 

SfUtàione. , 


Astratta già la radice prossima cercala dal nu- 
mero dato del modo insegnato , si segua innanzi 
1’ operazione ; aggiugnendovi prima al numero da- 
to , nel luogo de’ caratteri decimali , tante altre 
classi , composte da zeri , quanto ne dinotano i ca- 
ratteri decimali, che si vogliono aggingnere alla 
radice ritrovata , per renderla alla vera piu pros- 
sima. La radice, che s’avrà, sara alla vera più 
prossima , e tanto più prossima, quanto maggiore 
sarà il numero de’ suoi caratteri decimali ritrovati. 

Esempio I. • • ? ,J 

Sia da trovarsi la radice quadrata prossi- 
ma di d4Ó, e renderla alla vera più prossima. 

• « •ù*' Scania VAfHÉhJtfc <■< »* ** -> >’» '»'■ 


• 

3,46*00,00,00 

Radice (18. 674 ) 
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iti fC.iiJl . 

,3t, i 

2 

* . ‘«Vi* i M 

34 

524 

V '.»} fc.i 

• 1 ’.i *4 1 i4«. ^1 

. 

\ . * ; : 4 

56 

* 

=21 .O 

432 . 25 

. / • • 

570 

= 2 750 



0714 

5448449 
= 0 i 55 io 

> ’ •? *v.L* tr* 

i , r 

.■ r 

0 Vi , Ar . 

a ; ; t 


3/^4 .‘9954^6 

o.oobóaó 



Dì AHtni'etlca . ; ‘ 

- . ,•••••') tXO' *• ‘ fi f • .& 

Esempio IT. rim « 

mlMue Site» - 1 < ■ w 1 fri 

iS//x da ritrovarsi la radice cubica prossima 

21 . e renderla alla ' véra più prossima . 

o- a n *r > 

ì a.oòo,o<x>, J o6o Radice ( 2 . 758) 


8 

12 l 3 . o 

i r i ®'9 k 685 


V -*< 
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127-. Estrarre tu radice quadrala , 0 cubica 
da qualunque intero unito con qualsisia rotto* 


\ KV 




» :a- 


W • 

Soluzione. • « 

« * '• r ». 

S / . .1 «• I / > ' f 

{ rr ■ • I ) ... ; »•»: . 

0 ir rotto è rotto declinale, e ho. (Nel 

. , ; i . • — - i 

Coso- I. ' ' S *■ 

( i 

1 . Si divida in classi del modo g’A i «segnalo 
sì Tintero, che il rotio ; però in quél lb si proce- 
da da destra a, sinistra , e in questo di sinistra a 
destra ; e se 1’ ultima classò del rótto! non avrk 
tutt’ i camtteri necessarj , si supplisca i|o co’ ieri * 
caratteri mancanti* 

1 

«* 

/ 

* 1 
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2 . S ’ estragga la radice cercata , come se il nu- 
mero fosse tutt’ intero. 

La radice ritrovata , separatine tanti caratteri 
decimali , quanti ne disegnano le classi distinte 
nel rotto , sarà la radice cercata ; la auale radice, 
se sarà prossima , si potrà rendere di vantaggio 
più prossima del modo già insegnalo. Nel 

Caso II. 

Si riduca prima 1 ’ intera , e ’l rotto a un solo 
rotto; e poscia s’estragga la radice cercala sì dal nu- 
meratore ,yche dal denominatore , se saranno qua- 
drati , o cubi perfetti. Il rotto , che nàscerà da sì 
fatte radioi , sarà la radice cercata. Se poi l’ inte- 
ro , e ’l rotto non sono quadrati , o cubi perfetti ; 
si riduca prima il rotto a rotto decimale ; e po- 
scia dall’intero unito col rotto decimale s’estragga 
la radice cercata , come s’ è detto nel caso primo . 

I 1 Sóo8 , 1-1 

1 Esempio h 

Sia da estrarsi la radice quadrata da i 3 y. 

25 4 Z 


2 

22 

s5‘. 4 

frór 1 


tit* 


1,57.25,40 


CK> 

121 


= tb2 


o ■ 5/^b 
i 37. 1241 
= 0.12,99 


Radice (11. 71) 
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> •••«,■ • i. 

■'* Esempio II. ~ ; " 

”• c • 5 

*S 7 a da estrorsi la radice quadrata da figlio 4 / g 
Essendo 5 g 8 o = 536, Vg ; ed essendo la va- / 
dici quadrata di 60824 = 23-2 , c di 9 == 3 ; sa- 
rà Ja radice quadrata di 5 q 8 o V9 — 53 V9 = 77 ’/ 3 


Esempio III. 

-• . , - • 

Jf/a da estrorsi la radice cubica da ij 3 / 7 . 
Non essendo 17 5 / 7 numero cubico ; si riduca 
prima a 17. 428671 , e poscia si operi , conio qui 
sotto. 


12 


xfo or 

18.75 


.428,571 


Radice f 2 . 5 q ) 

v u / 


ir. 


9 J 


t**>" T<< .Vlfo l-ll i.Ou fj .. : l 4l à» “ 




— i JOU» Oi.O*U- tì, r. j >> 

u. p2 5- ,r ft «. , . <r«.v»4.v zuihìì. k: 

1. 8 o 35 

1 7 -575 979 

0.064592 
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Avvertimento . 

, < ;■ . :«? ) 

1 28. Esposto fin qui il calcolo aritmetico , ra- 
gion vuole che si tratti ora del suo uso. Intanto, 
perchè 1’ uso del detto calcolo non si può inten- 
dere , senza prima sapere la dottrina delle ragio- 
ni, e proporzioni, prima esporremo la dottrina 
delle ragioni , e proporzioni , per quanto E uso 
del calcolo aritmetico esige, e poscia verremo al 
al detto uso. 

** * .tywvp-ti 3akh*' - t *i 

Q-)i\>niiViu 
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Delle Ragioni , e Proporzioni . 

Definizione /. 

I 2 g. Ragione si dice il paragone di due gran- 
dezze dell’ istesso genere , latto circa la loro quan- 
tità. Le due grandezze si dicono in generale ter- 
mini dejla ragione j e ispczial uà si diequo la pji- 
ma 1 Antecede ni e e 1 altra Consegue /ite . 

T 

Avvertimento 1 . 


i 5 o. Si noti che , contrassegnandosi jHelT Arit- 
metica le graudezze co’ numeri , la ragione di due 
grandezze in Aritmetica sj esprime paragonando 1 
numeri , che le contrassegnano. E si noti altresì 
clic tra L antecedente , e ’1 conseguente j d’ ogni ra- 
gione s’ intramettono due punti. Così , se due gran- 
dezze dell’ istesso genere vengono coptrassegnate da 
6 e 2 , si dirà essere la loro ragione di 6 : 2, cioè 
di 6 a 2. L’ antecedcfite di questa ragione è il b ; 
e ’1 conseguente il 2. 

T.ijt; j ri ' Aìtii ^.ydwqrtLnieip.ta II- V , 

131. Si qoij .aqvq^a clic in, due maniere due gran- 



za 1 aura. ^ *»«»«• — . >. 

ragione in Ragione geometrica, e in Ragione 

aritmetica . 
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. 

i52. La' ragiórie si dice Geometrica, se le gran- 
dezze si paragonano osservando quante volte r an- 
tecedente contiene il conseguente ; si dice poi A- 
Yilrtietiea , se il paragone .si fa osservando di 
quanto 1’ antecèdente eccede il conseguente. 

. -*' v •• ‘ '---r-t 


Definizione III. 

« . 1 t 




i 35 . Quantità , Esponente , o Denominato- 
re della ragione si dice nella geometrica il nume- 
ro, ch’esprime quante volte 1 antecedente contic- 
ene il conseguente , e nell- aritmetica la differenza 
del conseguente dall’ antecèdente. 

Cosi se le rctgioni di 6: a , di 20 : 5 , di 3 : 
y , ec. saranno geometriche , le loro quantità 
saranno * 6 / 2 , 70 /$ , $f 7 , ec. , ovvero 3 , 4 , V 7> 
ec. Se poi le ragioni di 5 ; 3 , di <) : C , di 
i 3 t : 8\.ec. saranno aritmetiche . le loro quan- 
..aronno .9 , 5 , -r. 

W-ir Co.. 

> -.rq-:cT' Widl,’ trl > 1 £ÉJ Dldcttoj? 

1D4. Essendo la quantità della ragione geome- 
trica un rotto , che ha ‘per* numeratore 1’ antecc- 
/deute, e, per denomitore il conseguente: è ehia- 
' to' che la quantità di qualunque ragione geome.- 



ut a 
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Definizione lP r . 

i 35 . Due ragioni , geometriche , o aritmetiche 
che sicno , si dicono uguali , se uguali sono le 
loro quantità. 

Cosi le ragioni geometriche di so : 5 , e ai 
8:2 sono uguali perche la quantità di am ~ 
hedue. è 4. Similmente uguali suno le ragioni 
aritmetiche di 7 : 4 •> e di >3 : io , perchè in 
ambedue a quantità è 3 . 

- 4» _ 

Corollario . • 

ì 56 . Sicché , se. due ragioni geometriche sono 
uguali , uguali resteranno ancora , ancorché 1 ter- 
mini d’ una sicno moltiplicati , o divisi per un 1- 
stcsso numero . . ) 

Definizione V . 

157. TJna ragione geometrica si dice Semplice 
s’ è il paragone" di due sole grandezze. Si dice poi 
Composta , se la sua quantità è il prodotto delle 
quantità di più ragioni semplici. 

Corollario I. 

i 53 . Sicno più . ragioni semplici di A : B , di 
C D di E : F ; le loro quantità saranno 

a' c ’e 

_ , _ . Sicché la ragione , che ha per quan 
B D F 


i 


tua — 


ni 
A - 

h 

B 


C 

4 i- 

B D 
di A , B 
- C E 

| = 

D F 
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Di Aritmètica .• » 

E 

si dice composta dalle ragio- 

, di C : D , di E : F. Ma 
A+C+E 

cioè uguale alla 


B+D+F . 

quantità deila ragione di A-fG-f-E : B-hD-fF.. 
Dunque se si hanno più ragioni semplici di A : 
B, di C : D, di E : F , la ragione del prodotto de 1 lo- 
ro antecedenti al prodotto de 1 loro conseguenti è 

composta da si fatte ragioni semplici. 


X ", 


Corollario II. 

. ■ !• 
i3q. Contrassegnino A, B, C, D, E, ec. più 
grandezze omogenee. Perchè della ragione di A. 
E non si cambia la quantità moltiplicando sì t. an- 
tecedente , che ’l conseguente che B-f-C-f-D ; per- 
ciò la ragione di A : E sarà uguale alla ragione 
di A -f-B-f-C-J-D : B-j-C-f-D-j-E - Ma questa u- 
guaglia la composta dalle ragioni di A : B,di Br 
C , di C : D , di D : E ( ($ prec . ) Dunque la 
ragione di A : E uguaglia anche la composta dal- 
le ragioni di A ; B , di B : C , di C : D, di D: 
E . Sicché , se si hanno più grandezze omogenee , 
la ragione della prima all’ ultima è uguale alla 
composta dalle ragioni della prima alla seconda, 
della seconda alla terza, della terza alla quarta, ec. 

: . - 
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Definizione VI. 


140. Si dice d’ ogni ragione geometrica Reci- 
proca quella , che ha il conseguente all’ ante- 
cedente. 

Cosi della ragione di A : B , si dice reci- 
proca la ragione di B : A. 

Definizione VII. 

1 4 1. Se si considera la ragione di A B rela- 
tivamente a quella di C ; D ; si dirà la ragione di 
A : B Diretta della ragione di C : D, se la ra- 
gione di A : B sarà uguale alla ragione di C : D; 
si dirà poi la Tagione di A : B Reciproca della 
ragione di C : D , se la ragione di A : B sarà ti- 
gnale alla ragione di D: C. 

Corollario I. 

142. Essendo il quoziente, che nasce dividen- 
do D per C uguale a quello , che si ha , divi— 

li 

dendo — • per Dunque la reciproca della ra- 
gione di G : D , o sia la ragione di D : G è u- 

1 1 

guale alla ragione di —:—/<$ i35 ). 

CD S 




t 


1 


, Di -ÀriimeUea.' i5l 

SJ* • •. £.*• >• ~,.'M » . Ti-,.,. _ 

,v - Coronaria II. «f »'«n* . 

• 

^t45l Quindi se la ragione di P: 'Q sarà compo- 
sta dàlia diretta -delia ragione di A» li, e dalla 
reciproca della ragione di C : D , sarà la ragione 
di P: Q 'composta dalle ragioni dà A: B, e di 

1 £ .... U..., .*• }(.. . , .... 

j — , e conseguentemente uguale alla ragione 

C D 

■ì- ì A -B ../i 

di A — »:<B , i38 ')y « di -rr : — : 

C ■ Ai- ■* • ‘ . T- G Q 

# A' * » * * . 

• ' Avvertimento. ' 

\ ■ : ' • y >' t . 

t 44- Si conosce la ragione di A': 13 essere diretta 
di quella di C : D dalle loro quantità , clic deb- 
bono essere uguali ; e conseguentemente dall’ os- 
servare che secondochè A è maggiore , uguale , o 
minore di B , così G deve essere pure maggiore , 
uguale, o minore di D. Si conosce altresì essere 
la ragione di A : B reciproca di quella di C : D 
dalle quantità delle ragioni di A-: C , e di D: C, 
Chic debbono èssere anche uguali ; è conscguente- 
mente dall’ osservare che secondocchò A è maggio- 
re, hgualé, o minore di B, così D dove essere 
anche maggiore , uguale , o minore di G , o al 
contrario G deve essere minore, uguali, o mag- 
giore di D. Così Irf ragióne della quantità eli fab- 
brica fatta in un giorno da mi numero d’uomi- 
ni anche iti un giorno è diretta Èli quella degli 
uomini primi figli nomini secondi y’ perchè seeon- 
doccbè il rtnniaro degli uominf ‘primi è maggio-. 


Digi 


7 
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re , uguale , o minore del numero degli uomini 
secondi ; così la quantità della prima fabbrica de- 
ve essere maggiore , uguale , o minore della quan- 
tità della fabbrica seconda. La ragione poi del 
tempo impiegato da un numero d’ uomini in fare 
una quantità di fabbrica al tempo impiegato da 
un'’ altro numero d’ uomini in fare l’istessa fabbri- 
ca è reciproca di quella degli numeri degli uo- 
mini; poiché a proporzione che il numero degli 
uomini primi è maggiore, uguale, o minore del 
numero degli altri; così il tempo impiegato dagli 
-primi deve essere minore, uguale, o maggiore di 
quello, che gli altri vi hanno impiegato. 

i 

Definizione Vili ■ 

145. Si dice Proporzione l’uguaglianza di due 
ragioni. La proporzione poi si dice Geometrica , 
se le ragioni sono geometriche , e Aritmetica , se 
le ragioni sono Aritmetiche. 

•ir. t’yv. . j ■ >< . .h V'xnh* 

Avvertimento . 

146. Si noti che in ogni proporzione tra le due 
ragioni uguali metteremo sempre il segno=. Sic- 
ché si scriverà sempre ogni proporzione a questo 
modo A : B= C: D; e si profferirà dicendo A 
sta a B , come G a D. 

• . . .... •• 

. , t . Definizione IX. . , 

,. j 47- La proporzione si dice Discreta, «e viene 
composta da quattro grandezze tutte diverse; si 
dice poi Continua se viene composta da tre > * 


Google. 
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Di Aritmetica. i 3 & 

quella di mezzo è conseguente delia prima ragio- 
ne, e antecedente dell’altra. 

Così A : B C: D è proporzione discreta , a 
continua A: B=B: G. 






Definizione X. 
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148. Le grandezze, che formano la proporzione* 
si dicono > Termini proporzionali e quello di 
.mezzo nella proporzione continua si chiama Mez- 
zo proporzionale . > ■ \ 


) . 


Avvertimento * 


i > • • / _ r . 

J 4 g. Si noti che col vocabolo proporzione in- 
tenderemo sempre appresso esprimere la propor-* 
' 7, ione geometrica ; perchè della geometrica sola- 
mente avremo bisogno nell’ uso del calcolo , che 
insegneremo. E perciò di à fetta proporzione sog- 
giugneremo qui quanto al nostro proposito farà 
mestiere... 


s 


l ;■ 


Lemma. 


160. In ogni proporzione il prodotto de } tera- 
mani estremi è uguale al prodotto de’ termini 
éi mezzo. ... M • , - r 
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Dimostrazione. • 

> . i * ;V.i/ ». • ^ * A r x . 

Esprime A : B = C : D qualunque propor- 
zione. Saranno le quantità delle due ragioni 

A C 

— — tra loro uguali ; onde, riducendole al- 

B D . ' / 

l’istesso denominatore, uguali saranno anche i rotti 
A+D B+C 

} ( <J 6t ). Sicché A-fD, eh’ è il 

B+D, B+D 

prodotto degli estremi , è uguale a B-|-C, eh’ è 
il prodotto de’ termini di mezzo. Ch’è ciò, ohe 
bisognava dimostrare . 

Corollario . 

AÉnBfi 

1*5 1. Se la proporzione sarà continua il prodot-* 
to de termini di mezzo sarà il quadrato del mez- 
zo - proporzionale. Sicché nella proporzione conti- 
nua il prodotto de’ termini estremi è uguale al 
quadrato del mezzo proporzionale. 

PHOBL . XXXII. 

i5a. Dati tre termini della proporzione di- 
screta ritrovare il quarto proporzionale. 

Soluzione. 

Il secando si moltiplichi pel terzo, e’1 prodot- 
to si divida pel primo. Il quoziente sarà il quan- 
to proporzionale cercato. 


-V 


Di Aritmàtwa. * 3 S 

Etempj^ 

I. Sic do ai, 7», 94 * **« termini dati ; ari 

... 73 -+- 94 

il quarto ■ ■' f - r- 33 a 8 a. Onde 24 : 7 a 94 * 

24 ‘ , , v ■’ . . 

382. II. Sieno xa */, , 20 */3, , i 4 ’A ‘ tre termini 

20 */t -h *4 */5 

dati : ari» il quarto . =23 * 

*v-: 12 

onde 12 */* : so Vs= ‘^/ui « : 

.. * ' — 

■“ Dimostrazione. • 

\ 

Imperciocché il prodotto del termine secondo 
pel terzo è uguale al prodotto del termine primo 
per 1 ’ ultimo ( $ i 5 o ). Sicché dividendo sì latto 
\ prodotto pel termine primo , il quoziente sarà il 
quarto. Ch’ è ciò , che hisoguava dimostrare . 

,, r pnoBL. xxxin* .V .. 

. . v % 

' 4 ' - * •*" * 4 i 

i 53 . Doti due termini delia proposizione 

" continua , ritrovare il terzo termine propor- 
zionale. 

/ 

* > » 

. ...... ^.Sohtzmo* 

» , , r 

* • I , 1 * ~T * 

Si divida pel termine primo il quadrato del 
secondagli quoziente «ara il terzo termine pro- 
porzionale cercato, i. • v /• . 

Si dimostra questa regola, come la precede» w • 
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. Eremp}. ^ 

I. Sieno 4 >e6 i due termini dati; sarà il ter- 
zo 36/4 = 9; onde 4 6 = 6: g. II. Sieno 

8 2/3., e 11 Va i due termini dati, sarà il ter- 
zo - l 5 * 7/ xo4 ; onde 8 I. 2 /3 : 11 V 2 = il Va. : 
l5 3 7/ l0 -ì • 

FROBL. XXXIV. 

154. Z)a/f i termini estremi della proporzione 
continua , ritrovare il mezza proporzionale •. 

Soluzione . 

Si moltiplicano insieme i termini dati , e dal 
prodotto s’estragga la radice quadrata. Sarà sì fat- 
ta radice il mezzo proporzionale cercato. 

% . • ey ?">./'* ’ . i. itiMt' *r>l l' •“fcj .itì/ 1 ,!hì» 

Esempj . 

I. Sieno dati 4 » e f) *• il mezzo proporzionale 
sarà 6; onde 4 : 6 — 6 : 9 : II. Sieno dati g, e 21 t 
il mézzo proporzionale sarà i 3 . 7 circa. 

Dimostrazione . 

Imperciocché nella proporzione continua il pro- 
dotto de’ termini estremi è uguale al quadrato deh 
mezzo proporzionale ( $ l 5 i ). Dunque la radice 
quadrata di sìr (alto prodotto è il mezzo proporzio- 
nale cercato. Ch J è ciò j che bisognava dimostrare. 
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Del calcolo antitetico applicalo alla . 

, . soluzione de’ Problemi* . > 

; . ' t. ' ' “ i ' *■ '*•*,. : 4 . . J 

PROBI». GENERALE. 

- ...«•■ V« .'f'V • ••• • 

l55. Dato un probi. , risolverlo coll 3 ajuio 
dell’ aritmetica . • 

... . ' 1 * ■ ?. M ’ > ' ‘ •» * 

Soluzione. . 

( ■ V , ^ <v , ^ ‘ • ' I * \ ^ 

1 . Si formi un’ idea chiara del probi, proposto, 
distinguendo le grandezze date da quelle, che si 

cercano.'».- sv 7 -<*••• u * - V - 

a. Si notino i numeri contrassegnanti lé grandezze 
date separatamente, mettendo quelli, che con- 
trassegnano grandezze deH’ ispessa spezie in corri- 
spondenza tra loro, e tralasciando quelli, che nùrt 
possono variare il Calcolo . 1 

5. Si esamini la ragione , che passa tra la gran- 
dezza cercatal e la sua omogenee, se è semplice, 
o composta, diretta, o reciproca dèlia ragione del- 
le altre grandezze omogenee, espresse da numeri 
notati . 

4» Da sì fatto esame si ricavino le proporzioni , 
che ricavar si possono, facendo sì che i numeri , 
che si debbono ritrovare, sieno di ogni proporzio- 
ne il quarto proporzionale. 

5. lilialmente si ritrovino i quarti proporzionar 
li; e così s’ avranno i valori delie grandezze cer- 
cate . 


» 

« , 
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lAvfenimerttc^' , 

l56. A 7 classi ridurremo i probi., che qui in- 
segneremo di sciorre. La prima sarà di quelli , che 
si sciolgono con una proporzione , ove le ragioni 
sodo semplici , e dirette. La seconda sarà di quel- 
li, che si sciolgono con una proporzione , in cui 
le ragioni sono semplici, ma una reciproca del- 
l’altra. La terza sarà di quelli, che si sciolgono 
con una proporzione, in cui ha luogo la ragione 
composta diretta. La quarta sarà di quei , che si 
sciolgono con una proporzione: nella quale a luo- 
go la ragione composta dalla diretta , e della re- 
ciproca. La quinta conterrà quelli, che si sciol- 
gono con dividere un numero dato nella ragione , 
che ha la somma di più altri dati a ciascuno di es- 
si, o nella ragione, che ha la somma de’ prodot- 
ti d’altri numeri dati a ciascuno di tali prodotti. 
La sesta sarà di que^, che si sciolgono con di- 
videre un numero dato in due, o più parti, ''che 
abbiano tra loro certe date ragioni. L’ ultima fi- 
nalmente comprenderà quelli , che si sciolgono con 
divìderei l’ unità in due, o più parti, che sieno 
tra loro nella ragione d’ alcune differenze, che si 
ricavano da’ numeri dati. 
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... PROBI.. XXXV i,. > j * ■ k- ■ 

»«■• v- *< f.Mi; V/> » ’• ’ k L' I ». *■ 

157. Per fare le monture a i 3 soldati si so~ 
no spesi ducati 1 / *, <$* cerca la spesa , che 

vi vorrà per fare le simili monture a solda- 
ti i 53 . •. •> • •• ■>* « 

- i >•.» V ■ ?i.. . ' 

.‘t » . Soluzione, -j ■ « k ,• » 

.■ • J -- .. >v i •;•.<< <• ; 

Il numero delle prime monture. ... < j 3 
II numero delle seconde monture «... l 53 , \ 

La spesa per fe prime .4 97 Va 

• La spesa per le seconde si cerca. H t > 

• ’,•*«. *' •.««.«.' ■ 

Trattandosi dii monture simili la spesa deve care- * 
scere a proporzione, che nasce., il foro . nipnorp. 
Onde la ragione delle spese è diretta , di , quella 
de’ numeri delle montura- £ perciò sarà ì 3 .sj 
153 =97 »/ a : alla spesa «arcata. «. 

-, - , .... Ki. 

Sicché la spesa cercata sarà - 


due. 1147 ‘/a * • 


i 3 
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pappi, xxxn. 

i58. Per poter fare 3o rotola di polvere vi 
vogliono rotola 22 »/-? di nitro. Si cerca quanto 
nitro vi vorrà per fare una quantità di polvere 
di cantora j , e rotola 80 . 


V ‘ n ’ , * *>. 1 > *» 1 - 1 iO » •’ ' ^ ^ 

v Soluzione . . ' 

« 

Quantità di polvere I °° r0 

Quantità di polvere II 7 ^° 

Quantità di nitro I 22 ’/* 

Quantità di nitro II si cerca. 

Dovendo crescere la quantità di nitro a propor- 
zione , che cresce la quantità di polvere * sarà la 
ragione delle quantità del nitro diretta della ra- 
gione delle quantità della polvere. Perciò 3 o : 
780 =s= aa Va alla quantità cercata di nitro.; 

78 o 4 - 22 »/ a 

Onde la quantità cercata di nitro sarà 

3o 

ss 585 rot > =± 6 040 - 85 101 * 

t! tw Xitpi* '1 •* 
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PSOBL. XXXVtf. *. • , . , 

— * ’ - t 

1% Per poter cavane un fosso Jnt&rttó un’o- 
pera di fortificazione vi bisognano per 3 mesi 
80 uomini; si cerca quanti uomini vi biso- 
gneranno per poterlo cavare in i5 giorni 

l s yt .-’•••*> Ì ' 

■ iSo&ZiO»B. •* -i, i r 

f \;’ v - * v*mì»v* M:a- • 

Il’tenj» ! if ivt M.t . *.04 ,*$.•* y. QOS4«nr, 

-Il *emp° U ........ù.... 16 

Uomini :I tc . ìjvs j',. / i- ì(.^©ì > ' 

* G4i Uomini II- sisCHCIOD.' - i v : j . *r*#l’ i 

T v *‘ rr m'fr'h'fjifi»* 

In lare 1 isteaso lavoro qnant’ è minore 3 t élite* ? 
P° da impiegarvi * tanto maggiore deve essere il 
numero degli uomini in farlo. Sicché la ragione 
degli uomini è reciproca di quella de* tempi ì* ; e 
perciò sarà ( $ i#i ;). * c, > t , . 

“ 9° a S?i uomini certteli. -, ,-v. , -« 

Sicché gli uomini cercati debbono essere 
9 ° *f 8 o v 

p — *?= 48 o^ 

• i 5 "* ‘ ' M 

tl'V : 1 ;? ** *• . ■ . V 

* v. '.A *<r . V. .! • ’ 

*”* V. ?.. ... 1 v . . ' , ‘ • 

•- 1 <• «■’> W> ....... . , , , 
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160. Il palmo napoletano costa di t 900 par- 
ti , di cui il piede regio pariggino ne contie- 
ne 1440. Si cerca quanti palmi napoletani de- 
ve essere una lunghezza di Ó 3 a piedi parigini. 


■■V) 


Soluzione . 


' •/ • 

Essendo il palmo napoletano minore del piede 
parigino; 1’ istessa lunghezza conterrà più volte 
quello, che questo, e’1 numero delle volte, che 
conterrà quello , sarà al numero delle volte che 
conterrà questo , come la grandezza di questo alla 
grandezza di quello. Sicché sarà 

1200: 1440 = 55 s al. numero certcato. E per- 
ciò la lunghezza di 55 a piedi parigini è palmi 
1440 + 53 a 

napoletani + 658 a /i 

12oo iu-viai fei 


GTÈM&- ttk\ 


CLASSE liL> * 2 ^**pj§ 

- * àjc «st ille «I , 


‘PBÒBf,. ’XXXTX. 
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161. Con 7 mortari si sono buttali in lina 
piazza assediata in 3 ore 84 bombe ; si cerca 
in 4 ore con 18 mortari quante bombe nell i- 
stessa piazza si potranno buttare. t 


- y 


■ r . 

<r' >?»*' 
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145 


Il ninnerò de* p. J mortari . . . , 
' U numero de’.»*» > mortari .. 

Il tempo I . » ... . . ■ •; ' 

’ Jj ^ropO li . . 4 ’f» r, 'v . 1. . . 

II numero delle bombe prime . 

Il numero delle seconde si cerca . 




..18 
. . 3 nr . 

• • 4 ". ( 
. 84 


• ' 1 . 

Si suppongano ire numeri di bombe , quello 
delle buttate dagli 7 mortari in 3 ore, quello , 
che butterebbero 1 mortari 18 auchc in 5 ore , e 
quello, che butteranno i mortari 18 in 4 ore.* 
bara il primo di sì fatti numeri all’ultimo m ra- 
mone composta dalla ragione del primo al secon- 
do, e dalla ragione del secondo al terzo (S i5q). 
Ma la ragione del primo al secondo è diretta' di 
quella de numeri de’ mortari, e la ragione del 
secondo la terzo è diretta di quella de’ tempi. Dun- 
que la ragione del numero nelle bombe buttate al 
numero , che si cerca, è composta dalla diretta della 
ragione de mortari 7, e t8„ e dalla diretta del- 
la ragione de tempi 5 , e 4. E perciò sarà ( rt i 38 ) 

7 t 3 : 18 -7 4 ^ 84 al numero cercato. 

Sicché tl numero cercato di bombe sarà 


= 288.. 






74 3 
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162. Por fare V ottava parte d'uva fortifi- 
cazione vi hanno lavorati 5o uomini per 3 
mesi 1 si cerca, lavorandovi go uomini per io 
mesi , ^ quant altra parte si farà , e quanta ne 
resterà da fare. 

. &MW- v, .'«• ; .. .il, . 

Soluzione. 

Al . 

Gli uomini primi 5o 

Gli uomini secondi , . . . 90 

Il tempo primo 3 

r # 11 ‘•empo secondo 

Quantità di lavoro primo 

/ . Quantità di lavoro secondo si cerca. 

Ragionando come nel probi, prec., sarà la 
quantità del lavoro primo alla quantità del la- 
voro cercato in ragione composta dalla diretta de- 
gli uomini , e dalla diretta de’ tempi. Perciò sarà 
( § 1 58 ).. ^ 

5 o-t -3 : 90+0 == y 8 a l lavoro cercato, 
bieche la parte della fortificazione , che si fa- 

.... òfeititoìe - - -r v.90^ IO 

fa. dagli yp uomini in 10 mesi sarà - 1 

. 5 o-t- 5 -f -8 

— & = 78 , e conseguentemente la parte , che 

resterà da fare sarà V* .. , , r t. y 


’ r 9 
■ 10 

78 
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CLASSE IV. 


PROBI,. XLI . 

lB 3 . Con 5 cannoni si sono fatte in 3 ore 
60 tiri ; si cerca in quanto tempo si potranno 
fare 200 tiri con cannoni 9. 

Soluzione . 

Il numero de’ cannoni primi • • 4 

Il numero de’ cannoni secondi 9 

Il numero de' primi tiri . 60 

Il numero de’ secondi tiri 200 

Il tempo primo 8 

Il tempo secondo si cerca. , .... , 

’■ * • * r -, , . ; »• ^ «f 

Si concepiscano tre tempii il tempo primo, in 
cui i 5 cannoni (anno 60 tiri ? il tempo ; in cui 
i 5 cannoni farebbero 200 tiri , e 1 tempo cerca- 
to. Sarà la ragione del primo di questi tre tem- 
pi all’ ultimo composta dalla ragione del primo al 
secondo , e del secondo al terzo ( $ 1 3 g ) • Ma la 
prima di queste ragioni componenti è diretta di 
quella de’ numeri de’ tiri 60 , e 200, e la secon- 
da è reciproca di quella de’ numeri di cannoni 5 , 
e 9. Dunque sarà ( $ i 4 2 )• 

6o /5 ; ‘ 20<y g — 3 al tempo cercato. 

200 -f- 5 + 5 

Sicché il tempo cercato è — 5 or - 35 l 

60+9 


Tom. /« 


10 
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164. Si sono capati tooo palmi di terra da 
So uomini in 8 giorni , si cerca quanti uomini 
vi bisogneranno per cavarne altri palmi lòoo 
in i 5 giorni. 

v • ■ ■ Soluzione. 


I palmi primi di terra cavati ..... 1000 

I palmi secondi di terra da cavare . * i 5 oo 

II tempo I 8 

. Il tempo II i 5 

Gli uomini I 5 o 

Gli uomini II si cercano. 


Se si argomenterà come nel proh. prec. , si co- 
noscerà che la ragione del numero degli uomini 
primi al numero degli uomini cercati è diretta di 
quella delle quantità di terra, e reciproca di quel- 
la de’ tempi. Perciò sarà ( i 43 ) 

i°o°/ g . i5o6 ^ i5 — 5 o a gli uomini cercati. 

i 5 oo + ho 4 - 8 

Sicché gli uomini cercati sono 

1000 -f i 5 
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CLASSE V. 

i 

PRORIj. XLIIt. 

...... . . - • - r,. IjN,-. , . ' 

<- 165. Tre giuocatori A, B, G, fatino insieme 

un banco nel giuoco di i35o ducali , con met- 
tere A due. 3oo , B ducati 4 so, e C due. 63o . i 
Terminato il giuoco , si trova il detto banco 
avere guadagnata la somma di ayo due. Si 
cerca quanto guadagno spetta a ciascuno dei 
guiocatori - A , B, C.r- • ■ o •• 

» ^ 

Soluzione. 

Essendo la ragione de’ guadagni diretta di quel- 
la delle somme poste a gioco; sarà la somma ìDÓo 
alla somma pòsta da ciascune , come il guadagno 
intero 270 al guadagno, che spetta ciascuno. On- 
de saranno ■' ;t. ;:g- 

,c : -1 x 

i35o : 3oo =t:2<]0 al guadagno di A 
i35o $ 420 = 270 al guadagno di B >- 
l 35 o : 65ò = 270 al guadagno di G 
Per la qual cosa saranno r guadagni di 

Ci 

000 + 270 

A = 60 

i35o • 

420 = 70 

B — = 84 

i35o 

65o + 270 

C — — — 126 

* 


i35o 
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puoi».. XLIV. 

166. Tre giuocalori A, B, C fanno insieme 
nel giuoco un banco di ducati t 3 oo , con mettere 
A ducali 3 oo , B ducali 43 o , G ducati 5 yo. 
Terminata la prima ora del giuoco , A si riti- 
ra la sua porzione , B se la ritira , terminata 
la terza , e C finalmente si alza dal giuoco, ter- 
minala l’ora (pi iuta. Si cerca , essendo stata 
per. tutte le cinque ore sempre l’is tessa la fortuna 
del giuoco ; ed essendosi in tutt’ il giuoco per àula 
la somma di ducati 400, guani’ è la. perdita 
di ciascuna de : ire giuocatori A, B, C. 

Soluzione . 

Essendo le perdile , qualora sono diverse le quan- 
tità poste , e diversi i tempi , in ragione compo- 
sta della diretta di quelle quantità poste , e dalla 
diretta di quella de’ tempi : non si deve in questo 
caso distribuire l’ intera perdita nella ragione della 
somma delle quantità poste alla quantità posta da 
ciascuno , ma nella ragione , che ha la somma dei 
prodotti delle quantità poste, moltiplicate per gli 
rispettivi tempi, a ciascuno di sì latti prodotti.. 
Sicché essendo 

5oo + ì =, 5ou v.c 

45o 5 

170 -t- 5 


Somma == 444 ® * 


“ 9 ° 

2800 
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s’ avranno 

444° • 5 oo = 400 alla perdita di A 

4440 : 1290 = 400 alla perdita di B 

4440 : 285o b= 400 alla perdita di G 

Per la qual cosa saranno le perdite 
5 oo 400 


di A 

444 ° 

1290 + 400 

— addile. 

. 2r- . 8* r * 

di B 

4440 

285o -f- 400 

= ll6 

. 31 .. 7 

di C 

444 o 

= ?56 . 

7 5 . 8 
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, PROBI» . XLY- 5- 'lì. Or 

/ -* 
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167. Tre cannoni A, B, C hanno fatto in 
un giorno yo tiri ; pero B ne ha fatto due 
volte tanto , quanto A , e C tre volte tanto y 
quanto B. Si cerea qual' è il numero de’ tiri 
fatti da ciascuno. £ 


li* \ Mlemerrti 

Soluzione . 

Contrassegnando con 1 il numero de’ tiri di A, 
contrassegneranno 2 il numero de’ tiri di B , e 
3+2 , ovvero 6 il numero de’ tiri di C. Ma 
1 + 2+6 = 9. Sicché di tutt’ i 90 tiri ne han- 
no fatto A V 9 , B 3/9 , e C c /s 
E perciò sono i tiri fatti. 

da A — 9°/ 9 =10 - 

da B = l8 ^/ 9 = 20 

da C = =60 • • 

PROBI* . XJLVI. 

- ^ 'U* ■ >.i Cfe (•,?/.>:■< .> • . é» *\ li ra* 

168. iSi debbono in due mesi cavare 1 00 can- 
ne di terra ; però nel primo mese se ne deb- 
bono cavare tante ; che sieno il triplo di quan- 
te se ne dovranno cavare nel secondo mese y 
e canne 6 di piu . * Si cerca quante canne se 
ne dovranno cavale nel primo mese , e quan- 
te nel secondo. 

'Soluzione * 

V . _ . * ‘ „ jjr , 

Essendo il numero delle canne di terra da ca- 
vare il primo mese il triplo di quello, che Se uè 
debbono éavarc nel secondo mese , e 6 di più ; 
se le 6 di più si toglieranno da tutte le canne 10.0, 
il residuo 94 conterrà il numero delle canno da 
cavare nel secondo mese , e ’l triplo dell’ (stesso 
numero. Sicché dividendo 94 per i+ 5 , ovvero 
per 4> d quoziente 20 2 /i darà le canno da ca- 
vare nel secondo mese ; e perciò le canne da ca- 
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rare nel primo mese saranno a 3 3 /i -f 3 -f- 6 == 
76 V» • 

CLASSE vir. 


PROBL. XI, VII. 

1S9. «S/ z’ttote formare un cannone di bron- 
zo con rame , e stagno. Vale ogni cantaro di 
rame purificato ducati 8 j , e di stagno pur fi- 
lalo ducati 67. Si cerca quanto di rame pu- 
rificato , e quanto di stagno anche purificato 
si deve mettere per ogni cantaro , acciò sia il 
« annone del valore di ducati 85 a cantaro. 

Soluzione . 


te 


Prezzo d’ un cantaro ^1 rame putifiea- 
Prezzo d’ uu cantaro di bronzo cerca- 



to 85 

Prezzo d’ un cantaro dello stagno puri- 
ficato • 67 

Se la differenza del prezzo 67 dal prezzo 85 
uguagliasse la differenza del prezzo 85 dal prezzo 
87 , si dovrebbe allora prendere per ogni cantaro 
1 /, cantaro di rame , >/* cantaro di stagno ; per- 
chè il prezzo di */ a di rame di tanto- eccederebbe- 
il prezzo di l / a cantaro del bronzo cercato , di 
quanto il prezzo dell’ altro mezzo cantaro dell’ i- 
stesso bronzo eccederebbe il prezzo di */ 2 cantaro 
di sugno. Onde un mezzo cantaro di ramo, e un 
mezzo cantaro di stagna formerebbero un cantaro 
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di bronzo del prezzo, che si cerca. Ma, non es- 
sendo le dette differenze ugnali tra loro , . dee la 
porzione del rame esser maggiore , o minore della 
porzione dello stagno per ogni cantaro , secondo - 
che la differenza de* prezzi del rame e del bronzo 
e minore , o maggiore della differenza de’ prezzi 
del bronzo e dello stagno. Si tratta adunque qui 
di dividere P unità in ragione reciproca delle det- 
te differenze. Per la qual cosa , essendo 18 la dif- 
ferenza del 67 da 85 , e 2 la differenza dell’ 85 
dall’ 87; sarà la porzione di rame per ogni can- 
taro alla porzione di stagno , come 18 : 2 , o co- 
me 9 : x ; e perciò se s’ intenderà un cantaro di-' 
viso in 10 parti, 9 di tali parti si dovranno pren- 
dere di rame, e una di stagno. Sicché per ogni 
cantaro si debbono prendere 9 / 10 di rame, J / 10 (li 
stagno, .v 

\ 

• Compilar io , . ! 

170. Quindi si ricava la seguente regola, che 
si diee Regola dell’ Allegazione, o delle Mistu- 
re , della quale si potrà fare uso in lutti gli altri 
simili casi.' La regola è là seguente. 

I. Si notino i due prezzi 87 , e Gj ; f uno 
sotto V altra come qui sotto fatto si vede , e a 
sinistra d’ essi si noti il prezzo 85 . II. Si 
trovi il 18 , differenza del Gy dall' 85 , e sino - 
ti a destra dell’ 8y • similmente si trovi il 2 
differenza dell 85 dall’ 8 7 , e si noti a destra 
del 67. HI. Sotto le differenze trovate, si noti 
la loro somma. IV. Si facciano i rotti » 

1 /ao , che abbiamo per numeratori le differen- 
te notate e per denominatore comune la som- 
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ma delle medesime differenze. Il primo di sì 
fatti rotti ,8 / 2 o ovvero 9/ 10 darà la quantità 
del rame per ogni cantaro , e V altro 3 / ao f ov- 
vero ‘/jg darà la quantità dello stagno . , 


Prezzi 


87 

18 

85 ' 


67 

2 


Som. delle diff. = 20. 

Dunque per ogni cantaro si debbono prendere di 
rame ,8 / 30 , ovvero 9/ 10 , e di stagno ovve- 
ro J / 10 . 

Avvertimento. 

171. Non soggiugniamo altri problemi , essendo 
gli adotti sufficientissimi per mettere un militare 
in istato di poter isciorre tutti gli altri , che pel 
bisogno della sua professione possono occorrere , li 
quali apparteranno sempre o a una delle suddette 
classi , o a più di esse insieme. 


FINE. 




* 
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drate y e cubice 
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A S. E. 

MONSIGNOR COLANGELO PRESIDENTE ] 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 


ECCELLENZA 

Il Tipografo Giuseppe Gnomo con supplica espo- 
ne a V. E. come volendo ristampare il libro inti- 
tolalo - Elementi di Matematica di Vito Ca- 
ramelli Tomo /. ; perciò prega l’ lì S. a voler-» 
gli accordare la revisione , e 1’ avrà 




Digitized by Google 



presidenza' della GIUNTA TER IiA pubblica 
isti; uzione. 

A dì 28 Gennajo i833. 

Il Regio Revisore Signor D. Andrea Ferrigni 
avrà la compiacenza di rivedere il suddetto libro, 
e di osservare se siavi cosa contro la religione, ed 
i dritti della Sovranità. 



- vì'-.'a. 

; VXV^vyvj. \ xyv ‘ upV. Ai ■vC'A'ji'. r "’yr. 

t n iz <n$\\ fìiu libivi " ('vf'wvw •/, 

Il Deputalo per la revisione de' libri 
f -V '' Can. Francesco Rossi. 

vityn \to otoVvr tIr b 1 voa 

-A© rjl .v:-AtA.:us (>tnt><\vvcva \*j\ a', 

- olà' j onesti sAont^ho 

Ecc. Rev"*- 

■j > . • 

Il suddetto libro , stimo pertanto , se non al- 
imenti all’ E. Y. R *»*• , che permettersene debba 
la ristampa., 


77 Regio Re v isore. \ 

Andrea Ferrigni^ 
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Napoli 8 marzo i833 ^ 


PRESIDENZA DELLA GIUNTA DELLA PUBBLICA? 
ISTRUZIONE. 


Vista la dimanda del tipografo Giuseppe 
Cuomo , con la quale chiede di voler ristampa- 
re il libro intitolato : Elementi di Matematica dì 
Vito Caravelli Tom. I. ; 

Visto il favorevole parere del Regio Revi- 
sore signor D. jlndrea Ferrigni ; 

Si permétte , che C indicato libro si ristampi , 
però non si pubblici senza un secondo permes- 
so , che non si darà se prima lo stesso Regio 
Revisore non avrà attestato di aver riconosciu- 
ta nel confronto uniforme la impressione al-, 
r originale approvato. 


. Il Presidente 

golajngelo 


Il Segretario generale 
GASPARE SELVAGGI.. 
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